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Dimensioni estremamente compatte: 

solo 112 x 54 x 34 mm; 350 g di peso ! 

Costruzione compatta e robustissima, 

con elevata resistenza ad urti e strapazzi 

potente 
Fino a 4W di potenza RF 

0.5W, 2.5W o 4W con il pacco batterie 
ricaricabili 12V-600 mA/h, in dotazione 

e dotato 
Ricetrasmettitore fornito completo di: 

pacco batterie ricaricabili, caricabatterie, 
cinghiello, clip da cintura e manuale d'uso 

Tutte le funzioni nella 
massima semplicità d'uso! 
- Display alfanumerico retroilluminabile 
- 24 canali, selezionabili con i tasti Up/Down 
- 10 canall di memoria 
- Tone Squelch opzionale (unico 43 MHz con 

cuesta Dossibilità) 
- Connettore d'antenna TNC 
Inoltre:funzione bloccotastiera, Dual Watch, 
Tasto funzione, Led indicatore Tx e Rx, 
Scansione tra i canali, Prese per altoparlante 
e microfono esterno, tutti gil accessori 

Apparato omologato PT 
Scopo: punti 1, 2, 3, 4, 7 - Art. 334 Codice PT 

Ideate per vigilanza, soccorso stradale, sicurezza 
notturna, imprese industrial!, commerciali, 
artigtane, sicurezza della vita umana in mare, 
allivilà sportive ed agonistiche, per usi sanitari   

• 

s 

ammo. 

'Lafa te . - 0.• 0 •••• -40 _ • m aitucci„ 
cr, • opeol - ' 

Poe Internet mail: marcuccl @info-tel.com 

Ufficio vendite - Sede: 
Via Rivoltana, 4 - km 8,5 - 20060 Vignate (MI) 411, 

- Tel. (02) 95360445 ;fax (02) 95360449/95360009 
Show-room: 

01 , ' } le Via Fill Bronzetti, 37 / C.so XXII Marzo, 33 
20129 Milano -Tel. (02) 7386051 - Fax (02) 7383003 
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SANTIAGO 1200 
Freq.: 26-28 
Lungh.: 1950 
Guodogno: 6 d 
Potenza: 2400 tt pep. 

SDFI bibando 
Freq.: 144-146/430-434 Mhz 
lungh.: 480 mm 
Guadogno: 3,5 dal 
Potenzo: 100 watt 6:e.g. 

COUNTRY 
Freq r 26-28 Mhz 
Laugh.: 1570 mm 
Guodogno: 3 dt3i 
Potenza: 100 wcrtt 

Distribuito da: 

elettroniea 

e co 

IDEA 33 
Freq.: 27 Mhz 
9h. 330 mm 

Guodogno. 2,85 d81 
mom: 50 watt pep. 

59 94115 
Freq.. 26-28 iMhz • 

ugh.: 1500  
Guadogno: 4 41 fe  

o nza: 200 watt p e.g.% 

SMR 2 
Freq. 144.174 Mhz 
Leigh.. 1420 mm 
Guadagno: 3.93 c1F3i 
• eu a. WO watt pe 

Reparto Radiocomunicazioni 
Via P. Colletta, 37 • 20135 Milano - Tel (02) 5794241 - Fax I Fr: = 
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Lettera del Direttore s mime 
bre 1996 
_ 

Roberto FERRARI & Enrico FALCONELLI, Ik I VCQ 
NOAA-95 HRPT 

a Giuseppe FRAGHÍ 
Magneto terapia B.F. 

Umberto BIANCHI 
Le trasmissioni dell'esercito nel tempo 

MI Giorgio TERENZI 
  Allarme gas 

Ê.»• • 

0 

c=3 

Settimo IOTTI 
Cosi sentivano i deboli di udito 

Andrea DIN! 
Sistema surround: atto II 

Alberto GUGLIELMINI 
Surplus moderno 
- Il convertitore Geloso G4/163 

Franco TOS I, IK4BWC 
CQ Europe 

Augusto ROMAGNOLI 
Contasecondi digitale 

Redazione 
Internet: Ritorno al futuro 2 

Alberto PANICIERI 
Le porte di comunicazione - 20 parte 

r Andrea DINI 
Inverter DC/DC 250W 

W RUBRICHE—EISSEW  
Redazione (Sergio GOLDONI IK2JSC) 

Scheda apparato:Intek Mobicom MB40 

Sez ART - Radio Club "A.Righi" - BBS 
Today Radio 
- "golden" J-pole: antenna per i 2 metri - Nei meandri della 
pubb1ica amministrazione - Calendario Contest Novembre'96 - 

Livio A. BARI 
C.B. Radio FLASH 
- Canale 9 - Disciplinad - Canone inizio attività C.B. - Radio 
Club Levante - Minicorso di radiotecnica (40' puntata) - 

Club Elettronica FLASH 
NO PROBLEM! 
- Accendigas tuttofare -Ripetitore di suoneria telefonica - Conver-
titore DC/DC 1,5/100V - lonizzatore per camper e auto - Risposte 
lampo - 
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Salve carissirno, 
visto la mkt di Luglio/Agosto scorso, a proposito di "che 
scherzi pub fare il caldo", l'hai considerata una... 
E ahora beccati questa che ho trovato nella corrispondenza 
(anzi, nel Fax) al mio rientro dalla pausa estiva. Ritengo 
possa sostituire benissimo la mia abituale. 
Ti lascio alla lettura senza alcun commento per non in-
tluenzare il too, che spero- rraifeprire. 
Ciao e a presto. 

Una rivista anagrammata 
(ovvero... che scherzi pad fare il caldo d' agosto!!! 

Sono trascorsi ben 14 anni da viand° il nostro direttore 
si mise in testa di fondare una nuova rivista di elettronica; 
see/ta temeraria (esistevano decine di testate del genere) 
ma giusw. considerando 1' ottimo stato di salute del nostro 
mensile. 
E non è cello per festeggiare qualcosa, ma più per una 
forma ludica che abhiamo voluta ricordare alcuni dei 
tantissinti, cm quanta, cento? collaboratori di Elettronica 
Flash. La forma di gioco è que/la class/ca dell' anagramma, 
il quale consente. al/inverso uno scambio delle posizioni 
delle singole lettere, di variare il significato di una parola 
o di una intera frase. Nd l nostro caso i nand di alcuni 
stork! collaboratori della Nostra Rivista. 
Era, mi pare, un gelid° inverno di circa (re haul orsono 
((nand° il nostro prode e brontolone direttore si riprontise, 
nel cans dell' allora editoria elettronica di fondare una 
nuova rivista che fosse capace non solo di fornire ai lettoni 
un valido ('ontenuto tecnico, ma che fosse 'tell° stesso 
tempo leak e franca con il sun interlocutore spesso preso 
in giro con circuiti che non sempre fornivano il risultato 
promesso. 
Nacque cosi Elettronica FLASH che anagrammata di-
yenta appunto "schietta nel farlo" riferendosi ovviamen-
te alla qualità del prodono. Naturalmente il direttore 
cercó di contornarsi di mil& collaboratori can i quad è 
notoriamente sempre in una posizionc tipo "bastone e 
carota"; infant ilsuo stesso name Giacomo Marafioti si 
pub trasformare in "gioca ma ti faro mio" che non si 
stone() di ripetere ai suai poveri sottoposti. A proposito di 
questi non possianw non nominare di-fatto vice direttore 
in quanta anziano collahoratore Umberto Bianchi: "Un 
mito... che Birba!" una pietra miliare nel surplus, perso-
na veramente amabile e contrapposta al giovane I!) An-
drea Dini (-he invece "da anni ride" nel sen/ire le inveuive 
del capo che, credo. lo consideri un po' matto. E cosa dire 
del tal Giuseppe Radatti che da sempre si sgola verso la 
Redazione urlando la armai storica frase "spargete più 
dad..." quando proprio il programma non gira, sicura-
mente a causa della solita istruzione banale che al solito 
si trova nel solito rigo shag/jab! 
Ma certo non ha tutti i lord il 'lastly) Direttore a shraitare 
d'al tronde cosa potrebbe fare con alcuni cal/abaratani 
troppo bravi ma un po' indisciplinati? 
"O scartarli", tipo Carlo Sarti, oppure trasformarli, come 
per Carlo Garber. in una "gracile borra" da sgonfiare 
alla prima occasione? Eh, tempi duri anche per il più duro 
dei direttori! 
Cet-to sarehbero nitre decine di collaborator! che si po-
trehbero gaudiosamente nominare, ad esempio Paolo 
Orsoni per il quale"oso parohmi" tipo grande,nuignifico, 
atipico e horagine, ma sono troppi. Comunque in un 
imam; di generosità ii nostro sommo direttore ci regala 
ancora qua/cite riga giusto in tempo per (quire ildott,Livio 
Bari che da anni, da quel di Ponente, pone in "alto il 
brivido" di aggiornarci sulle piccole sta:ioni dello Stivale 
o del musichelettronico Luciano Burzacca che con tutti 
gli effetti sonori cite gli "bruciano la zucca" non finisce di 
stupire i tinsel letton i amanti della nutsica. Spiacente per 
gli alto-i. ma rimant' solo il pasto per il buon Giorgio 
Terettzi che, se solo sostituisse una "g- con una "re 
renderehhe proprio idea di audio che è: uno "zio 
integerrimo". 
E stavolta ho proprio finito, a presto,_ _ 
Pino Castagnaro "Sta carogna". 

Ringrazio vivamente e affettuosamhte'gta carogna. 
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AET: TELECOMMUNICATIONS, NOW 
\th.. 'VP+. 

II filtro digitale "Super DSP" della MFJ per-
mette l'eliminazione automatica di tutu i di-
sturbi causati da supereterodina, riducendo 
rumore di fondo ed interferenze simultanea-
mente in SSB, AM, CW PACKET, AM-
TOR, PACTOR, RTTY, SSTV, WeFAX, FAX 
bassi segnali in VHF, EME, SATELLITI, pra-
ticamente in tutti i modi operativi. 
Usando I'MFJ "7846 Super DSP" potrete di-
sporre di filtri "FIR" a linearità di fase che mi-

MFJ 752. Fi 
che permett 
tagliare le ir 
indipendenti 
co o il notcl" 
eliminare et 
ze più affollE 
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MFJ 959. Sintonizzatore/preamplificatore di an-
tenna del ricevitore. Per non perdere i DX più 
rad a causa delle manilla di sandals tra il tuo n-
1 •-a 30 MHz. 

di impeden-
il massimo , 

segnale dall'antenna al ricevitore. Preamplifica-
• ltore di 20 dB con controllo di guadagno 
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MFJ 1040B. Permette di ricevere segnali molto 
deboli. Elimina i segnali e le immagini fuori ban-
da fino a 20 dB di guadagno da 1=8 a 54 MHz. 
Collega 2 antenne e due ncevitori. Bypass auto- I 
matico per quando si trasmette fino a 350 Watt. J  

one per °Ilene • 
al tuo dipolo inv 
filare, misura la 
pera con qualsi 
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64010 GARRUFO (TE) ITALY 
Via Cavour, 8 
Uff. Comm. Tel, 0861/887110 
Fax 0861/887655 
E-MAIL AET@TERCOM.IT 

CATALOGO GENGRALE '96 
a richiesta inviando Lit. 4000 
in francobolli. 

http://www.tercomitiaziende/AET/home.ht 
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schede del BUS industriale   

QTP 24 

a Basso Costo 
per EPROM, 
EEPROM, 
FLASH, 

pP km. 51, 
GAL 

I • non 

3 
11111Emoop 

Quick Terminal Panel 24 tasti 
Pannello operatore a Basso Costo con 3 diversi tipi 
di Display. 16 LED, Buzzer, Tasche di personalizza-
zione, Serial° in RS232, R5422, RS485 o Current-
Loop; alimentatore incorporato, ecc. Opzione per 
letton i di Carte Magnetiche e Relé di consenso. 

Focilissimo da usare in ogni ambiente. 

LCD-KPD 
Mini terminale video con 
LCD 16x2, 12 tasti, 

linea RS232. Usa il 2051 
Atmel. Viene fomito con 
schemi elettrici e sorgente 

in C del programma. 
Lit. 299.000+1VA 

POMMIO OM ErlICUm, riaawn, war, 

EEPROM e MONOCHIPS 
Programma fino alle 16Mbits. Fornito con Pod per 
RAM-ROM Emulator. Alimentatore do rete o tramite 
accumulatori incorporati. Comando locale tramite 
tastiera e display oppure tramite collegamento in 

RS232 ad un personal. 

GPC® 153 GPC® 183 GPC° 323 GPC° 553 
GPCxx3 la famosa Serie 3 di controllori, a Basso Costo, con il più alto rapporto Prestazione/Prezzo. Nella 

Serie 3 sono disponibili le più diffuse CPU come la fam. 51, il veloce Dallas 320; i 16 bits come il 251 Intel od il 
Philips 51)(A, il poliedrico 552; il Motorola 68HC11 o gli Zilog Z180 e 84C15. La dotazione hardware di bordo 
comprende I/O digitali, A/D converter, Contatori, E', RTC e RAM tamponata con batteria al Litio, 2 linee Seriali, 
Watch-Dog, unica alimentazione a 5Vdc, ecc. Massimo espandibilità delle risorse tramite Abaco' I/O BUS. 
Ingombro contenuto in 100x148 mm con possibilità di contenitore per barra DIN. Vasta disponibilità di Tools 

Software come Assembler, Monitor Debugger, BASIC, Compilatore C, PASCAL FORTH, ecc. 

XP51-DEMO 
Modulo per la sperimenta-
zione del 2051 Atmel. Viene 
fornito con schemi elettrici e 
programmi di esempio in C. 

Funziona a batteria. 
Lit. 198.000+IVA 

XP51-0EM 
Micro Modulo applicati-
vo per pP 2051 della 

Atmel. Solo 53x55 erra. 
Completo di RS232, RS 
485, E', schemi elettrici 

cd esempi in C. 
Llt. 129.000+1VA 

C Compiler WM 
Potentissimo cornpilatore C, ANSI/ISO standard. 
Floatting point e funzioni matematiche; pacchetto 
completo di assembler, linker, cd altri tools; gestio-
ne compfeta degli interrupt; Remote debugger sirn-
bolico per un facile debugging del vostro hardware. 
Disponibile per: fam. 8051; Z80, Z180, 64180 e 
derivati; 68HC11, 6801, 6301; 6805, 68HC05, 
6305; 8086, 80188, 80186, 80286 ecc.; fam. 
68K; 8096, 80C196; H8/300; 6809, 6309. 

CMX-RTX 
Real-Time Multi-Tasking 

Operating System 
Potente tools per Microcalcolatori o per 

Microprocessori. Viene fornito anche il codice sor-
gente. Abbinabile ai più diffusi compilatori C. Non ci 
sono Royaltes sel codice embedded. Disponibile per 
una vastissima serie di processori ad 8, 16 o 32 bits. 

Low-Cost Software Tools 
Vasta disponibilité di Tools, a basso costo, per la Sviluppo Software 
per i p9 delta fam. 6811C08, 6809, 68HC11, 68HC16, 8080, 8085, 
8086, 8096, ZB, Z80, 8051, a«. Sono disponibili Assemblatori, 
Compilatori C, Monitor Debugger, Simulatori, Disassemblatori, ecc. 
Richiedete Documentazione. 

CD Vol 1 II solo CD dedicoto ai microcontrollori. Centinaia di listati 
di programmi, pinout, utility, descrizione dei chips per i 
più popolari pi> quail 8051, 8952, 80553, PIC, 68K, 
68HC11, H8, Z8, ecc. 

Lit.120.000+1VA 

AT? cro-Pro 
lo complete zuzione, a Basso Coat), per 
la programmazione dei pP della ram. 51 
compresi i mode FLASH della Atmel. 

Disponibile anche in abbinamento ad un 
tools C51 Compiler, a Bassissimo Costo, 
comprensivo dei pP FLASH e del Data-

Book della Atmel. 
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SIE11311111.411 
1 E1111138E01 
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OTP G26 
Quick Terminal Panel LCD Grafice 
Pannello operatore con display LCD retroilluminato o 
LED. Alfanumerico 30 caratteri per 16 righe; Grafica 
da 240 x 128 pixels. 2 linee seriali. Tasche di perso-
nalizzazione per tasti, LED e nome del pannello; 26 

tasti e 16 LED; Buzzer; alimentatore incorporato. 

MA-012 
Modulo CPU 

800552 da 5x7 cm 
32K RPM con batteria ester-
na; 32K EPROM; BUS di 

espansione; 22/30 I/O TEL; 
linea seriale; 8 A/D da 10 

bits; 2 PWM; l'C BUS; 
Counter, Timer ecc. 
Lit.220.000+IVA 

111111IF ,tou. 
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Embedded 
l386 PC 

Più piccolo di una carta 
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Basso Costo. 

DESIGN-51 
EMULATORE pP fam. 51 Very Low-Cost 
Sistema di sviluppo Entry-Level a Basso Costo per i 

pP della serie 8051. Comprende In-Circuit 
Emulator, Cross-Assembler, Disassembler, Symbolic 

Debugger. 

40016 San Giorgio di Piano (BO) - Via dell'Artigiano, 8/6 
Tel. 051-892052 (4 linee r.a.) - Fax 051 - 893661 

Email: grifo@pt.tizeta.it 

GPC® •-e""---ee grifo® sono marchi registrati della grifo® 



DIMENSIONI 
REALI 

NEL DIAMETRO DI UNA MONETA 
LA TECNOLOGIA PIU EVOLUTA 

RT T I'I4E 

VHF TRANSCEIVER CT-22 
TONE T SET LOW MHZ 

SAVE APO RP T MHZ 

STEP LOCK REV CODE 

SKIP , SET PRI .e cc) o c). 

Via 1,1‘21_,etio Sevai ,4.101(.1 kLti-1, 
.icio Coitituei tl:lb1RIZILI\-1:A.\,.‘Ubl'Irdb14 

6 -1.-VLit adea2111.10 et;rd'éliER1 
Pseiquiuti   

t7,12ixMoltrii 
_ 

Questo apparato è in grado di copnre 
tutta la banda VI-IF 136-174 
(amatoriale e civile) con una potenza 
di 5W. Dotato di un largo display a 
cristalli liquidi di colore verde, 
etroilluminato, pratica tastiera frontale 
18 tasti, illuminabile, offre anche la 
sibilità di memorizzare fino a 72 
ah i (più uno di chiamata 

logrammabile), di utilizzare uno dei 6 
iplf1,,kscanner program-mabili, di 
risr Tere al paging e visualizzare 
_ cz ai;. in lt 

C' 

e.Yre-,:r.Y DS.  

allmentazione esterna. 

Funzioni programmabili: 
• Blocco trasmissione su canale 
occupato • 7 pássi di sintonia 
selezionabili da 5 a'50 Khz • Beep 
selezionabile: bitonale, musicale, 
disattivato • APO • Tempo massimo 
di trasmissione 30-60-90-180-900 
secondi • Periodo di econbmizzazione 
del pacco batterie: 10-20-30 secondi 
• Possibilità di inibire la traSmissione 
su canali desiderati. 

Accessori in dotazione: 
Caricatore, pacco batterie 600mA 
6Vcc, antenna, clip cintura, manuale 
istruzioni in italiano. 

Accessori opzionali: 
aggancio cintura rotante, 
caricabatterie da tavolo, pacco 
batterie vuoto, caricabatterie auto, 
pacco batterie ricaricabile 6V, 
pacco batterie ricaricabile 9,6V, 
microfono/altoparlante con 
cuff la, caricabatterie da muro. 

"IgfiNATIONAL 
• -Tel x.5à,01 5,6 eT, E I 

geà15.09,p0 
me «.0522069484 

(522) e9-44.8 
trà 

1:e22/569.11,1 
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zazione dello stilo0 in mm. 45x2 • 35x1,5 • 28x1,5 21x1,5 
- 14xF. 
Giunture dei tubi con riduzioni che assicurano una maggior ro-
bustezza meccanica e sicurezzo elettrica. Fisicamente a massa 
onde impedire che tensioni statiche entrino nel rice' asmetlito-
re. Quattro radjah i in Fiberglass con conduttore spi lizzato 
(Breve° SIGMA) lunghi m. 1,60 circa. 
Connettore SO 239 con copriconnettore stagn . 
Montaggio su pall di sostegno con diametro massimo 41 
mm. Non ha bisogno di taratura, pera volend !vi è la 
possibilitd di accordaturo alla base. 
Guadagno relativo 7,5 Db. 

11, 5». 

UPI 1 n 10,4 nn WY. 

T 

Cod. 209 
Freguenza 26 - 28 MHz, Impedenza 50 Ohm. 
Configurazione 5-8X SWR 1,1. 
Potenza massima 2000 W pep. Polarizzazione verticale. 
Peso Kg. 4,5 j Dimensionim. 7 circa. 
Misura dei tubi in alluminio antic° odal impiegati nella realizzazione dello 
stilo 0 in mm. 45x2 • 35x1,5 21(1,5 14x1 - 10x1. 
Giunture dei tubi con riduzioni chéassicurano una maggior robustezza mec-
canica e sicurezza elettrica. FisicaMente a massa onde impedire che tensio-
ni entrino nel ricetrasmettitore. Otto rodiali in Alluminio 
Lunghi m. 150 ,0 10. Connetiere SO 239 con copriconnettore stogno. 
Montaggio su pali di sostegnoscon diametro massimo 41 mm. Non ha 
bisogno di taratura, pera voleildo vi è la possibilità di accordatura alla 
base. 11 diametro e lo spesscle dei tubi in alluminio anticorodal 
particolarmente elevato ci ha permesso di accorciare lo lunghezza fisica 
e conferire quindi all'antenrit un guadagno elevato e robustezza 
superiore o qualsiasi altra 5/8 oggi existente sui mercato. 
Guadagno relativo 8 Dbife 
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Odal impiegan nello 
-.01 .11 • .. - 35x1,5 28x1,5 

. • • el- IL; in riduzioni che assi-
. 1. • .1 eccanica e sicurezza 

.-. e impedire che ten-
c ettitore. Cinque ra-

h . • • Od:' )iratiZZOi0 

. • ' ...1 Inettore stagna, 
od, 4 .1, •;00.-... I diametro massimo 

•u., I 'I 7- - .2 r. a, perb volendo vi 
la possIbuma dr accortiururû uru base. 
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' VIA LEOPARDI, 33 46047 - S.ANTONIO M ANTOW‘ (ITALY) - TEL. (0376) 398667 - TELEFAX F 

1 E-MAIL: SIGMANT@MBOX.VOL.IT - HTTP://WWW.N/OL.IT/SIGMA 



presentano il nuovissimo bibanda VHF/UHF 

F•5011 
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cilmensionl assa e 
un vasto assortime •1:' • 
,essorl In comur,.. 
FT-10R e FT-40F - .) di 

dopplo VFO con vlsuallz2 1.1 
entrambe le frequenze sul d , 

V-U, U-U),,t M 
dIretta, selezlo i. ,-II. I.. 7- I 

(N e W) quest ultir . P. ` • 1.. • 9he 
bande "FM Broadcasl l'.;(-.;'• - • 
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— 'a r 0:.. da rIcevitore e disporre 
,•II z1( , • f- Ice Mall Paging System) 

C'• Ec. . "'A Alto fra regIstrazIone 
r.lec • r' • . 

•-r lc " 

• V-V, V-U, U-U 
• 5 Watt r.f. output @9.6 Vcc 
• amplo spettro In ricezione: 

76+999 MHz 
• DCS-ARTS 

• CTCSS encoder 
• dimension': 57x99x30 mm (LxHxP) 
• AM, FM stretta e FM larga 

V-U U-U 

Caratterlstiche: 
• Frequenze: rIcevitore larga banda 
76-200 MHz, 300-540 MHz, 590-999 MHz 
trasmettltore: 1M-146 MHz; 430-450 MHz 
• V-V, U-U 
• Ricezlone banda aerea In AM 
• Conforme nome MIL-STD 810 
• Digital Coded Squelch (DCS) 
• 112 memorle dl canale 
• AlimentazIone dlretta estoma a 12 Vcc 
• Scansions ad alta velocità 
• Display alfanumerico 
• CTCSS encoder (decoder con Fil-12) 
• Auto Range Transpond System (ARTS) 
• Dual Watch 
• FM dlretta 
• DTMF e DIME Paging 
• Tastlera 16 testl 
• Elevate potenza audio 
• ADMS-1C programme di gestione per 
WINDOWS (opzionaie) 
• 4 economizzatori di batteria: 
Automatic Power Off (APO) 
Receive Battery Saver (PBS) 
Selectable Power Output (SPO) 
Transmit Battery Saver (TBS) 
• Time Out Timer (TOT) 
. 4 livelll dl potenza RF (5 Watt max) 
• Ample Enea di accessorl comune con 
FT-10R e FT-40R 
• Dimensioni 57 x 99 x 30 (LxHxP) 
• Peso 325 gr. con batted() NiCd FNB40 

RIcetrasmettltori VHF o UHF, norme 
.-' r ....u: _e.' •i• 

I • e. 
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all'ingento della samba si silage il... 

gieri-No 
detra VIDIO e del DISCO d'epoca 

il più grande e qualificato incontro tra appasionati e collezionisti privati, 
per lo scambio di apparatii radio (con pèzzi da collezione), libri e riviste 

d'epoca, valvole, surplus, telefoni e strumentazione elettronica varia, ecc, ecc. 

PER INFORMAZIONI, PRENOTAZIONI1STAND E MERCATINO: NEW FIERASERVICE S.t11. 
casella postale 22581E.L. - 40137 BolOgna - tel. e fax 0511/55.77.30 

(Centro Fieristico di Faenza - via Risorgimento, 11- Tel. 0546 /62.09.70+62.11.11) 
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Fomiamó tuFto "chicivi in mano" per la realizzcizbne di qualsiasi 
tipo di stazione Rx-Tx, amatoriale, civil - ; • • " - 
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antenne 
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cl 

Gamma completa' di antenne 
cellulari GSM veicolari, magnet!-
che, a vetro e per stazioni base. 

MICROCELL MAG 

r.—.....-:.-...-......,, 
.z,---,,, 

. 'ir 7r...... ... Is. 
i SKA 901 C SGM 900 

-1 E 
Strada Prov. n. 14 Rivoltana, Km 9.5, 20060 Vignate 

Tel. 02-95360470 (ric. out.), - Fax 02-95360431 
Distributore esclusivo per l'Italia 
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ttitore portatile VHF in FM 
Inoltre... 

-; Paging con unità DTMF opzionale e possibi-
lità di chiamata singola o di gruppo • Dual 
Watch • Due tipi di scansione • Tone 
Squelch (opzionale)• Incrementi di sintonia 
programmabili • Alta sensibilità in ricezione 

Fornito completo di pacco batterie 
ricaricabili 7.2V-600 mA/h (oppure contenito-

re per 6 elementi 
tipo stilo AA); 
caricabatterie 
LAV-1 02, 
cinghiello, clip 
da cintura, 
manuale d'uso 
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fi 'l DOME 
VENERDI 6 DICEMBRE 
SABATO 7 DICEMBRE 
DOMENICA 8 DICEMBRE 

orad al pubblico 
15,00 • 19,00 
9,00 • 18,00 
9,00 - 17,00 
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Prodotti per Elettronica, Ricetrasmissioni 

Telecomunicazioni 
via Santa Gerusalemme, 30/A - 00185 ROMA 

Tel. Q15) 7022420 alinee r.a.) - Fax Q:16) 7020490 
E-Mail: mascare ats.it - Web page: hitp://www.ats.ithascar 



t
mercatino postelefonico 
0 

occasione di vendita, 

acquisto e scambio 

fra privati 

VENDO valvole 4CX150 Eimac nuove a solo lire 
100K cad. eccitatore PLL 20W 88-108 a lire 500K, 
lineare 500W al. 1000K, ponte ripetitore UHF 15W 
a PLL lire 400K, ponte ripetitore VHF lire 300K, RTx 
VHF portatili (lire 70K) e veicolari (lire 150K). 
Nicola - Tel. 0872/980264 pasti; 0368/542011 
sempre 

CERCO PC Quaderno Olivetti OFFRO in cambio 
RTx VHF Palmare con amplificatore ed accessori. 
DISPONGO inoltre di molto materiale radio ed 
elettronico. 
Penna - Tel. 0522/531037 

VENDO valvole: 5Y3, 6CW4, 6J5, 6L6, 6080, 8203, 
ECC86 per uso audio delle migliori marche. 
Stefano Peruginl - via Costantini 68 - 65026 - 
Popoli (PE) - Tel. 085/989387 

CEDO a lire 10.000 targhette auto costruite ottime 
per restauri per BC342, Rx TCS12, WS21, BC312 a 
lire 10.000 + spese postali. CERCO apparati 
semidemoliti per recupero parti. 
Giulio Cagiada - via Gezio Calini 18 - 25121 - 
Brescia - Tel. 3754968 

VENDO 11 7 wood nueva 
lire 60 nuovo da 
60MHz-FE 1•;-••: Intek SYS 
101 espa ;2:-. 3 reledrin SIP 
nuovo Dr 
Andrea B.- • +i ii,;" )- Rovereto 
(FE) - Te • r.:1 ?L.:, 411624 ore 
pasti 

OFFRO Radiomemo elenco gruppi CB, OM, SWL, 
BCL. Per inserire la propriaassociazione richiedere 
scheda informativa. 
Armando Corrasco - Caseta Postale 74 - 00015 - 
Monterotondo (Roma) 

CERCO c 0;4 parlan-
te. Demoloi_ldçtr A298/C/D - 
RA98,131 ' 
Pietro Pell, itk- Fa - 5- 50100 - 
Firenze - JJ - 

 _ 
Surplus I -•,7E 77.s. 
are per P rj 
Maurizio 1(.11: ; e I - 
Castelma 

VENDO • 1 . 
Bielettror -eri 
delle radio, untie ravaneu u. ,Liiiiinutawre 
Coassiale comeTCSW30 NDC, 2600MHz, Rx 3030 
AOR completo di filtri opzionali nuovo. CERCO 
Belcom LS7078 RTx 430. 
Sergio Perasso - via B. Croce 30 - 15067 - Novi 
Ligure (AL) - Tel. 0143/321924 

Vecchie radio a valvole giradischl grammofoni a 
manovella RIPARO RESTAURO BARATTO COM-
PRO VENDO. 
Mario Visanti - via Madonna delle Rose 1 - 01033 
- Civitacastellana - Tel. 0761/53295 
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• Trasmettitori FM banda stretta o larga 50+510 MHz • Ricevitori FM L. stretta olarga 5_1: 

• Amplificatori RÉ 50÷510 MHz fino =1".1: passa basso e pas' , 1. nda MHz`fir'i ,r 
• Filtri passa bássle per BF da 15 —_ ; Limitatori di deviazione s'alificatoçi stér / • — 

• Alimentatori conl'eza protezioti a 30 A • Accoppiatori ibridi -3 dB 90° •.Cae i 

50 ohm fino 81 -4bii,e• Proteziódi da sovratensioni • Accoppiatori direzionali"con struitento 1,2 kW max- 

Accessori eliCam6istica per RF intetizzatori 370+520 - 800+1000 MHz • rAltrifipidi ni-oduli su richiesta \- IN PREPARAZIONE PONTI RADIO 800+1500 o 1500+2500 MHz 
/ 

PER INFORMAZIONI: ELLE ERRE ELETTRONICA - via Oropa, 297 - 13060 COSSILA (BI) 

tel. 015/57.21.03 - fax 015/57.21.03    e 

Euni.ewicp, 15 



Mercatino postelefonico 

VENDO Plotter A3 piano da tavolo Roland DXY 
1300 area di plottaggio 432x297 mm (ISO A3/ANSI 
B) ritenzionecarta elettrostatica Buffer interno 1Mb, 
interfaccia parallela Centronics e seriale RS232, 
Display coordinate di plottaggio e possibilità di 
selezione penna e velocità penna manuale, funzione 
di Replot linguaggi DXY-GL e RD-GL (HPGL corn-
patibile). Attacco penna Hewlett-Packard compati-
bile + assortimento pennini Rotring MPP a china 
varie misure e carta speciale lire 1.100.000. 
Alberto Franceschini - via Guinizzelli 1 - 40033 - 
Casalecchio di Reno (B0)- Tel. 051/570685 (20.00-
21.00) 

CEDO materiale radio, CB e van i valuto anche 
permute offerte e anche Rin guasti ma con schemi. 
Inviare o richiedere liste. Solo corrispondenza e 
offerte non ridicole. 
Alberto Setti -viale Gramsci 511-41037 -Mirandola 
(MO) 

VENDO ricevitore Drake R8 ecc. condizioni lire 
1.700.000, AOR 30000,1+2036MHz lire 1.200.000. 
Riccardo - Tel. 095/7124285 (14-16; 19.30-20.30) 

VERDI .oir.ki. .d - ..:-...• ,.r. .i-7,::: '! 22 amper; 
alimen .. 1:. '..t1'.. .-;1:!..'‘i. :2. . . regolabile 
da 9 a lb volt con dopplo oispiay oigitale; apparato 
CB Super Panther DX SSB Pearce-Simpson; CB 
Irradio Micro 80; apparato CB 23 canali a quarzi 
Alpha W80; CB Alan Midland 781; CB Lafayette 
Colorado; telefono cellulare Nokia TMX-2LS com-
pleto di accessori; CB portatili Intek Handicom-
20LX 200 canali ancora in garanzia; computer 
Commodore 128 completo di due registratori, di-
versi joystick, molti programmi utility e giochi; 
prezzo da concordare. 
Antonio - Tel. 0445/741051 (ore serali) 

VENDO oscilloscopio nuovo, causa inutilizzo, GM. 
009645, 40MHzcon Readout digitale 1500KI, gener. 
L'AEL sinus, e quadre fino 1MHz, 350KI computer 
286 16MHz, con HD 130 MD, fast. mouse a lire 
650KI. Condizioni perfette. 
Vincenzo De Vivo - via G. Verdi 28-81030- Parete 
(CE) - Tel. 081/5030924 

VENDO Yaesu FT1000 - lcom IC2 Tokay TC506. 
CERCO Tx TA12, BC 458, BC459 anche solo per 
recupero parti. 
Walter Amisano, IX1OTS - via Garret 16 - 11100 - 
Aosta - Tel. 0165/42218 - 780089 

CERCO copia schemi elettrici manuali tecnici del 
ponte di misura di ammettenza Wayne/Kerr B801, 
S161 ed R161. 
Graziano Bagioni - via Santuario delta Salute 49 
- 37137 - Verona - Tel. 045/954099 (ore serali 
20-21) 

Ricevitore scanner Yupiteru MVT7100 All Mode da 
0,5 a 1650MHz, in garanzia ed ottimo stato VENDO 
o SCAMBIO con scanner da base tipo AOR3000A 
ecc. Affrettatevi vera occasione! 
Roberto - Ancona - Tel. 071/9161877 

1
 VENDO: radio civili e amatoriali, component' di 
elettronica militare e civile, microfoni, registratori 
fonovaligie d'epoca. Per ricevere la lista illustrata 
del materiale spedire lire 2500 in francobolli. 
Roberto Capozzl - via Lyda Borelli 12 - 40127 - 
Bologna - Tel. 051/501314 

VENDO ricevitore per HF 0-30MHz Collins 51S-1 
con filtro 2,4 con bollo tondo come nuovo perfetto 
davetrina VENDO RTx HF Kenwood TS450 SAT con 
filtri nuovo imballato lire 2.000.000. VENDO corn 
10765 + Yaesu FT1000. 
Vincenzo, SWL4124 - Tel. 0776/523503 - 0330/ 
930887 

CERCATE schemi di "Antiche Radio"? Inviate ri-
chiesta in busta pre-indirizzata e affrancata più lire 
3000 in francobolli per ogni apparato. 
Settimo loth - c.so Vallisneri 4/1 - 42019 - 
Scandiano (RE) 

CEDO time base 7653A, 7B70, 7B53AN, TD 
1085U, perfette e funzionanti 3S3, 3T77A, 3S76, 
Sampling estetica perfettamente completi di ogni 
parte sia elettrica che meccanica oscilloscopi 
TEK SER7000 van i con e senza Readout copy per 
manuali Tek HP PH. 
Gennaro Riccio - via 2 Agosto 39 - 81030 - Parete 
(CE) - Tel. 5035791 

IL SIM SIM 
PASSA A PRIMAVERA 
In presenza di una fase di disorientamento e di crisi del 

mercato il SIM SHOW, salone Internazionale Strumenti 
Musicali, High Fidelity, Video, Elettronica di Consumo e 

Multimedialità - destinato a proseguire l'evento leader in Italia 

nel settore degli Strumenti Musicali, dell'Alta Fedeltà e del-
l'Elettronica di Consumo, il SIM HI.FI si svolgerà nella 

primavera 1997. 
Il SIM infatti, quale specchio fedele dei segmenti di mercato 

che tradizionalmente rappresenta, ne riflette anche le molte-

plici difficoltà di questo periodo. 
L'intero settore, infatti, vive una fase di disorientamento e 

di stagnazione: produttori ed importatori stanno scontando 
una forte caduta della domanda, soprattutto interna, e sono 

aile prese con problemi di ristrutturazione e contenimento dei 

costi. 
A questa crisi talvolta vengono date risposte improprie, 

cadendo spesso nell'errore di accomunare strumenti comples-
si, usi differenziati e bisogni assolutamente specifici nel 

grande calderone della tecnologia informatica, ottenendo qua-
le risultato di disorientare ancor più il mercato, confuso tra la 

soluzione delle esigenze e la provenienza tecnologica dei 

prodotti. 
Proprio per bypassare questo momento di difficoltà, favo-

rendo quindi il rilancio delle aziende, chiarificare le strategie 

e accompagnare la ripresa del settore in un momento più 
propizio, il SIM-SHOW - International Multimedia Show by 
SIM HI•FI, si svolgerà nella primavera 1997 in Fiera Milano, 
rivendicando ancora per sé il ruolo di principale evento 

italiano nel settore. 

-IL L..... nne ELE1TriONICA 
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hardsoft products 
Via Pescara, 2 - 66013 CHIETI SCALO 
Tel. 0871-560.100 - Fax 0871-560000 

chiuso lunedi' mattina 

hands:3ft 
products 

Richiedete 
il catalogo 

inviando L. 5.000 
in francobolli 
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... MOLTO PIU' 
DI UNA VERTICALE... 
COMPARATE LE 
CARATTERISTICHE: 

- Non teme confronti 

- Sintonizzabile da 27 
a 30 MHz 

- R.O.S. 1:1 alla risonanza 

- Impedenza 50 ohm 

- Altezza = 
8,25 metri (3/4 2) 

- Peso: 4,9 kg 

- Accetta pali da 2 pollici 

- Non richiede radjahi 

- Alluminio in lega 
snprialp amprirana • 

- J.. 1:1 

1-7 D1 i70,Z e." 1:11 L. -I 

13 . 
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- Sistema di accordo 
antistatico con stub 1/4 k 

- Disponibile anche per 
VHF-UHF - 50 MHz 

- Guadagno eccezionale. 

Surplus nuovo e usato VENDO per progetti mai 
realizzati per mancanza di tempo: quarzi, strumenti 
di rnisura da pannello, bobine ceramiche, bobine 
RF e medie frequenze, condensatori variabili, 
compensatori, impedenze RF, transistor, circuiti 
integrati, toroidi Amidon, FETe MOSFET, alimenta-
tori, strumentazione varia, resistenze, commutator', 
connettori, diodi RF, commutazione, Zener, valvole, 
libri, manual, ecc. Chiedere !Isla inviando 3 tranco-
boll da lire 750 per spese di spedizione. 
Vittorio Bruni, IOVBR - via Mentana 50-31 - 05100 
- Terni 

VENDOtralicciotelescopico inalluminioanodizzato 
di 6 mt. completo di verricello ecc. installato lire 
750.000. Altre informazioni telefonare ore 19.00/ 
21.00 grazie. 
Roberto Morbiato - Tel. 049/638270 

CERCO per Collins R-390A un filtro meccanico 
8kHz e uno o due coperchi antipolvere. CERCO 
ricambi van i per R-390, R-390A, R-392 e quarzo 
200kHz. 
Sergio, I1SRG - Tel. 0185/720868 (ore 08-20) 

VENDO: TX + RX, BC604, BC603, completo di 
cassetta accessori etetaio. FO 20/29MHz in FM pot. 
30Wca. a 1 im. 24Vdc, perfetto. VENDO: RTx 
areonautico VRC/24, FQ 200/400MHz, in AM, pot. 
Out 15W c.a. aim. 24Vdc. Si ntetizzato con accesso-
ri. Perfetto! CERCO: cavo di collegamento con il 
suo alimentatore, per RTx Sovietico P123M. 
William They, IW4ALS - via U. Bobbio 10 - 43100 
- Parma - Tel. 0521/273458 

VENDO commutatore 4 vie sel posizioni ceramico 
per RF lire 30K; M10 Olivetti 24K come nuovo con 
registratore a cassette 230KI; lineare CB ZG BV131 
60K1; monitor R/N .nnrtati le 12V da inçr.21-nlare 5" 
50K1; sintoniz v le di 
recupero (chi e.;,.L 

tronica arretra I 225 
(=R0213 tefIc !;ur...• 
Gian Maria (71.7..pirr. - i 
sere)  

CERCO triod n 
CERCO anch r 
montato sugli' ci, 
Elettra. Eventrill ;',11711 t:F 
dalle 20.00 al 
Pierluigi Cale • 54 - 
Nogara (VR) - 

VENDO 4 inti lire 
TL, 

[Do - j0117 'r 11,1 • no 

Intek MB-30 con schema, imballato SCAMBIO con 
altro apparato, preferibilmente President JFK o 
President Jackson. CB omologato AM, USB, LSB, 
imballato con schema VENDO o SCAMBIO con 
altro apparato. 
Gianfranco Corbeddu - via Monteapertaccio 6 - 
53010 - Taverne d'Arbia (SI) - Tel. 0577/369044 

VENDO YD1270 250W 1,2GHz nuova lire 800.000, 
modutatori sintetizzati TV autoalimentati tire 
300.000, Decoder Sound in Sync solo video lire 
250.000, video + audio lire 400.000, ripetitore di 
telecomando via cavo o a onde convogliate, 
componentistica RF e microonde. Chiedere elenco, 
capacimetro digitale + comparatore BK Precision 
lire 400.000, ricetrasmettitore banda civile lire 
400.000, 
Giuseppe Luca Radatti - Tel. 0338/312663 

CERCO peril frontale del Collins R-390A una o due 
targhette delta Electronic Assistance Corporation 
oppure CAMBIO con una targhetta Collins Radio 
Co. o una Imperial Co, CERCO filtro meccanico a 
8kHz. 
Sergio, 11SRG - Tel. 0185/720868 (08-20) 

1-.1: i-,1,- -.3, ,.1.,.:..:'_'.,11..'l'SEOli-r -alvo-
11. 1 2A 7, 1:12-'1 5. ; a. 3 1 25, !:.1.- , 22WM 1'085, 

.1.:, i'::A.,.::n, F....d.::.. F.E2,!..  •?;', .", r.(1 241, 
i'g»:.:19r,. Fr, 2.i. I, E....-;c2.5 [C.-745,111 1.: .'V ecc. 

iLità : :' •J'1': nE r `.-,',7..liir:11., -6 r .•.i's Cc molti 
7:ti.:i:JI ..:; "7e.:' :-.. 1 ...F.I2C.i.. 

. III L.i.me: ... ,F.I.5 I.'"..I. 7D .! ..-•II.I:..-e :::,; 20/ 

CERCOscheda per F.M. applicabileallo YAESU-FT 
474 GX. 
Riccardo Giuliani, IK7FM0 - P.zza Aldo Moro 12 - 
70044 - Polignano a Mare (BA) - Tel. 080/740869 
(segr. telefonica 24h) 

I  

*11.ellettronica* 
di Puletti Luigi 

• Ricetrasnnittenti • 
• Accessori • 

NUOVO 
E 

USA TO 
CON GARANZIA 

YERDITR 
PREIS° TUTTE fIERE 
RRDIORRIRTORMU 

E PER OORRISPORDERZR 

• II ',gee-7 N  

2 piekmÊDo 

tel./fax'02-9S561385 
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tcP GRADARA. 
Ç 3 in via Roma. 2‘ I21.' vicino al farnoso castello -
, VI AsrETTIA).401! 

VENDO valvole EL519 nuove lire 40.000. 
Riccardo Giuliani, IK7FM0 - P.zza Aldo Moro 12 - 
70044 - Polignano a Mare (BA) - Tel. 080/740869 
(segr. telefonica 24h) 

,rj j_ p TIOC_')/1 Rill( 11 

. Te- • ..1-.;.1c,21:357.r. Y,Z.: • . '1" • 

• 

ill • ri LIna " 
- 1:••!:-.7:7-2:71:': (7: • I '.17 

CEDO Metal Detector White's 4900. CERCO Sur-
plus Radio tedesco 11G.M. Inviare descrizione foto-
grafica. 
Francesco Capelletto - P.O. Box 193 - 13100 - 
Vercelli -Tel. 0330/202520 (segr. telelonica, 20.30-
22.30) 

VENDO ricevitore Surplus a reazione Microphona 
anni '30 (vedi descrizione e foto a pag. 87 di E.F. 
I ugl io/agosto '96). 
Giorgio Terenzi - via Titta Ruffo 1 - 40141 - 
Bologna - Tel. 051/6231458 (ore pasti) 

Rx Yaesu FRG 7000 completo di manuali e schemi 
elettrici lire 650.000, filtro audio multimodo, Datong 
FL3, Rx portatile Standard C8507, 6 canalla quarzo, 
copertura da 144 a 150MHz lire 75.000, van i micro-
foni per stazione, Shure, General Electric chiedere 
I ista. Rx Marino anni '80 a stato solido, Sailor R104. 
Roberto Capozzi - via Lyda Borelli 12 - 40127 - 
Bologna - Tel. 051/501314 

MO 00 
0 00 

—1..""j\Si e n 0 • 00 

Strumentazione Elettronica Rostese 
di Roberto Mandirola 

via Corbiglia, 29/C - 10090 ROSTA (TO) 
Tel./Fax + + 39 (0)11 9541270 

VENDIAMO STRUMENTAZIONE ElE7TRONICA 
RICONDIZIONATA PELLE MIGIIORI 

MARCHE, CON GARANZIA SINO A 12 MES! E 
ASSISTENZA. EFFETTUIAMO RIPARAZIONI. 

INTERPELLATECI I! 
4romme..........«•••••••••••muomarrommmummourm0' 

Oscilloscopio TEK 453 da rivedere oscil1oscopio 
Dumont da rivedere ponte Surplus ZM 11 
provatransistor Heatkit IM 36, osc. SRE PC 286 IBM 
PC8088 ampli. BF per auto scheda PC 486 senza 
[PV CD Rom e van i CB OM Hi -Fi. 
Paolo Rozzi -via Zagarolo 12 -00042 -Anzio (AM) 
- Tel. 06/9878939 (dalle 18 alle 22) 

VENDO RTx Yaesu veicolare mod. FT2400 per i 2m 
con imballo e istruzioni nuovissimo. Telefonare 
solo se interessati. Richieste lire 500.000 + S.P. 
Mario, IW8XGC - Tel. 0368/540112 

VENDO Kenwood R-5000 con filtro SSB 1,8 kHz 
manuale in Italiano imballo origi nale a lire 1.250.000. 
VENDO CB Lafayette Wisconsin + ROS, accordato-
re wattmetro Lafayette DS100 + 2 antenne a lire 
100.000. 
Ivan Fumagalli - via Campan i 81/F - 27100 - Pavia 
- Tel. 0382/473110 

Valvole 1A6 - 1F6 - 2A3 - 2A7 - 5Z3 - 6A6 - 664 -6N7 - 6136 - 6C6 -667 - 6F7 - 6K7 -6J7 - 6L7 - 6V6 

- 6F6 - 668 - 6Q7 - 6A3 - 6A8 - 6K6 - 6F5 - 6H6 -6K8 - 12K8 - 6J5 - 6C8 - 5T4 - 1G5 - 5U4 - 5X4 -5Y3 - 5W4 -5Z4 - 6L5 - 6L6 - 6R7 - 6S7-6U7 - 6X4 

- 6X5 - 25A6 - 25L6 - 35L6 - 50L6 - 117Z6 -117N7 
-608- 5Y4 - 6K5 - 6E5 - 6G5 - 666 - 6N5 - 1B3 - 
1H5 - 1L4 - 1LD5 - 1N5 - 1R5 - 1S5 - 1T4 - 1U4 - 
1U5 - 3D6 - 3S4 - 3V4 - 5R4 - 6AB4 - 6AB7 - 6AC7 
-6AL5- 6A05- 6AT6 - 6AV5 - 6AV6 - 6AY8 -6AW6 
- 6H7 - 6BA6 - 6BE6 - 6BK7 - 6BN8 - 6BX 6C4 - 
6CB6 - 6CL6 - 6EA7 - 6NK7 - 6(16 - 6SA7 - 6SJ7 
- 6SK7 - 6SL7- 6SN7 - 6SQ7 - 6TP - 6T -6T8 - 6TE8 
- 6U8 - 35B5 - 35QL6 - 35W4 - 35X4 - 35Z5 - 5065 
- 5005 - 37 - 41 - 42 - 45 - 53 - 58 - 75 - 76 - 77 
-78-80-83- 807 - 814A-954-955-956- 001A 
- VT11 - VT88 - 2019 - 2020 - 2021 -2022-15-
24- 26 - 27 - 30 - 35 -32-50 - 51 - 55 - 85 - 56 
- 57 - 58 - 59 - 79 1A4 - 1A6 - 1A7 - 1F6 - 1VOZ4 
- CV6 - A - 409 - A425 - LS3 - 205D - HL2 - AR8 - 
ARP12 - ACH1 - AB1 - AB2 - ABL1 - AC+1 - AF3 - 
AF7 AK1 AK2 AL1 AL2 AL3 AL4 AL5 
ARDD3 - ARDD5 - ECH35 - ECH34 - ARP2 - ARP4 
- ARP5 - ARP6 - VP23 - ARP33 EF39 - ARP34 - 
ARP37-ARP36 -AR6-AR7-HL23DD-LP2-AR17 
- AZ41 - AZ50 - AC2 - EM4 - EM11 - EL3 EBF2 - 
CCH1 - ECH3 - ECH4 - AK1 - ACH1 - AK2 -506-
1801 - 1805 -AZ1 -AZ4 -CV1198 -X66-X65 - X61 
- 9001 - 9002 - 9003 - EF550 - EA50 - ML4 - KTV63 
Silvano Giannoni - CP 52 - 56031 - Bientina (PI) - 
Tel. 0587/714006 

VENDO corso di tecnica digitale e microprocessori 
della SRE, fascicoli corso radio a valvole. CERCO 
bollettini Geloso per completare collezione, CER-
CO riviste di radiotecnica. 
Gaetano Zafarana -via Fossone Basso 20T-54031 
- Avenza (MS) - Tel. 0585/857640 

VENDO ricevitoreCollins51S-1 frequenza 0-30MHz 
con filtro a 2.4 perfetto come nuovo. VENDO RTx 
per HF 0-30MHz loom 1C-738 nuovissimo con 
accordatoreautomatico lire 2.000.000 VENDO RTx 
per HF 0-30MHz loom IC-751 America. 
Vincenzo, SWL 4124 - Tel. 0776/523503 - 0330/ 
930887 

E PER COSTRUIRE 
UN LINEARE 
Trasformatore 

impregnato nel vuoto 

ASSOLUTHMENTE NUOVO! 
Con combiatensione universa-
le (1001240 V) did instal loto 
Uscita 3 kV/200mA Servizio gra-
voso, 6/700mA - uso SW 
Produzione: Philips 
Peso: 15 kg ca. 
Prezzo: £140.000 
Cond. 8 mF/4000V £30.000 
Zoccolo ceromico Johnson 
per tubo 3-500Z £30.000 

11.1 

C.E.D. sas. Comp. Elett.Doleatto & C. 
via S.Quintino, 36 - 10121 Torino 
I tel. 011/562.12.71-54.39.52 

Fax 53.48.77  _J 

CERCO RTx Signal-One, Rx e Tx Geloso, 
Hallicrafters S27, MD7, ARC5, AR18, RA18, all-
mentatore per WS58MK1, BC611, PRC6 - USA, 
BC314, Grid dip AN/PRM10 e Surplusvario, inviare 
lista. VENDO AN/GRC 109 - T195 - ART13 ecc. 
Franco Magnani - via Fogazzaro 2 - 41049 - 
Sassuolo (MO) - Tel. 0536/860216 (ore ufficio) 

VENDO Kenwood R5000 lire 1.000.000, CERCO 
Icom ICR 7100. Chiedere di Riccardo. 
Riccardo Lo Vecchio - via Vi I la Glori 74-76-95126 
- Catania - Tel. 095/7124285 (ore 14+16; 19+21) 

Per trasferimento CEDO: Draket Rx, C, TR4C, L4B, 
MN2000; Geloso 216, 228, 229, MK3, cony. Nuvist. 
144, 432 più aliment. ERE. XT 600/CB, Rx CB; 
Collins kWM2/A, 516/F2, 312 B-4 SET 115 quarzi 
per kWM2/A Kenwood TS820 SM220 Staz./M. + 
BS/8; tono 7000/E 4- monitor; AN/GRC 106: Rx Tx 
+ I ineare 2.30MHz 400/W 2X4C 350/F SSB AM CW 
FSK perfetta: alim. 28H50 A250 Ac 50/P. 3.28Vcc 
ancora garanzia tralic. trianc. smont. U.S.A. Army 
0,62x7,50 + 3 + 3mm; ant. diret. Mosley mod. TA 33 
3/E 10/15/20 m. 2kW + kit 40m per TA33 nuovo; 
rotore C.D.E. Ham IV +C. box; Tx marino A Bacchini 
2X0835/750 Rx Tx portatili 3+15MHz 20W SSB 
CW più di 2000 valvole E.P. indust. radio Casal, 
eco. 
Corrado Rasori, I5JRC - via S. Rernigio di Sopra 
Turano 21 - 54100 - Massa (Prov. Massa-Carrara) 
- Tel. 0585/47238 (ore 9/12 - 16/20) 

LELE1TRONIC, 
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SEZIONE ART MODENA 

Casella Postale 332 

Modena Centro 

41100 MODENA 

- hre 1996 ore 07,30 - 17 
r IT 92,7::7! • . . . lo scambio fra privad di apparati radio c telefonici, strumenti, 

•r. F -1..L 5V..n '• mente inerenti la Radio. 
1. • tazione per l'avvicinamento: R7alfa 145.787,5 MHz 

Li I. _ DITTE - NON È POSSIBILE PRENOTARE 

• 2.:14:9 1.10 - 
n1.177.-6 r I r • ire a de 

• I 

: 

- .i •:'; 
7.i0.1- 711 ri 

Drake SSR1 0,5-F30MHz lire 300.000. 
Kenwood R5000 lire 1.200.000. Telefo-

..;ii...o rali. 

ndola - via E.C. Lupis 52 - 97100 - el. 0952/244666 

VENDO antenna KLM-34XA perfetta e dipolo 40 mt. 
KLM-40M nuovo ancora imballato. Telefonaredopo 
le 20. 
Giuseppe Zoccoli, I4ZCG - Tel. 059/926335 

VENDO per causa di non utilizzo, Rix HF Yaesu 
FT990. Perfettamente nuovo no difetti né danni 
occulti; alimentatore ed accordatore automatico 
entrocontenuti. Ottima ricezione nonché trasmis-
sione con moltissimo effetto di presenza radio. Filtri 
variabin di ricezione nonché trasmissione 
regolazione larghezza di banda del PROC, filini 
digitali regolabili a piacere. Notch, IF Shift, Digital 
Slope Tune, Vero gioiello! Semprevalido. Solo se 
veramente interessati ad un RTx di questo livello. 
lmballi, manuali operativi e Tecnico. Dotato di Mi-
crofono da Base nonché it suo palmare. Massima 
serietà PSE. Consegna garantita in max 24 ore in 
tutt'Italia, con copertura assicurativa. Grazie. 
Riccardo - Tel. 0933/938533 

305/2 (uscita A1/Modena nord-via Emilia direz. Milano, loc. Cittanova svoltare a 
"ir 2,5 km e fare attenzione al cartello C.C.C. sulla sinistra) 

• 

•:;_. L•ilb.tore di spettro SD-10M 18GHz 
1. .9:11.r.i.miire di segnale HP8654 B 10M 
u rn'',ittmetro Telewave Mod. 44A 600K. 
il,ull5 i;nte funzionante. 

via F. Baracca 144 - 50127 - 
l"...-run - 171 I,. 3/4377888 

•I raton i push-pull impedenze alto-
cevitori professionali Geloso 35W 
altro. 
- via V. Emanuele 113 - 91028 

- Partanna (TP) - Tel. 0924/49485 

VENDO RTx Kenwood bibanda TH731E 50/35W 
lire 500.000 + interfaccia telefonica 200.000, se in 
blocco REGALO antenna bibanda esterna. Telefo-
nare ore 16.30 in poi. 
Giovanni Taurino - via Olmi 153 - 72026 - S. 
Pancrazio (BR) - Tel. 0831/667672 

CEDO: coppia RTx Shinson 25W, lire 400K, regi-
stratore EMC 8W VHF lire 300K, telefono 460MHz 
lire 100K, registratore Castelli lire 100K, cassette 
TEK 3A75 lire 70K, filtro CW per FT301 lire 100K, 
modem telefonico lire 50K, lineare Bias A303 24 
volt, coppia standard civili palman + rie, lire 300K, 
VEO 36MHz lire 40K, misuratore WOW/Flutter lire 
150K, sistema microf. infrarossi Daiwa, filtro TVI 
ZG, Pre Ant ZG, antenne gomma CB, antenne a 
vetro. CERCO: FT7, F17/B, FT77, FT707 etc. R600, 
R1000, FRG7, FRG7700 etc. 
Giovanni - Tel. 0331/669674 

CERCO documentazione tecnica (schema elettrico, 
eco.) del computer MSX Toshiba HX22. CERCO 
inoltre il disk drive per suddetto computer. 
Marco Casadei - via Provinciale Uso 75 - 47030 - 
Borghi (FO) - Tel. 0541/947384 

VENDO zoccol i ceramici prof. lubi 35007 lire 25.000 
rune min. 2 pz. Per spedizioni 4 pz. uno omaggio. 
VENDO ponti diodi 1 A 5kV per alimentatori AT lire 
20.000 l'uno min 2 pz. Imballo per conirassegno a 
mio carico. 
Gianluca Porzani - via T. Tasso 39 - 20092 - 
Cinisello Balsamo (MI) - Tel. 02/6173123 (12.45-
13.40; 19/21) 

CERCO RTx Signal-One, apparati Geloso e 
Hallicrafters, alimentatore per WS58MK1, RA1B, 
AR18, e Surplus vario, inviare lista. VENDO AN/ 
GRC-109, 1195, ART13, R392, MAB. Surplus va-
rio, chiedere lista. 
Laser Circolo Culturale - Casella Postale 62 - 
41049 - Sassuolo (MO) - Tel. 0536/860216 (sig. 
Magnani) 

VENDO 18 numen i di nuovaelettronicaa lire 18.000 
1 pacco di utilissimi componenli 5 kg a lire 40.000, 
1 teletono veicolare SIP 450MHz a lire 40.000, 1 
RTx CB 40 canali Intek nuovo 1 mese di vita in 
imballo originale a lire 85.000. 
DavideScaravaggi -via Circonvallazione32 -26023 
- Grumello (CR) - Tel. 0372/70419 

via C. 

iThTh 
ELECTRONICS 
IMPORT 1_L Lo mono 

Ferrigni, 135/B - 57125 LIVORNO - tel. 0586/85.10.30 fax 0586/85.11.02 

Vendita all'ingrosso di componenti elettronici e strumentazione. 
A richiesta, solo per Commercianti, lndustriali ed Artigiani, 

è disponibile il nuovo catalogo. 
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VENDO Basette 120 canali, lire 24.000, Bip 1 tono, 
lire 21.000, scheda Echo Colt lire 69.000. Sconti 
per quantità. 
Riccardo Giuliani, IK7FM0 - P.zza Aldo Moro 12 - 
70044 - Polignano a Mare (BA) - Tel. 080/740869 
(segr. teletonica 24h) 

VENDO ricevitore Surplus Collins R389-15-
1500KC, perfetto. 
Ezio Palma - via C. Menotti 6 - 31021 - Mogliano 
Veneto (TV) - Tel. 041/5902057 (ore 20-22) 

VENDESI Card D2MAC (TV1000 ecc.) oVideocrypt 
(Eurotica, Adult Channel) riprogrammabili a lire 
110.000, consegna gratuita in tutta Italia in 24/48 
ore. Telefonare ore Oleic). 
Maurizio Fiorello - via Baldisseri 101 - 98076 - S. 
Agata Milo (ME) - Tel. 0941/702851 

CERCO RTx canadese WS58 e BC628 per AR18 
Ducati, CERCO contenitore (cofano), trasformatore 
uscita saltarello tamburo cambio gamma, anche 
accessori cuffia, cavi spine atimentazione e varie. 
Ines Trucco - via Avaro 13 - 10060 - Bricherasiro 
(TO) 

VENDO grande assortimento di componenti elet-
tronici come resistenze 1/4W5% lire 15, 1/2W 5% 
lire 20, 300 pezzi van i lire 20.000, ricevitore aero-
nautico lire 50.000, ricevitore Polizia, Finanza, Ca-
rabinieri lire 60.000. Per ricevere il catalogo inviare 
lire 2000 in francobolli. 
Carmelo Rubino - via Marchesana 1 - 98074 - 
Naso - Tel. 0941/961194 - 961745 

VENDO Collins R-725 0-30 MHz, VENDO RI 662. 
VENDO RT 671 - PRC 47. 
Giuseppe Zerbio - via de Gasperi 72 - 25030 - 
Castelcovati (BS) - Ter, 030/718126 

VENDO RTx Icorn IC701, 100W, SSB, filin i CW da 
controllare tunzionante manuali lire 450.000. 
Silvano Gastaldellj- via Vicolo Maurino 1 -26100 
- Cremona (CR) - Tel. 0372/414590 

VENDO Transceivers Collins KWM 2A emblema 
rotondo completo di n°28 quarzi (frequenze a ri-
chiesta) manuale e recensioni per eventual i modifi-
che il tutto ok lire 2.000.000, The Radio Amateur's 
Handbook, richiedere anni disponibili annate R Kit 
93/95, Flash e C.Q. '95 annata lire 35.000 in blocco 
lire 110.000. VENDO BC 652/A con schemi e 
recensioni funzionante ma privo di calibratore lire 
250.000. 
Angelo Pardini - via Piave 58 - 55049 -Viareggio 
(Lucca) - Tel. 0584/407285 (ore 16÷20) 

CEDO riviste: CB Italia, Millecanali, El Projects, 
Radio Rivista, El. Flash, Sperimentare, Selezione, 
CO, Fare El., Radio Kit, Eurosat, Cinescopio, Pro-
getto, El. 2000, Onda Quadra, El. In, El. Viva, Cata-
loghi Marucci, II El., GBC, etc. QST e CO, Amateur 
Radio, Radio El. CERCO varie riviste per completare 
mia collezione (inviare vostri elenchi). 
Giovanni - Tel. 0331/669674 

ACQUISTO/SCAMBIO manuali di servizio per 
strumentazione Tektronix e altre. 
Roberto Franzetti - via Lago 31 - 21020 - Brebbia 
(VA) - Tel. 0332/772126 

1111101111111111111111111111111111111111•111ffl 
DISPOSITIVI ELETTRONICI 
via Marche, 71 - 37139 Verona 
& Fax 045/8900867 

,  
• Interfaccie radio-telefoniche simplex duplex 
• Telecomandi e telecontrolli radio/telefono 
• Home automation su due fili in 485 
• Combinatori telefonici low-cost 
• Vendita e assistenza materiale D.P.M. 
• Apparecchiature semaforiche 
• Progettazioni e realizzazioni personalizzate 

di qualsiasi apparecchiatura (prezzi a 
portata di hobbista) 

by Lorix <ferrol@easyl .easynetit> 
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NOAA95 - HRPT 

L'hardware ed il software per la 

ricezione delle immagini in alta 

risoluzione dei satelliti NOAA 

1' parte 

Molti tra coloro che leggeranno questo articolo 
sono in possesso di un sistema analogico di ricezio-
ne di immagini meteorologiche da satellite come il 
sistema WEFM di Meteosat ed APT di Noaa, 
Meteor, Okean, Sich, ma dopo aver costruito ed 
ottimizzato questo tipo di ricezione ritrova la voglia 

J; 

9j) NOANe - fiefekwue HRPT tateinii NCAP, 

-41 1,7 GHz amplifier OR converter to VHF 

coaxial cable 

In, receiver 
see MF_107 TXT 

MF 10,7 MHz 

dish aMenna (ibt mi. 1,4 GI smwer) 
double rotator raztmuth & ze.niti” 

HRPT board 

oscilloscope I 
see SCOPE.GIF 

ZrZ: 
rotators controller 

figura 1 - Sistema di ricezione HRPT NOAA95. 
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H progetto che descriveremo riguarda la ricezio-
ne di immagini digitali HRPT con risoluzione di 
1.1 km trasmesse dai satelliti NOAAsullefrequen-
ze di 1698 e 1707 MHz con polarizzazione 
destrorsa. Questa caratteristica fa si che per otte-
nere il massimo rendimento deve essere utilizzato 
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NOAA95 - HRPT 

Questi satelliti sono in orbita pobre e vista la 
frequenza di trasmissione (1.7 GHz) devono essere 
inseguiti con un sistema motorizzato: azimuth 360 
gradi ed elevazione 90 (180) gradi. 

1111111 
figura 2 - Parabola ancorata al rotore doppio 
(azimuth ed elevazione) vista posteriore. 

1 

figura 3 Parabola ancorata al rotore doppio 
(azimuth ed elevazione) vista laterale. 

Purtroppo questa è la parte più costosa del 
sistema, noi utilizziamo un rotore della Yaesu, il 
G-5400B interfacciabile con il PC per l'insegui-
mento automatico, oppure manualmente. Per foci-
litare la manovre, abbiamo pure applicato un 
Joystic sulle uscite del control-box. 

Tutta la parte di demodulazione e di gestione 
dei dati digitali è costruita su una sola scheda di 
circuito stampato da inserire ner BUS del PC. 

figura 4 - Scheda da inserire nel PC. 

In questo modo abbiamo eliminato tutti quei 
cavi e cavetti che ingombrerebbero e renderebbero 
meno affidabile e professionaletutto il sistema. Per 
raggiungere questa soluzione abbiamo usato an-
che una EPROM con il compito di riconoscere la 
sequenza di 60 bit che determina lo start di linea in 
luogo di circa 20 integrati che sarebbero serviti per 
raggiungere lo stesso risultato. 

Contemporaneamente è stato sviluppato un 
software dedicato che interagisce con la scheda 

"Ingress° MF 

Uscita Manchester.  

mcita per APT 

Uerita Oscilloecepio 

Uscita Liven° Segnelel,,--1 

g CLOCK Usc tat DMA REP"— 

 'Ingress° START Ingress° DMA ACK.---

Ingress° TC 4 

'Jeri, IRO REP 
 'UscItat —CLOCK 

"Uecita OC 

 *Jac ge CUK 
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• } um— !T. • si 1 s 

— MvCI.i• • 

Ingress. DMA P.14 

•••• 
.00C4 

Ingre NRZ 

¡Cg es o 001 

Ingress° ALOI 

figura 5 - Schema a blocchi della scheda HRPT NOAA95. 
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attraverso il BUS del PC e consente 
di memorizzare visualizzare 
zoomare sovrapporre in RGB le 
immagini. A scelta puà ricevere 5 
canali o solo 1 per volta. Al mo-
mento della stesura del presente 
articolo è allo studio anche la 
visualizzazione in tempo reale dei 
dati telemetrici trasmessi dal satel-
lite. 

La descrizione dettagliata del si-
stema è divisa in quattro parti: 

1) Prelievo della IF 10.7 MHz dal 
ricevitore 
Filtro e Demodulatore 

2) Decodifica da segnale 
Manchester in NRZ [prom 
Conversione seriale/parallelo 

3) Gestione dei segnal.i 
Convertitore A/D del livello del 
Connessione al BUS del PC 

4) Taratura della scheda 
5) Descrizione del software 

1C-3 

MC 3356-P 

AF signal 

FC 10.7 

to HRPT BOARD J1 BNC 
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MIX 
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IC - R 100 

CIRCUITO DEMODULATORE 

46 MHz I' 1.F. signal 

figura 7 - Prelievo della IF 10.7 MHz dal ricevitore. 
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del progetto. Su alcuni ricevitori commerciali, esi-
ste già un'uscita del segnale a 10.7 MHz. È motto 
importante verificare che l'ampiezza di tale segnale 
sia sufficiente a pilotare la scheda. Le misure effet-
tuate con oscilloscopio indicano 20mV pp sui BNC 
J1 per un corretto funzionamento. Se il segnale non 
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che non vogliono apportare modifiche al proprio 
ricevitore, abbiamo realizzato anche un ricevito-
re dedicato di facile costruzione e di ottime 
prestazioni. Se la Redazione lo riterrà opportuno 
prossimamentepubblicheremo un articolo anche 
su questo. In ogni caso, lo schema elettrico è 
sempre disponibile a titolo puramente gratuito 
presso gli autori del presente articolo. 

lniziamo la descrizione dettagliata della scheda 

C9 e la media T2 forma un filtro con banda 
passante 3 MHz. 

Sul pin 14 dell'integrato U2 (TBA120U) si veri-
ficherà quanto illustrato in figura 9. U2 ha il 
compito di demodulare la IF 10.7 (sintonizzando la 
media arancio T3). Sull'uscita al pin 12 è presente 
il segnale Manchester pronto per la decodifica. 11 
transistor Q2 preleva il segnale Manchester e con 
C58 (10nF) lo porta all'uscita BNC J3 prevista per 

C63 
I 00,a 

Ingreeeo MF 00.7 

co 1 

T2 
plink 

1:eZrr 

R3 

••••• 

figura 8 - Filtro e Demodulatore. 
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visti gil ottimi risultati often uti, crediamo che ben 
presto potremo pubblicare un articolo su quest'altra 
scheda. Sarà cosi possibile ricevere immagini di 
ogni tipo con solo 2 schede inserite 
nel PC e direitamente co/legate alíe 
radio. 

2 - Decodifica da segnale 
Manchester in NRZ Eprom 
Conversione seriale/parallelo 

La trasmissione in codice 
Manchester è molto simile a quella 
impiegata dai radioamatori nelle 
comunicazioni Packet a 9600 baud 
(modem meglio conosciuto con il 
nominativo del signorJames Miller 
che l'ha ideato: G3RUH). Si frotta di un codice 
autosincronizzante (in un unico segnale sono con-
tenuti il clock ed i dati) in cul per ogni dato avviene 
una transizione. 

figura 10 - Segnale Manchester prelevato al 
connettore J3. 

Abbiamo già visto come la trasmissione HRPT 
sia un flusso continuo di dati seriali, occorre per 
tanto capire quando si verifica l'inizio di una nuova 
riga. 

La decodifica, ossia la separazione dei dati dal 
relativo clock viene svolta dall'integrato HD3-
6409-9 della Harris. 

Prima di giungere sul pin 3 dell'HD3-6409-9 
il segnale viene opportunamente squadrato da 
U9 (LM311) a livelli 0 +5 volt con una soglia sul 
pin 3 puntata al centro dei dati. T4 (media rosa) 
è l'oscillatore per l'aggancio del clock dei dati 
del satellite sulla frequenza di 21292.8 kHz 
divisa per 32 volte dall'HD3-6409-9 per ottene-
re 665.4 kHz corrispondente alla frequenza del 
clock presente sul pin 8, mentre i dati seriali NRZ 
(Non Ritorno a Zero = in questo codice il dato 
non necessariamente deve avere una transizio-
ne) sono disponibili al pin 5. 

1 

o 

2 3 4 5 

o o 

PERIODO DEI. BIT 

CODICE BINARIO 

CODICE NRZ 

Li TJ CODICE MANCHESTER 1 

-L. CODICE MANCHESTER 0 

figura 13 - Diagramma dei tempi Codice Manchester. 

II riconoscimentc è svolto 
totalmente dalla EFK.Ji- 3). 

6 parole = 60 bit 745 parole = 7450 bit 10240 parole -=- 102400 bit 100 parole = 1000 bit 

start di linea dati telemetrici 

figura 11 - Formato della linea HRPT. 

dati multiplexati 
dei 5 canali spettrali 

sincronismo ausiliario 
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NOAA95 — HRPT 

1010000100 0101101111 1101011100 0110011101 1000001111 0010010101 

figura 14 - Sequenza di 60 bit che indica il Line Start. 

SoItanto se tutta la sequenza di 60 bit viene l'HD3-6409-9, 'evonoessere 
riconosciuta viene generato il segnale di Line Start presentati al Bl r . parallelo. 
presente al pin 13 della Eprom. Questa conversione vielle svulia dagli inte-

11  

IP 0 

10 

1, 

02 
PST C:13 

F/1 
06 

CLI4 

Ge57 
21 

010 

2;1 

_yA 
10   

f  22 
  A6 

1164,•••6 CLOCK 

figura 15 - Eprom. 

Tutti gli indirizzi necessari al funzionamento 
della Eprom sono formati dagli integrati divisori 
(4040) U11 ed U12. Si noti che contemporane-
amente viene controllata anche la sequenza ne-
gata dei 60 bit, cià consente la prontissima re-
sincronizzazione anche dopo una breve perdita 
di segnale. Ovviamente, nel caso venga ricono-
sciuta la sequenza negata occorre immediata-
mente operare un RESET sul pin 9 dell'HD3-
6409-9 prelevandolo dal pin 15 della eprom per 
procedere alla corretta decodifica della linea 
appena riconosciuta. 
I dati seriali provenienti dal pin 8 del-

ff>2.___2_Ut44 

74HCO4 74.04 

anareaso OC  

6666 -Cl-OCK 

0 0C   

.116P—T4r4Q4.49.41 HKprip Oil 

figura 16 - Conversione seriale/parallelo. 

U140 
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r•e0.,,r 

II 1K. 00500 I 

Isola di Creta. 

grati 74164 (U15 ed U16) 
fornendo il clock sui pin 8 di 
entrambi ed i dati NRZ sul 
pin 1 dell'integrato U15. I 
7..1 -21 _  

. l• 
/ / -̀t I IIL Z-

sui pin 11 di entrambi mon-
tre l'uscita viene abilitata su 
entrambi i pin 1 dal segnale 
—DACK proveniente dal per-
sonal computer. 
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3,it. CLOCK 1 

Tocoeaso CLOCK  12 

74HCO4 

VO 

10 

HCO4 
HC 

L-12- 0 o 0 
[Inures.. START > II  CLO 

no.o.a.o AQK 

Llooreamo TO   

E 

U208 

74HCO4 
7414074 

o o 

E s  

4208 

COO 

U264 

figura 1 7 - Gestione dei segnali. 

u it Ica -EC I 

3 - Gestione dei segnali 
Convertitore A/D del livello del segnale 
Connessione al BUS. del PC 

La parte gestione dei segnali prepara i segnali 
digitali della scheda a comunicare correttamen-
te con il personal computer (figura 17). 

Lo start proveniente dalla Eprom fa spostare le 
uscite Q —Q del flip-flop (7474) U2OB dando il 
consenso alla porta U26C pin 10 a lasciar 
passare il clock sull'uscita pin 8, giungendo nel 

divisore (4017) U21 pin 14 il clock viene diviso 
per 10. Questa divisione è necessaria perché il 
peso dei dati è a 10 bit. Questo clock diviso 10 
presentandosi sul pin 3 di U20A fa commutare le 
uscite —Q Q fornendo una richiesta DMA REQ 
sul BUS del PC. 

II programma elabora la richiesta mandando un 
segnale come consenso alla richiesta ricevuta, alla 
fine del conteggio riguardante i dati video manda 
un segnale di TIC (Terminal Count) resettando 
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',Morena° DMA RED  

15n aaaaa o RO REO  

Derrrer-fr:  

DAC_7 
/ PACS 

EAC5 

% U 
DAC2 
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rn 

\ \\ 

.d4Ph'k'" o 

Annrep 
/11 ADD. 

2CZ 

%  ÁD'Sn 
ADDR3 
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figura 20 - Connessione al BUS del PC. 
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"lefreei, Hip-fete 
Pause; (ESCI Cancel, Ispace_barl Go! 

tutto il sistema. La scheda puà utilizzare H canale 
DMA 3 o H canote DMA 5 semplicemente posizio-
nando due jumper e configurando il software allo 
stesso modo. 
È stata aggiunta la parte convertitore analogico/ 

digitale del livello segnale dopo le difficoltà incon-
Irate nell'inseguimento manuale del satellite. Cosi 
è stato possibile controllare direttamente sut moni-
tor del PC il giusto puntamento. II livello del segnale 
ricevuto si presenta come una barra numerata e 
colorata, variabile in funzione dell'ampiezza. 

II segnale dal pin 8 del TBA120U vierie amplifi-
cato dall'integrato operazionale.(TL082) U4A e 
raddrizzato in tensione dal diodo D2 (1N4148) e 
dal condensatore C21 (10µF). È possibile regolare 
il fondo scala con il trimmer R15 (201d2). La 
variazione di tensione applicata al pin 6 del conver-
titore analogico/digitale ADC0804 giungesul buffer 

— C13 Del3 — 
—C14 D14 

C15 D15 — 
— C16 D16   
—E17 017 

CIS DIE   

CON AT26 

V,D,C 

------EUscita OEA AC 

f Select DMA channel 3 

(e bit transfer) 

or CMA channel 5 

(t6 bit transfer) 

,n,ne 

e 
nnncrn rn1  

<- "h-n-Riô-TÔT-1 

del (74244) U27 consentendo ai dati di entrare net 
BUS solo nel momento richiesto dal PC tramite il 
pin 1 9 ed H pin 1. 

Questo segnale di consenso è formato dall'in-
tegrato (74688) U23 e dalle porte U7A (7432) 
ed U8A (7408) che insieme formano il de-
codificatore degli indirizzi. II codice puà essere 
modificato ponticellando JP1. Questo indirizzo 
viene usato dal programma per comunicare con 
questa scheda. 

La prima parte termina qui e vi diamo appunta-
mento al prossimo mese. 
Non lasciartelo scappare, e se sel un Radio-

amatore puoi mandare un messaggio a: 
iK1VCQPIK1MSL.IPIE.ITA.EU 

oppure via Internet: 
E-Mail: aef@p90.msoft.it 

Alla prossimal   
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La nuova generazione di metal detector White's, 
costruita a "nnisura d'uomo", ha dato vita ad un 
vero e proprio boom della prospezione 
elettronica. È nato cosl un nuovo hobby che è 
subito divenuto alternativo a van i altri interessi 
quali: caccia, pesca, collezionare francobolli, 
farfalle, ecc. ecc. Un hobby diverso, capace di 
trascinare chiunque alla scoperta di un mondo 
sotterraneo misterioso ed affascinante proprio 
sotto i piedi. Perché calpestarlo? 
Brevi ricerche in qualche vecchio libro di storia 
sui luoghi intorno a casa permetteranno di 
scoprire, non senza stupore, che le colline, i 
paesi, le campagne tutt'attorno sono certamente 
state abitate fin dall'antichità. 
Un hobby anche culturale quindi, che porterà 
sulle tracce di antiche civiltà. Dopo appassionati 
studi sui tempi passati, un irrefrenabile desiderio 
di scoprire quei posti, di vederli, di studiarli, La 
assalirà chiunque si accinga ad iniziare questo 
passatempo, diverso da qualunque altro per la 
"canica" che riesce a dare. 
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Questa iniziativa è nata per offrire una concreta possibilità a tutti quei piccoli rivenditori, 
negozi e centri assistenza locali, che non hanno mai considerato 

l'opportunità di apparire su una grande 
insegna rs^nie puà essere 

I motivi sono tra i economico gravoso alla considerazione della 
in ji;'_ -rire su una rivista a diffusione nazionale. 

Ma chi l'ha detto! 
Chi l'ha detto che anche tu non debba farti conoscere? 

Chi l'ha detto che costa troppo? 
Da oggi ti offriamo, con poca spesa, la possibilità di aprire una vetrina in più, e respirare un 

po' di aria nuova! 

Come? 
F '1 ECIALE di Elettronica FLASH sulle inserzioni pubblicitarie di piccolo formato 

_Dili: 5)(5 cm) al costo unitario di lit. 70.000 (I.VA. esclusa, per una singola 
inser„rz itato a 50.000 per un'ordine annuale) senza spesc 75' 

,za allie spese perché la pellicola la regaliamo ric 
Che 3. .:!; ...,:11_ra? Non perdere l'occasione! L'offerta, purtroppc _ 

er informazioni e maggiori dettagli contattare: 

Soc. Editoriale Felsinea r.l. - via G. Fanon, 3 - 40133 ,,D1:-/gt-la 
tel. 051/382972-382757 • fax 051/380835 
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NIAGNETOTERAPIA 

BE 
Giuseppe Fraghi 

Un ottimo ec 

elettromedicale 

che potrete usai - 

anche nella sfera 

la terapia d( 

Eccoci encore a noi a parlare di medicine 
alternativa. L'argomento non è più una novità per 
i letton di E.F., avendo già avuto modo su prece-
denti numen di trattare tale argomento, che da 
quanto mi risulta è di notevole interesse. 

L'apparecchio che andiamo a proporre oggi 
non è una novità in campo elettromedicale, essen-
do già in uso da diversi anni presso ospedali e 
cliniche private, ma proprio i4 fatto di essere ormai 
da tempo utilizzato in campo terapeutico mi fa 
ritenere che la presentazione di questo strumento 

interesserà anche coloro che nutrono encore dei 
sospetti sulla nocività di queste forme di terapia 
che, se utilizzate con ,a dovuta oculatezza, rappre-
sentano veramente un insostituibile toccasana per 
la nostra salute. 
Non spetta, comunque, al sottoscritto sentenzia-

re la validità o meno di questi strumenti alternativi; 
sta di fatto che sono a tutt'oggi adottati su larga 
scale dal fior fiore delle cliniche private e da quel 
che mi risulta facendosi pagare lautamente. 

In un recente passato ho avuto l'occasione di 
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ispezionare diverse di questa macchine nei centri 
ospedalieri di Arezzo e in alcune cliniche private. 
Ebbene la mia grande sorpresa è stata che quel 
costosissimi apparecchi, che esteriormente col-
piscono e per la mole e per l'accattivante design, 
internamente contengono circuiti piuttosto sem-
plici e tutto sommato non molto distanti dal 
progetti che usualmente vengono proposti su 
questa Rivista, sia dal sottoscritto che da altri, 
con la fondamentale differenza di un costo note-
volmente ridotto. 
Ma veniamo a nob ed al nostro apparecchio per 

magnetoterapia di questo mese. 
Come tutti gil apparecchi proposti dal sottoscrit-

to, tengo a precisare, che anche questo è stato 
progettato in ottemperanza aile normative medi-
che relative alla Magnetoterapia che impongono 
una determinata forma d'onda, una determinata 
gamma di frequenzeterapeutiche, una determina-
ta variabilità del duty-cycle, ed altro ancora. 
l'adozione scrupolosa di queste specifichetecniche 
che determina la riuscita della terapia ed evidenzia 
la serietà di chi propone uno strumento elettro-
medicale. Spesso infatti in questo settore non man-
cano, purtroppo, anche atti di vero sciacallaggio 
da parte di progettisti improvvisati i quail, non 
tenendo canto delle specifiche mediche, propon-
gano apparecchi, magari dalla complessa fisiono-
mia circuitale, ma.che nulla hanno a che vedere 
con la vera efficacia terapeutica. In questo settore, 
tengo a ribadirlo, non è la complessità circuitale, o 
la bell'estetica che contano, ma il sapersi attenere 
aile specifiche imposte dol ricercatori medico-
scientifici del settore. 

Schema elettrico 
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In questo senso sia la spesa per a utocostruzione sia 
il tempo e le difficoltà sono ridotte al minimo. 
Ma veniamo a noi ed analizziamo nello specifico 

i van i stadi che compongono la nostra Magneto-
terapia in B.F. 

II primo integrato, un comunissimo NE555, 
funge da stadio oscillatore e genera la forma 
d'onda richiesta, tipo quadra con fronte di salita 
perfettamente perpendicolare e squadrata, in ot-
temperanza alle normative mediche che stabilisco-
no in questo tipo di forma d'onda la massima 
efficacia terapeutica. 

In uscita dall'integrato avremo pertanto una 
perfetta onda quadra, variabile in frequenza ed in 
larghezza (duty-cycle) mediante la rotazione dei 
cursan i dei due potenziometri P1 e P2: col primo si 
potrà regolare la frequenza di emissione, con il 
secando la larghezza dell'onda quadra. 

Questi due parametri, frequenza e duty-cycle, 
sono di fondamentale importanza per l'esito fun-
zionale delle tera pie. La frequenza dovrà avere un 
range d'azione variabile tra 10 e 100 Hz, ma 
soprattutto è fondamentale la presenza delle fre-
quenze comprese tra 60 e 80 Hz, indicate come 
quelle biologicamente più attive per il carpo urna-
no, in quanta prossime al battik) cardiaco. Con P2 
si regala quindi il duty-cycle, che varierà da un 
minima del 25% ad un massimo del 50%. Anche la 
larghezza dell'onda assume una notevole rilevanza 
terapeutica, in quanta è stato dimostrato che certe 
patologie si curano più efficacemente con larghez-
ze d'onda differenziate, ma comunaue limitate dal 
range sopra descritto. 
È fondamentale, quindi, che atteristi-

che d'onda siano rispettate al mi )prattut-
tn. se siete in nnssessn rib nItri SC J- •'!cate che 
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ema elettrico generale: sopra la sezione alimentatore e sotto il circuito di magnetoterapia. 

pilotate contemporaneamente dal primo oscillato-
re IC1, quindi l'oscillatore IC2 non potrà alimenta-
re lo stadio finale di potenza. II LED associato DI2 
evidenzierà la funzione svolta dall'integrato: la 
condizione "acceso" indicherà il pilotaggio del-
l'uscita relativa, mentre se spento indicherà la sua 

inibizione, quindi le due uscite pilotate in contem-
poranea. 

La scelta, anche se complica un po la vita ai 
nostri autocostruttori, serve ad aumenta re notevol-
mente la flessibilità d'uso dello strumento, che puà 
essere usato sia in modo normale, sia col sistema 

nrynerecA 
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ir   
degli elettrodi contrapposti, nonché col sistema 
interferenziale ad elettrodi contrapposti o norma-
lizzati. 

C'è da rilevare che i due LED Dll e DI2 hanno 
il compito di rilevare la funzionalità dello stadio 
oscillatore, mentre i due LED posti in parallel° aile 
due uscite hanno la funzione di rilevare la funziona-
.1ità delle due uscite, quindi eventuali cortocircuiti 
ed altro ancora, che altrimenti renderebbero inef-
ficace lo strumento. 
I deviatori S3 ed S4 danno la possibilità di 

spegnere od accendere le alimentazioni separata-
mente per i due stadi finch Questa precauzione è 
dovuta al l'alto consumo di energia prodotto dalle 
sezioni finali e sarebbe pedant° inutile, oftreché 
dannoso, mantenere contemporaneamente acce-
se le due uscite se ne dobbiamo utilizzare una 
soltanto. 

Lo studio alimentatore prevede due stadi 
transistorizzati in cascata, dove dal primo stadio 
preleveremo la tensione per alimentare gli stadi di 
potenza, tensione di 24 V, mentre utilizzeremo la 
tensione del seconda studio a 15 V per alimentare 
gli NE555. 

Gli elettrodi irradianti sono disponibili in una 
grande quantità di forme e dimensioni, e qualsiasi 
tipo è compatibile col nostro strumento, perta nto ci 
si puà rivolgere a qualunque negozio di 
elettromedicali ed acquistare quello che vi sembra 
più idoneo aile vostre. Coloro invece che non 
vogliono spendere cifre esorbitanti possono 
autocostruirli. 

L'elettrodo irradiante 
Per la costruzione bisogna procun 7.; 

to in plastica (tipo rotolo di nastro aL 
foro interno compreso tra 25 e 35 mm ed altezza 
di 15-20 mm. Sul diametro esterno del rocchett( 
c a la nostra bobina, che costruiremo cor 

lu naltato da 0.6-0.8 mm ed avvolgendoN, 
ir• ) spire. Sul diametro inferno del rocchett( 
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Elenco componenti 
R1 = 1500 a - 1 W 
R2 = 1200 a - 1/4 W 
R3=R7 = 2700 Q - 1/4 W 
R4=R10 = 12142 - 1/4 W 
R5=R8 = 10 kQ - 1/4 W 
R6=R9 = 330 a - 1/4 W 
R11=R19 = 680 ka - 1/4 W 
R12=R20 = 3300 a - 1/4 W 
R13=R21 = 220 SI - 1/4 W 
R14---R22 -= 220 ka - 1/4 W 
R15----R23 = 27 ka - 1/4 W 
R16=R24 = 470 Q - 1/4 W 
R17=R25 ---- 0.47 a - 2 W 
R18=R26 ---- 820 a - 1/4 W 
Pl =P3 = 100 ka pot. lineare 
P2=P4 = 22 kn pot. lineare 
Cl = 68 nF / 250V poli. 
C2=C4 = 1000 pF / 50V el. 
C3=C5 = 100 pF / 35 V el. 
C6 = 470 pF / 25 V el. 
C7 = 100 nF disco 
C8 = 470 nF disco 
C9 = 220 nF / 150V poli. 
C10 = 100 nF disco 
C11 = 220 nF / 150V poli. 
D1 =D2 = 1N4148 
Dll = LED verde 
DI2 = LED rosso 
DI3 = LED arancione 
DI4 = LED giallo 
Dzl = 24V / 2W 
Dz2 = 16V / 1W 
B1 = 100V/5A 
TR1 = 2N3773 
TR2 = EiD139 
TR3±TR6 = BCY59 
TR7=TR8 = TIP 142 
IC1=IC2 = NE555 
Ti = 220V / 24V - 40W 
Fl = 3 A 
F2 = 200 mA 
S1=S3=S4 = Deviatore semplice 
52 = Deviatore doppio 
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cedente, faccio una piccolo carrellata 
riassuntiva delle funzioni di più cor-
rente utilità, rimandando ad altra sede 
coloro che volessero approfondire 
l'argomento. 

Perchi fa normalmente uso di que-
sti apparecchi è fondamentale non 
agire mai senza un giusto percorso 
terapeutico, che ovviamente andrà 
coordinato dal proprio medico di fi-
ducia, o comunque da un medico 
competente. Prima di iniziare qualsiasi terapia, 
bisogna quindi diagnosticare il tipo di patologia e 
solo successivamente si puà procedere a stabilire 
come e quanta energia magnetica pater trasferire 
dal nostro apparecchio alla zona bisognosa di 
cure. 
I criteri sottoesposti non devano essere intesi 

rigidamente, ma fanno parte di un sistema genera-
lizzato di terapia e quindi riproducibile sulla mag-
gior parte delle casistiche e non per questo 
modificabile a seconda delle proprie personali 
necessità. 

Frequenza e duty-cycle 
In linea generale le basse frequenze 10/40 Hz 

sono più utili per stati infiammatori di lunga data, 
cioè servono in situazioni croniche o per terapie 
molto prolungate nel tempo. D'altro canto le fre-
quenze alte, 80/100 Hz, sono più attive nel lenire 
patologie acute o stati infiammatori che si accen-
dono molto bruscamente o ad intermittenza, ma 
con durata relativamente lunga e che non hanno 
comunque carattere di manifesto cronicità. 

Tra le due sponde troviamo le frequenze 
40/80 Hz che hanno un'azione bilanciatrice del-
l'organismo in senso generale e cià lo dobbiamo 

al fatto che mai una patologia si presenta sotto 
forma esclusiva di stato cronico o stato infiam-
matorio, ma quasi sempre queste due forme si 
combinano insieme ed allora risulta molto diffi-
cile percepirne le differenze e valutarne i rimedi 
più efficaci. lnoltre, a favore delle frequenze 
intermedie, giovano le recenti scoperte fatte in 
campo medico, che individuano nelle frequenze 
prossime al battito cardiaco quelle più efficaci 
per un rapid° recupero biologico. 

fondamentale quindi sottolineare che gli appa-
recchi per lo terapia magnetica in bossa frequenza 
devano tassativamente poter disporre di questa 
gamma di frequenze. 

Le frequenze di stimolo prossime al battito 
cardiaco, 50/70 Hz, sono in tutto e per tutto le 
più usate in senso generale e sperimentalmente 
quelle che fanno sentire di più gli effetti positivi 
del magnetismo. 

Normalmente si procede con terapie d'urto ad 
alta frequenza, 100 Hz, onde lenire celermente 
eventuali infiammazioni o dolori acuti, e solo suc-
cessivamente si procederá all'uso della frequenza 
più appropriata, generalmente molto più basse. 

In campo ortopedico sono invece molto effi-
caci le basse frequenze, 10/40 Hz, e cià è dovuto 

QUALI MALATTIE CURARE 
La magnetoterapia è indicata per curare una vasta gamma di patologie, e tutte con successo. Di 
seguito diamo un elenco per esteso delle principali malattie in cui le onde magnetiche sono da ritenersi 
maestre nella terapia medico. 

cellulite insonnia cefalea emicrania strappi muscolari 
otiti 

artrosi 
annessiti 
ansia 
astenie 

artriti, ecc. 

tonsilliti 
malattie cardiovascolari 

psoriasi 
cirrosi epatica 

tosse 

emorroidi 
asma 
gotta 

ematomi 
bronchite 

fratture ossee 
nevralgie 

lesioni in genere 
ulcera 

epilessia 

sinusiti 
diabete 

depressione 
gastrite 

lombaggini 
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anche alla notevole durata di queste terapie per 
ricomporre una frattura od una grossa lesione 
occorrono mesi e talvolta anni e percià risulta 
indispensabile l'utilizzo delle basse frequenze 
che rispetto a quelle alte risultano biologicamente 
molto più efficaci. 
Anche la larghezza dell'onda (duty-cycle) ha u 

sua funzione ed anche qui la sua adozione è r. 
funzione sia del tipo di patologia - cronica o act • 
- sia della sua entità od estensione; è fondamen - 
le, comunque, che il duty-cycle posse variare en'!.: 
il range 25-50%, pena la totale inefficacia de '7 
terapia. 

Note di montaggio 
La fase di montaggio non è un operazione molto 

complessa. Le raccomandazioni vanna come al 
solito al corretto inserimento della componentistica 
attiva e a tutto cià che ha una polarità da rispettare. 
I componenti più sollecitati sono ovviamente i due 
transistor finali e il transistor di alimentazione TRI , 
bisogna pertanto munirti di un adeguata aletta di 
raffreddamento. 

Lo stampato è stato studiato in maniera tale 
che sia i due transistor finali, TR7 e TR8, che il 
transistor TRI possono essere alloggiati diretta-
mente sullo stampato, pur muniti del dovuto 
dissipatc. - • -)osi-
zionarli - u JII F• olle-

gamenti troppo lunghi potrebbero far insorgere 
qualche oscillazione indesiderata quindi, prima 
di avventurarsi in montaggi "fantasiosi" verificare 
con un oscilloscopio che tutto sia in regoia. II 
circuito è stabilissimo è non ha dato segni di 
alcuna precarietà, ma cià vale per la costruzione 
dicata dal sottoscritto. 
La parte più critica, per coloro che decidono 

.1 autocostruirsi l'elettrodo irradiante, è quella 
J. stabilirne la giusta polarità. Allo scopo posso 
▪ iggerire un metodo empirico ma molto efficace 
ie fugherà ogni ombra di dubbio: terminate la 
L )struzione dell'elettrodo, inseritelo su una delle 
▪ ;cite dell'apparecchio e date tensione. Avvici-
nando l'elettrodo ad una moneta da 50 o 100 
lire constaterete che un lato dell'elettrodo mani-
festerà una forza attrattiva maggiore rispetto 
all'altro lato. Bene, il lato che crea maggiore 
attrazione è quello positivo; contrassegnatelo, 
onde evitare di confonderlo. Questa verifica è 
fondamentale perché l'elettrodo deve avere una 
corretta polarità di posizionamento sui pun to da 
'r Dttare: il lato positivo va sempre posizionato 
sulla zone da trattare, se la terapia che usiamo è 
a singolo elettrodo o ad elettrodo doppio non 
contrapposto, se invece usiamo la metodica de-
gli elettrodi contrapposti è essenziale che i due 
elettrodi stiano in opposizione di fase per gene-
rare un maggior cam po magnetic°   
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10 
Le trasmissioni militari 

Scuola Trasmissioni di San Giorgio a Cremano 
(NA)., lo sottotenente di complemento (12° corso) 
e Lui giovane e brillante Tenente, appena uscito 
dall'Accademia Militare di Torino. Già allora si 
distingueva per il grande equilibrio, la serenità e la 
notevole capacità che facevano prevedere una 
brillante corriera. 

La presentazione del Capo S.M. dell'Esercito 
Gen. Bonifazio Incisa di Camerone e l'introdu-
zione dell'Ispettore delle Trasmissioni, Gen. Lui-
gi Campagne aprono questo variegato 
spettacolare panorama rivisitato "sub specie 
militum", al quale un centinaio di splendide 
illustrazioni a colon i offrono una ricostruzione 
ambientale non solo dell'avvenimento militare, 
tecnico e scientifico, ma altresi del clima in cul 
esso ebbe gestazione e sviluppo. 

Al pari di un altro volume già precedentemente 
recensito, "La Storia del Genio", il libro merita una 
particolare attenzione da parte dei Letton i di Elettro-
nica Flash e un invito disinteressato, da parte mia, 
ad acquistarlo, anche in considerazione del prezzo 
molto contenuto. 
A presto 

S.A.S. DOLEATTO 

via S. Quintino, 36-40 - 10121 Torino 
tel. Q311) 562.12-.71 - 54,39.52 

telefax (011) 53.48.77 

OFFERTA IRRIPETIBILE 
oscILLOSCOPI TEKTRONIX 
strumenti usati garantiti 

eeiganalgel"-

MIRO 

mod. 7603 - DC/100MHz - 3 cassetti 
mod. 7904 - DC/500MHz - 4 cassetti 
• lettura delle funzioni readout 
• rete 220V 
• sensibilità 5mV/diu. 
• main scolie di casse fino a 500MHz 
Con cassetto 7A18 (Trigger DC/100MHz) doppia traccia e con cassetto 

t 7B53A (base tempi con linea di ritardo variabile) 

mod. 7603 
con schermo 10x12 cm 

mummum mou mi Nu lm mi mi lm lm im mi mi am 311 • 11.11.1111 Mai 

via Matteotti, 51 

arer CediAryrie 13062 CANDELO (VC) 

PREAMPLIFICATORE A 
VALVOLE 

ADATTATORE REMOTO 
MM-MC 

A TRANSISTOR 

PREAMPLIFICATORE A 
CIRCUITI INTEGRATIg 

AMPLIFICATORE A MOSFET 

AMPLIFICATORE A MOSFET 

Guadagno selezionabile: 16/26 dB - Toni alti/bassi e comando Flat - 
Uscita massima: so Vrms a 1 kHz - Rumore rif. 2 V out: —76 dB - Banda 
a —1 dB: 5 Hz -4- 70 kHz 

Guadagno MC: 56 dB - Guadagno MM: 40 dB - Uscita massima: 10 Vrms 
- Ingressi separati selez. internamente - Fomito in contenitore schermato 
- Adempienza RIAA: ±0,7 dB 

Guadagno linea 16 dB - Guadagno fono 50 dB - Toni alti/bassi - Uscita 
massima 10 Vrms - Rumore linea: —80 dB - Fono: —66 dB - Adempienza 
RIAA: +0,5/-0,7 dB 

Potenza massima: 100 W 4/8 ohm - Banda a —1 dB: 7 Hz 80 kHz - 
Rumore —80 dB - Distorsione a 1 kHz: 0,002 % 

Potenza massima: 200 W su 8 Q; 350 W su 4 Q - Banda a —1 dB: 
7 Hz 4- 70 kHz - Rumore —80 dB - Distorsione a 1 kHz: 0,002 % 

V.U. METER 

SISTEMA DI ACCENSIONE 
PER AMPLIFICATORI 

ALIMENTATORI 

AMPLIFICATORI A 
VALVOLE 

Dinamica presentata su strumento 50 dB - Segnalazione di picco 
massimo preimpostato con LED e uscita protezioni. 

Scheda autoalimentata - Relay di accensione per alimentatore di 
potenza, Soft-Start, Anti-Bump, Protezione C.C. per altoparlanti 
Relativi LED di segnalazione e ingresso per protezioni. 

Van i tipi stabilizzati e non per alimentare i moduli descritti. 

Amplificatori a valvole di classe elevata sema trasformatori di uscita, 
realizzati con Triodi o Pentodi - Potenze di uscita: 18 W, 50 W, 100 W, 
200 W a 8 Q. 

I moduli descritti sono premontati. Per tutte le altre caratteristiche non descritte contattateci al 
numero di telefono/fax 015/2538171 dalle 09:00 alle 12:00 e dalle 15:00 alle 18:30 Sabato escluso.) 

_ 



Allarme gas 

ALLArtnnm GAS 

Giorgio Terenzi 

Circuito d'allarme contro le fughe di gas, 
molto sensibile e con emissione di nota 

ripetitiva di notevole potenza acustica. 
Impiega il C/MOS Tree State 74HC240. 

Vi è un elemento semiconduttore che, se riscal-
&to convenientemente, si combine con gas corn-
bustibili di diversa natura e con cià varia la propria 
resistivi 

Si trc 
moftos ,7,1!--1 • - 
Po di individuare la presenza di 
tracce di gas nell'ambiente, e co-
struite in modelli diversi per accen-
tuare la sensibilità specifica verso 
alcuni gas piuttosto che verso altri, 
entro una gamma più o meno ri-
stretta. 

Tali sonde si presentano come 
capsulette di 2 - 3 cm di diametro, 
di forma cilindrica otronco conica, 
protette nella parte superiore da 
una reticella finissima (figura 1). 

Al di sotto della base, che è di 
materiale plastico, partono quattro 
terminali che Tanna capo, interna-
mente, all'elemento riscaldante ed 
a quello sensibile. 

Per funzionare correttamente ri-
chiedono per l'accensione circa 

1 volt con corrente di 500 mA. 
La resistenza elettrica, ai capi dell'elemento 

sensibile, è pressoché infinite, se misurata in assen-
is in funzione, cioè 

figura 1 - Van i tipi di sonde gas. 

LILLE111,70N11."1£ Ottobre 1996 41 



Allarme gas 

in am-
._: i a tI rdine di 

5... r}dJ._B quasi 
:imo di 
presen-

.-. 
:7;77.-1 uare la 

quelli 
£1.-jr.1;.; nunque 

— f nte in-
.opano, 

.21 ....irbonio, 
- iii come 

i fumi 

- e diffe-
1-,kr •-e-7-!- .D ,1 sonda 

•n :1•11 D di gas 
1.. . _ostruire 
i.r 7.1; -1 +L. di gas 
nocivi. 

L'intero dispositivo fa uso di due 
soli integrati: un C/MOS della serie 
HC, il 74HC240 che contiene otto 
inverter, ed un amplificatore BF 
TBA820M a otto pin. 

Il 74HC240 è della serie Tree-
State, infatti ciascun inverter puà 
assumere alla sua uscita, oltre ai 
due livelli logici alto e basso, anche 
un terzo stato, appunto, ad altissi-
ma impedenza. 

Per l'abilitazione a questoterzo 
livello gli otto inverter sono colle-
gati tra loro a quattro a quattro, 
formando due gruppi distinti co-
mandati rispettivamente dai pin 1 
e 19. 

Questa caratteristica è qui sfrut-
tata per inibire l'allarme all'atto 
dell'accensione del dispositivo o in 
caso di ripristino dell'alimentazio-
ne dopo un black-out; per i primi 
10 o 15 minuti, finché il circuito 
non si è stabilizzato, l'uscita del 
dispositivo è bloccata e l'allarme 
gas silenziato. 
A cià provvede automaticamen-

te il condensatore C12 che, ap-
punto, mantiene alti j pin 1 e 19 

42 armeteA 
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iposizione dei componenti 

.1 :r )• DL1 
— + 

Elenco componenti 

fintantaché non si è caricato completamente trami-
te R14. 

Schema elettrico 
Tenendo sott'occhio lo schema elettrico di figu-

ra 2, vediamo insieme lo funzione specifica di 
ciascun inverter. 
I primi due, a sinistra dello schema, sono accop-

piati in opposizione in un circuito ad aggancio 
automatic° che ha anche la funzione di triggerare 
il segnale di comando proveniente, tramite R2 e 
Pl, dalla sonda. Questo fa si che le variazioni della 
resistenza della sonda determineranno con preci-
sione ed immediatezza sul pin 18 i due livelli alto 
o basso, senza incertezze. 

Gli altri sei inverter, accoppiati a due a due a 
resistenza e capacità, costituiscono tre generatori 
di basso frequenza. L'ultima coppia è il generatore 
di nota che viene abilitato in modo alterno dai due 
generatori precedenti al fine di ottenere il classico 
bip-bip ripetitivo. 

Dal primo circuito di abifitazione del generatore 
di nota esce un'onda quadra con cicli abbastanza 
lunghi, da cui dipendono gli intervalli di suono e 
riposo della nota. 

II secondo generatore produce un'onda quadra 
a frequenza doppia della prima per far si che 
durante tutto il periodo in cui il primo generatore 
abilita il secondo, questo possa a sua volta abilita-
re il generatore di bip per la durata di due impulsi. 

R1 = 820kS2 
R2 = 100k11 
R3 = 4,7MQ 
R4 = R5 = 
R6 = 1MS2 
R7 = 330k1 
R8 = 47012 
R9 = 471d) 
R10 = 331d1 
RI 1 = 100kg2 
R12 = 47g) 
R13 = 111 
R14 = 10Mí 
R15 = 100kS2 
Pl = 100a2 
Cl = 470pF 
C2=C8=C11 - 

71 = 

= - 

; = - 
= 1 • 

Cosi come 
serie, i due 
interdizione ch - di. e.7 -1: 

l'intervallo in • è 1 
funzionamentc '7 ::.• • 
parole, ogni c 
quando diven.1 I 
precedente chi. .751 
atore. 

Si ottiene cosi una nota ritmica di due bip-bip 
ieguiti da uguale intervallo di sifenzio; tale segnale 
ra a pilotare un a mplificatore di potenza (2 W) con 
•Jscita su tweeter da 8 S2. 

II secondo oscillatore, oltre a comandare il 

aL=111,3.PraY 
ti'•-.7L,e‘11 
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Allarme gas 

generatore di nota, alimenta anche, attraverso una 
resistenza di 470 S2 (R8), un LED: 
una spia luminosa intermittente in 
aggiunta al segnalatore sonoro. 
A riposo, essendo a livello alto 

l'uscita 14, il LED D4 resta acceso 
in modo permanente e costituisce 
la spia di alimentazione per indica-
re che il dispositivo è attivo. 

L'alimentazione è ovviamente a 
rete-luce 220 V e consiste in un 
trasformatore con secondario a 9V-
5W, ponte raddrizzatore, integrato 
regolatore a 6 V (ICI) e condense-
tore elettrolitico di livekmento. 

II trasformatore Ti, oltre al se-
condario di 9 V, ha anche un altro 
secondario di 1,2 V circa per la 
sonda TG. Difficilmente si puà 
reperire in commercio un tal tipo di 
trasformatore, per cul occorre mo-
dificarne uno di tipo standard. 

Si consiglia di utilizzare un tra-
sformatore di 5 W con 9 V di 
secondario e - senza aprire il car-
toccio - avvolgere alcune spire di 
filo smaltato da 0,3 o 0,5 mm di 

si realizza cosi 

diametro sopra il secondario già esistente, sfrut-
tondo lo spazio che certamente esiste tra la 
finestrella del nucleo magnetico e il rocchetto. 

Per sapere con certezza il numero di spire che 
occorre avvolgere per ottenere la tensione di 1,2 V 
- non conoscendo il valore delle spire per volt - è 
sufficiente avvolgere cinque spire e misurare il 
valore della tensione ai suoi capi con primario 
alimentato. 

Dividendo poi 1,2 per il valore misurato si 
ottiene un quoziente che moltiplicato per 5 (nume-
ro delle spire avvolte) ci darà il numero totale delle 
spire necessarie per ottenere la tensione richiesta 
per alimentare la sonda. 

All'uscita del ponte B1 si hanno circa 12 V 
continui che servono ad alimentare l'amplificatore 
IC3 e all'uscita dell'integrato ICI sono disponibili 
6V stabilizzati per l'alimentazione dell'integrato 
IC2. 

L'intero dispositivo è montato su una basetta per 
circuito stampato e la disposizione componenti è 
quella illustrate in figure 3. 

II tutto è racchiuso entro un contenitore plastic° 
tipo Wall 2 della TEKO o simili (figure 4). Nei due 
loti, frontale e sottostante, di tale contenitore pla-

figure 5 - Aspetto dell'apporecchio'montato: il prototipo è shot° 
realizzato su basetto millefori. 
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nitore, verificando se si ha lo scoff° dell'allarme. 
Pertentativi, e agendo sempre sui trimmer Pl, si 

deve ottenere la posizione ottimale di sensibilità, 
che dipende anche dal tipo di sonda e dal punto in 
cui è collocato il dispositivo nell'ambiente. 
È bene ricordare a tal proposito che il gas 

metano e il gaS di città tendono a salire, mentre il 
éPL (gas delle bombole) ristagna in basso, verso il 
pavimento. Nei primo caso, quindi, l'allarme gas 
va sistemato a circa 15 - 20 cm dal soffitto; nel 
secondo, a eguale distanza dal pavimento 

11111111111111111111111111111111111111111111111111111111 
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via Sanremo, 130/132/134 - Genova Fib 
tel, 010/6132359 - fax 010/6198141 

centrale modulare 012 posti. 
versione KM con chiave meccanica 
e ICE con chlave elettronica 
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E.D. ELETTRONICA DIDATTICA Icasella postale 36 22050 VERDERIO INFERIORE ( LC ) 

vendita per corrispondenza di componenti elettronici, strumenti di misura, prodotti ottici. 
Condizioni di vendita: 1 PREZZI SONO IVA COMPRESA. SPESE DI SPEDIZIONE £ 6.000 . PAGAMENTO IN CONTRASSEGNO AL RICEVIMENTO 
DELLA MERCE.CATALOGO £ 3.000 IN FRANCOBOLLI. IN OMAGGIO PER CHI ACQUISTA. 
Se ricerchi componenti o strumenti non presenti in questa pagina scrivici o invia un fax al 039 - 9920107 

TRAPANINO funzionante con batterie 
stilo. con tre pinze, due punte, due mole 
£ 34.000 

.1 M- M 'elle 
)CV CON PINZE E 

; 

".• r..! 2. 

18 DCV da 8000 a 18000 giri. 

I I .;1-1.- a con appoggio traspa-
„. 75nnm £ 20.000 

iiam. 90 £ 20.000 

;•:,- g , t •-• hiarT1 110 E 28.000 

I liam 50 £ 15.000 

contafili 

DIAMETRO LENTE 
110 
90 
75 
50 

LIRE 
25000 
20000 
18000 
15000 

Kit di lenti van i c %lido - grandimenti per prove ad esperi-
menti di ottica 

LENTE CON APPOGGIO ED ILLUMINA-
ZIONE. ottima per layon i di precisione 

£ 55.000 

LENTE CON SOSTEGNO SNODABILE 
E MORSETTO DA ATTACCATE AL 
TAVOLO. £ 75.000 

lente con morsetto da attaccare a lampa-
da. £ 35.000 

lente con base in metallo e sostegno sno-
dabile. £ 70.000 

disco di polarizzazione diametro 85 mm £ 75.000 

anello di Newton 85 mm £ 95.000 

KIT EDUCAZIONALI 
prisma con sostegno rotante £ 50.000 
, lente biconvessa 75 mm f= 250 con 
sostegno rotante. £ 45.000 
lente biconcava 75 mm f=250 con soste-
gno rotante £ 45.000 
SPECCHIO CONVESSO 75 mm f=200 
con sostegno rotante £ 40.000 
specchio concavo 75 mm f= - 200 con 
sostegno rotante £ 45.000 
specchio piano con sostegno £ 40.000 

OFFERTE COMPONENTI 
1000 resistenze m. £ 20.000 - 50 potenziometri 
m. £ 15.000 - 50 integrati m. £ 10.000 - 100 led 
m. £ 10.000 - 60 sliders m. £ 15.000 - 100 resi-
stenze cementate m. £ 20.000 - 150 trimmer m. 
L. 20.000 - 1 motorino 9 Vcc £ 10.000 - 10 
quarzi 4MHz £ 10.000 - 80 moduli fogici £ 
10.000 - 10 buzzer piezoelettrici £ 10.000 - 7 
cuscinetti a sfera £ 20.000 - 1 motorino 9 Vcc 
con encoder £ 15.000 - 100 condensatori m. 
15.000 - 1 motorino p.p 200 step £ 15.000 - 1 
Kg schede miste £ 10.000 - 100 componenti di 
qualità R. C.Tr.D.I. £ 6.000 - 150 minuterie in 
plastica £ 10.000 - 100 condensatori di precisio-
ne m. £ 10.000 - 1 Kg materiale elettronico 
misto £ 10.000 - 1 cella fotovoltaica con manua-
le £ 10.000 - 100 condensatori tantalio £ 15.000 
tubo di wood 4W £ 15.000 - 1 relè 12V 5A £ 
3.000 - 1 strumentino metrix 100uA £ 9.000 - 1 
ponte diodi £ 2.000 - 1 interruttore termico in 
ampolla - 1 breadboard con minuterie £ 20.000 
150 distanziatori nylon x C.B. £ 3.000 - 25 fusi-
bili misti £ 3.000 - 1 finecorsa 5A 250V £ 2.500 - 
1display FND 800 £ 3.000 - 3 basette vetronite 
tipo eurocard £ 5.000 - 5 ampolle reed £ 3.000 - 
1 triac 6A £ 2.000 - 1 rele 12v 2,5A 250V x C. S 
£ 3.000 - 1 potenziometro mil. £ 3.000 - 2 pul-
santi reset £ 2.000 - 1 resistenza corazzata 7,5 
15 - 24 - 36 - 100 - 180 ohm £ 2.000 cd - 10 
trimmer won£ 3.000 - 10 trimmer won 
3.000 - 1 molla porta saldatore £ 3.500 - 1 ter-
mostato doppio apre a 36 °C e 64 ° C £ 3.000 - 
10 trimmer mon 3.000 - 10 trimmer 1M £ 
3.000 - 4 cavallotti dorati per prove £ 2.500 - 8 
coppie di inserti in ottone per montaggi sandwi-
ch £ 3.000 - 10 boccole filettate £ 2.500 - 100 
pin piatti £ 2.500 - 40 rondelle di bachelite £ 
2.500 - 20 bananine dorate £ 2.500 - 10 bocco 
le in plastica 20 mm £ 2.500 - 25 fermacavi £ 
3.000 - 100 chiodini Ag 1,8 mm £ 2.500 - 150 
pin jumper dorati £ 6.000 - 10 boccole stampate 
4 mm £ 2.500 - 10 distanziatori in ottone 8 mm 
£ 2.500 - 22 mm £ 2.500 - 1 confezione scorta 
di minuterie meccaniche: viti, rondelle, molle, 
dadi, distanziali. £ 5.000 - 1 cicalino £ 3.000 - 1 
dip switch 9 vie £ 2.000 - OFFERTA SPECIA-
LE SCORTA DI COMPONENTI: resistenze, 
diodi, integrati, condensatori, minuterie, poten-
ziometri, sliders, trimmer. solo £ 100.000 

UTENSILI DI QUALITA' 
tronchesina taglio raso per till con un diametro massi-
mo di 1 mm £ 15.000 
come copra ma con taglienti sottili per tagliare in 
posizioni difficili £ 15.000 
tronchesina taglio raso per fill con un diametro massi-
mo di 1,5 mm £ 16.000 
tronchese a taglio semi raso per fill acciaio con un 
diametro massimo 1,5 mm £ 16.000 
tronchesina a taglio semi raso per fili ferrosi con un 
diametro massimo di 1,5 mm £ 15.000 
pinza con becchi appuntiti e zigrinati £ 16.000 
pinzetta di precisione con interno cavo £ 8.500 

NOVITA': LENTE IN VETRO 110mm con 
•1- ir 

1.1;., •.I;; 

- l" titi 

_I.; to 
£ 15.000 

LENTE IN VETRO TONDA CON 
APPOGGIO TRASPARENTE 
DIAMETRO LENTE 75 mm £ 20.000 

LENTE CLASSICA IN VETRO 3,5X 
DIAMETRO 75 mm £ 10.000 
LENTE CLASSICA IN VETRO 2,5X 
DIAMETRO 90 mm £ 12.000 
LENTE CLASSICA IN VETRO 2,5X 
IDIAMETRO 110 mm £ 18.000  

PUNTE PER FORARE CIRCUITI 
STAMPATI ED USO HOBBISTICO 
da 0,8 mm diametro sino a 3,1 mm di diametro 

£ 3.000 cd - frese 1,6 mm e 2,4 mm £ 3.000 cd 

indicare il diametro all'atto dell' ordine. 

prismi uso didattico equilateri, dispersione, 90° in 
vetro £ 20.000 cd 

OSCILLOSCOPIO £ 260.000 
Caratteristiche: 

10 mV per divisione 
base dei tempi da 
50mS a 0,5 uS per 
divisione. 
tutto a transistors. 
schermo 3x5 con 
reticolo. 
220 V 4,5 Kg 
manuale in italiano 

MULTIMETRO DIGITALE corn 
misure di: DCV, ACV, DCA, ohm, 
cicalino per prova continuita, 
temperatura. £ 45.000 

OCULARE DOPPIO 
Ottimo per particolari si usa in tre 
modalità 2x - 8x - 16x. £ 16.000 

MULTIMETRO DIGITALE corn misu-
re di: DCV - ACV DCA - resistenze - 
guadagno transistors. £ 30.000 
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Cosi sentivano i deboli d'udito 

COSÍ SENTIVANO I 
DEBOLI D'UDITO 

Settimo loth' 

L'apparecchio che presento in questo articolo non 
saprei come denominarlo: amplifono direi che sia 

errato, in quanto non contiene circuiti di amplificazione 
forse la denominazione più esatta è quella di 

audiofono, per il fatto che questo apparecchio serviva e 
puè servire tutt'ora ai deboli di udito. 

L'utilità di questo oggetto non è quella di ampli-
ficare, ma di portare suoni e rumori dentro al con-
dotto dell'orecchio, cioè il più vicino possibile al 
timpano. 
Come dicevo prima questo apparecchio non fa 

uso di circuiti di amplificazione, come quelli 
miniaturizzati degli apparecchi attuali, che nella 
dimensione di una oliva riescono a contenere pila, 
microfono, circuito di amplificazione e trasduttore. 

Quello qui di seguito illustrato, 
come si puà vedere dalle foto, con-
siste in un microfono a carbone (1), 
una scatoletta porta batterie (2) che 
funge anche da sostegno per il mi-
crofono e di un auricolare (3) consi-
stente in una piccola cuffia a mem-
brana. 

Il circuito è molto semplice, sono 
tre elementi posti in serie, il micro-
fono funge da van atore di corrente 
e di conseguenza eccita più o meno 
la membrana dell'auricolare. 

L'apparecchio qui illustrato por-
' " --'17._'2" Mr. 

.1:1 St. 
L._ 7 1-e. - possa 

d a0/30; 
_ . la dal 

VO. 

Io non sono più tanto giovane edero uno di quelli che 
negli anni '50f 55 frequentavano le sale cinematografi-
che; ebbi l'occasione divedere un film ambientato negli 
anni '20 dove un noto attore inglese - morto una decina 
di anni fa e di cui non ricordo il nome - nella parte che 
recitava faceva uso di un apparecchio uguale a quell° 
qui illustrato. Ne faceva uno sfoggio smisurato, perché 
penso che a quei tempi fosse una novità da divulgare. 
Mi è rimasto impresso lo sfoggio che ne faceva al 

figura 1 - Foto dell'apparecchio: (1) microfono a carbone; (2) 
Contenitore batteria e support° microfono; (3) Auricolare. 

(4- --rrUpteA 
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figura 5 - Custodia con tutto il contenuto. 

figura 2 - Vista posteriore. 

figura 3 - Particolare dell'auricolare. 

punto di aveno fotografato metalmente. Premetto 
che sono un radio collezionista e tutto quell° che 
gravita intorno a questo argomento mi incuriosisce. 
Non possono descrivervi abbastanza la mia meravi-

glia quando, di recente, ho visto e riconosciuto quel 
congegno, su di unabancarella di antiquariato francese. 
Non ho resistito alla voglia di portarmelo a casa 

e fame materiale di archivio perché, bene o male, 
anche questo fa parte della storia della radio. 

Peccato che non riesco a ricordare il nome dell'at-
tore ed il titolo del film   

NECROLOGIO 

QM* Alarcotti Hive (al centro Hello foto tra le 
sore//c Dept, cd îlettra), quartogenita di Qugliehmo 
illarconimata dal matrinuntio, con Yeatrice O'brien, è 
meta il 17 ,Cuglio scorso a Yew Pd. 

Aveva SO ann/. 
Voi qui affettuosamente la &outlaw. 



Surround: atto II Ii 

SISTEMA SURROUND: 

ATTO II 
Andrea Din! 

Ne! numero 150 - maggio '96, abbiamo parlato del 
generatore di effetto surround, con amplificatore per 
i soli canali posteriori; ora trattiamo un ulteriore 

modulo che bene si adatta ad amplificare l'uscita del 
canale centrale e/o quella dedicata al subwoofer. 
Quest° modulo, essendo alimentabile a 12Vcc, 
funziona egregiamente anche in automobile. 

, •2, r 

; !:':1 • 
-,cuç.q. • 

7'1E1.'1E. t7"-§1-•.... .1.-1;47:..;.5. r J•L 7- I 
-orr rf'D 

«: 1 i ' 

r!..r1!: • 

71'14-

( uir 
-11,E 

t. rr I lip,: 71.-• 

T.Fe ,71.1.-lecunerte - 
t , -17Lp...if.; • rie) G Ls: 

I 

h1.7 

Fe.1 ir 

1.:. 
eraf..!iecono 

distinto dagli altri e preferiscono 
2,11 -I ;3Ir parlanti principali, quelli del TV 

nimriep.:\ 
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Surround: atto II 

oppure deff'im pianto audio video Hi-Fi, a riprodur-
re tali porzioni di suono. 

Vortical° qui proposto permette una facile a m-
plificazione delle due uscite già previste sullo stam-
pato del surround, per il canare centrale e per i 
super bassi. 

Generalmente i televisori stereofonici erogano 
sui canali principali potenze il cui range va dai 10 
ai 20 W RMS; quindi è stata ottima la scelta di 
amplificare i canali posteriori con una ventina di 
watt massimi e non di meno, in quanta il nostro 
surround permette di ottenere l'effetto pseudo qua-
drifonico e stereo 4 canali con posteriori invertiti 
per aumentare l'effetto spaziale. Nella posizione 
surround i canali posteriori lavorano in mono (L-R) 
quindi il suono si percepisce appena. 

Per il canale centrale il diffusore è composta in 
genere da due altoparlanti, operanti nella gamma 
audio media, di dimensioni medio piccole in cassa 
chiusa; i trasduttori sono del tipo protetto magne-
ticamente per non interferire con il loro campo 
disperso sul tubo catodico del televisore, viste le 

immediate vicinanze fra la cassa ed i( TV. 
Per il subwoofer invece si opta per un diffusore 

bibobina, operante in gamma bassissima, oppure 
un push-pull acustico realizzato accoppiando due 
altoparlanti tra loro, operanti in opposizione di 
fase. 

In tutti e due i casi ci servono due altoparlanti per 
ogni realizzazione quindi abbiamo pensato di 
biamplificare questi trasduttori (consideriamo il 
sub bibobina come due altoparlanti distinti, infatti 
elettricamente le bobine sono distinte tra di loro). 
Con due integrati per modulo potremo disporre 

di notevole potenza, 30+30 W massimi ovvero 
60w. Effettivi non saranno più di 40, ma sufficienti 
al nostro scopo. 
Abbiamo sviluppato il circuito con integrati 

TDA 7350 in configurazione Ft, in modo da avere 
due uscite distinte da 30 W massimi. Gli ingressi 
audio sono ovvia mente parallelati per essere gestiti 
da un'unica uscita audio dedicata. 

In figura 2 potete vedere l'esiguità dei compo-
nenti necessari alla realizzazione: solo un pugno di 

condensatori e resistori ed i due 
chip di potenza. 

Un'interessante prerogativa del-
l'ingresso audio è quell° di essere 
flottante, quindi privo di connessio-
ne a massa. Condizione necessario 
per evitare accoppiamenti di mas-
sa non corretti, portatori di ronzii e 
disturbi sulla riproduzione audio. 
I TDA 7350 sono totalmente pro-

tetti e sopportano maltrattamenti e 
sovrapilotaggi. 

II potenziornetro P1 dosa il se-
gnale in ingresso. 

In figura 2 è visibile il circuito 
sta mpato con i circuiti integrati posti 
sul fondo in modo da facilitare il 
posizionamento dell'aletta dissipa-
trice di calare. Osservate come la 
parte estrema della basetta sulla 
destra non sia occupata da cornpo-
nenti: infatti, essendo previsto an-
che l'usa in automobile, in questo 
spazio potrete col loca re un filtro di 
alimentazione in serie al positivo 
senza occu pare ulteriori spazi. 

Per l'usa domestico, utilizzando 
l'alimentazione a tensione di rete, 
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Surround: atto II 

questo filtro è superfluo. 

Istruzioni per il 
montaggio 

Attenersi scrupolosamente al 
disegno dello stampato propo-
sto dalla Redazione faciliterà 
l'ottimizzazione delle masse e la 
disposizione dei componenti 
elettronici sulla basetta, che è 
molto compatta e agevolmente 
posizionabile a ridosso dell'alet-
ta, o delle due alette, come nel 
caso del prototipo. 
A seconda delle vostre esi-

genze, P I potrà essere un 
potenziometro oppure un sem-
plice trimmer semifisso. Non 

RP2 
+ - 

- + +RCC 
RUM 

+ - 
IN 

figura 2 - Disposizione componenti. 

Elenco componenti 

Rl+R6 = 4,7k0 
R7 = 4700 
P1 = 47k0 pot. o trimmer 
Cl = C2 = 1000pF/16V el. 
C3 = 100nF 
C44-C7 = 4,7pF/16V el. 
C8 = 220pF/16V el. 
C9 = C10 = 22pF/16V el. 
D1 = 1N4001 
ICi = IC2 = TDA 7350 
Filtro di alimentazione opzionale, del tipo in serie 
al positivo, da 10A 

occorre isolare i contenitori metallici dei circuiti 
; - 7 ,sta 

I ri..E," _ 

I 

i:1; 

• .; 
..•i• 

. 3; 
ir VU7 -711 

• _ 
accensione all'uscita anten-
na elettrica dell'autoradio. 
In casa il positivo di ali-
mentazione e accensione 
vanno collegati assieme e 
giungono al positivo del-

It 

l'alimentatore; il negativo corrispondente alla 
massa e va al negativo del ponte. Un alimenta-
tore ottimale per pilotare due moduli è visibile in 
figura 3. 

L'amplificatore, che potremmo definire "doppio 
mono", amplifica tutta la gamma audio, quindi 
molteplici potranno essere le sue utilizzazioni oltre 
a quelle previste. L'im pedenza di calico spazia tra 
i2 Q e i 16 Q, ovviamente con decremento 
proporzionale di potenza con l'aumentare dell'im-
pedenza dell'altoparlante. 

Per amplificare il canale centrale audio-video 
piloteremo una coppia di diffusori da 10 cm di 
diametro larga banda con magnete schermato, 
posti in cassa chiusa da porre sopra il televisore, 

si 

C11 

Ti B1 

  +ACC 

 O +ALIM 

 O GND 

+ACC 

+ALIM 

C12 
GND 

MOD CH. 
CENTRALE 

MOD. CH. 
SUB WOOFER 

figura 3 - Alimentatore per due moduli (canale centrale + subwoofer) da 
30+30 W max per effetto surround. 

nrmorea. 
eela, 
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uI Api 
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. ISCITA Ch. CENTRALE) 

Ap2 

DIFFUSORE 
CENTRALE 

:anale centrale impianti 
I ndo ampia). 

PUSH-PULL 
ACUSTICO 

Apl 

Ap2 

( . 
- l 1 

,. _1 i 
, , „ 1 

/ `_1_11 1 L , , I SUBWCOFER 
BIBOBINA I 
 J 

AC( - 
ALIM. IN BF 

CENTRALE) 

figure 5 - Dggio per canale subwoofer 
(pilotaggio s )fer bibobina) 60 W max. 

1.,11 sore a pavi-
• -rite bibobina, 

• ..'?:•.•-••• .77 

. rn• 1,' 

• ;2..7 ' - 

_ ..!P!.. - ' 

, 
t. .s17;' r 7.- -,1 1:i• '; ill , J:••••• • 

12 I r.: • 7. ; 

per gil effetti sull'esatta proiezione degli anteriori, 
ma sul retro dell'ascoltatore (prendierno come 
riferimento il divano sui quale vediamo la TV); 
infine il subwoofer proprio sotto il divano, in modo 
da creare il massi-mo effetto vibrante sui super 
bassi. 

Siamo sicuri che gli appassionati di film di 
azione, coloro che pongono Van Demme o Sly 
all'apice del genere umano, quelli che 
dell'iperspazio fanno una ragione di vita o sono 
degli affezionati di Indiana Jones trarranno sicuro 
beneficio, forse al punto di restore ipnotizzati dagli 
effetti, davvero interessanti. 
I prodotti commerciali utilizzati per il nostro 

implanto sono: centreline surround autocostruita 
pubblicata su EF n°150 - 5/96, amplificatore per 
centrale e sub testé pubblicato, televisore Mivar32" 
stereo (uscita audio 20+20 W) utilizzato con diffu-
sor este mi Monacor MKS 50; casse effetti posterio-
ri MONACOR MKS 40; canale centrale Monacor 
SMB 110 e subwoofer Audiotop   

• ' 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 

II 

RTX 

e ,« '1.4« . . 
Apparati Radloamatonall & Co. 

e 
a cura di IK2JSC - Sergio Goldoni 

GENERALI: 
Canali 
Gamma di Frequenza 05 kHz 
Determinazione delle frequenze 
Tensione di alimentazione 
Corrente assorbita ricezione 
Corrente assorbita trasmissione 
Dimensioni • I. 5 mm 
Peso  
Strumento I ern ; --play e analogico 
Indicazioni dello strumento 1,7c;i:. I, ampo e potenza relativa 

SEZIONE TRASMITTENTE 
Microfono tipo 
Morin la7inne 

— I 

r'.' 13 

L . Cs. L-

r : 

e .1 .2:2 _ninirgtn 

rni • 

uJri hr 
P-7z7: 

40 

I 

60 % 
5 W 
50 1l2 sbilanciati 

IFH1 
D pur 10 Sll 

C "IC 1.2:7;.: 7 i. :;.: i..A. .. -lispla: ' . ... .. . iii 1 r . '.5..i;.. Li U • — 

V.7;:2.1. - r.r..1;%.....1 ;.1 1 !.. .i..r. , i car._:. ....1.1 1.1-7..ii. T.11....• ,I: 'r. :' '..i '..' ,-_-rvz. 1 ?,:..-1,..!.._.nn ...i.,' 
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DESCRIZIONE DEI COMANDI 

1 PRESAperJ.. 
2 DISPLAY M = ,IE: 

requenza operativa 
• 1)do Dual Watch 

I.' Scansione 
'i npiezza 

:11f - requenza 

uanaie Ot tmergenza 
H Trasmissione 
L Filtro antidisturbi 
M Strumento a barre 

3 STRUMENTO ANALOCICO 
4 MANOPOLA di CAMBIO CANALI 
5 CONTROLLO VOLUME ACCESO/SPENTO 
6 CONTROLLO SQUELCH CB/PA 
7 CONTROLLO RF-GAIN 
8 CONTROLLO MIC-GAIN 
9 PULSANTE CANALE 9 

10 PULSANTE ALTA/BASSA POTENZA 
11 PULSANTE AM/FM 

11 
WI; 

I. 1." 

r' 
7•;.1 

7 'I"' ' 'po SO 239 
;Líifl; ‘CATIVA 

1.• 

ELENCO SEMICO . 

D101-102-301-30 • , 08-310-603-604-605-606-
607-608-609-704- : 1.-Lq• - 4148 

-7) 
= 2 V 

.,Ce1 — ),1 V 

= 

1 '.---- .0 I -ivo-11A-110-308-309-403-406-411-504 
3198 2SCM9S. 
-L04-301-302-303-304-305-306-

,31 i-uvô u 3194 2SC 3194 
Q201 = 2SC 1969 
Q202 = 2SC 2314 
Q307-605 = KTA 1266 2SK,12-66 
Q310-604-801 = KTC 3199 2SC 3199 
Q401-409-503 = KTC 3202 2SC 3202 
Q402 = KTA 1267 2SA.11.267 

104 
IL I r2SB-1366 

2SA_1273.1 
IL. 11 — ; .tA 104 

'5I 2S13 3166 
• •••=.5 2SA 9651 

' = KTA 1504 SA-1504' 
•• '1 -; 3875 2SC73815 

NQIul = 11)4 
NQ104 = KTK 161 21\r5246. 
NQ105 = KTC 3880 2SC 388-0: 

IC301 = BA 403 KAT22:45'12-711501:TAT7136_ 
IC501 = KIA 6217 
IC601 = KIA 4558 
U701 = LC 7232 
U702 = TO 9189 F 
U703 = LM 555 

Le ditte costruttrici generalmente forniscono, su richiesta, i ricambi originali. Per una riparazione immediata e/o provvisoria, e per 
interessanti prove noi suggeriamo le corrispondenze di cul siamo a conoscenza. (evidenziate con fondo grigio). 
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SCHEMA A BLOCCHI 

tit 

LEVEL METER 

P.O 

AUDIO 174 
00807 
AI VOL 

"air 

85,6:sIr 
VE 
010g Bucr2  

Wee 

D?Al,i3LER te,,O,vor 

RI 02F 
0300 AÊ323F Irce 

< > 

I'st/2'n17 RAP 
0305,006  

RA METER 
0309 

LCD 

5V AvR 
0700 

RESET 
0703 

DOC 

LCD DRIVER RIE 
0702   -
TI('5;(   KIER 

IC AMP 
IC601 V2 

VR 803 
IR MIE OVIN 

Ye 
SVRE.01 

C RAP 
K601 2/2 

"08 ,)",,V,  

2.0,13 ,1(ER 

Ar ate 
1E501 

'st MIACfl, 
0302,303 '2 

r" LOC:31-ii "E — *-1,121,31%0911°5  

MOO iv 
050L0502 

Pe',c8e 

AM/FM r Sv 
0410-0413  

BPI  
/ 1303.3.m  

FM APE 

MI  SO 
nOkR03 

DC I32V 

.1 

MODIFICA ESPANSIONE CANAL' (*) 

operazioni è possibile espandere la banda di frequenza coperta dal MOBICOM MB-40. 

ut circuito stampato (vedi figura) il punto J1: 

- r  

I II I Cei7-1--r 

e :   
. • • . 14% 

,i.• 
• • " ; ;;;;; 

. ' 

— 

O ir da un ponticello di stagno avremo la banda estesa a 200 canali suddivisi in cinque bande (A,B,C,D,E). 

Sul display comparirà la lettera corrispondente alla banda in uso. 

M(. 7 . 

7. J • 

Localizzare I ponticelli di stagno S2-S3-S4 chiusi verso massa evidenziati sullato saldature del circuito stampato in prossimitàdello 

stadio finale RF, anche con l'ausilio dello schema elettrico: 

con i ponricelli S1-S2-S3 aperti avremo 10 watt in uscita. 

(*) Si ricorda che qt. a. .• _ • - n ..; 
PT.; ciô nonostanL in 1 7..zr 
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via E bosa, 2 - 40129 Bologna 
teL 051/355420 - fax 051/353356 

Realistic PRO-25 
100 canali 

68-88, 108-174 
406-512; 806-956 MHz 

AM-FM 
£ 495.000 

Realistic PRO-26 
200 canali 

25-1300 MHz 
AM-FM.FMW 
£ 850.000 

ere' 
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CO - RADIOAMATORI E TELECONIUNICAi r 

SPEDIZIONI CELER! OVUNQUE 

Lvi 
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Realistic PRO-43 
200 canali 

68-88, 118-174 
220-512, 806-999 MHz 

Hyperscan 
AM-FM 
£ 690.000 

Realistic PRO-50 
20 canali 

68-88, 137-174 
380-512 MHz 
AM-FM 
£ 295.000 

Realistic PRO-60 
200 canali 

30-512, 760-999 
Hyperscan 

AM-FM-FMW 
£ 720.000 

Realistic PRO-62 
200 canali 

68-88, 118.174 
380-512, 806-960 MHz 

Hyperscan 
AM-FM 
£ 570.000 

--i.e•diz_fet-icLc. AND Aer-sErn" SCANNERS I ,•• 

• 1.• • 
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• COMPUTER 
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Convertitore Geloso G4/163 

SURPLUS MODERNO 

IL CONVERTITORE 
GELOSO 04/163 

Alberto Gagnelmini 
C'era una volta la Nota Casa... 

Cosi potrebbe iniziare un discorso dedicato agli 
apparecchi radioamatoriali prodotti da quella glo-
riosa azienda che fu la Geloso di Milano. 

Gloriosa soprattutto per noi radioamatori: si puà 
dire che negli anni '60 non ci fu OM italiano che non 
avesse in qualche modo a che fare con apparecchi 
Geloso, eta frase "...la Nota Casa" era all'ordine del 
giorno, net bene o net male. 

Attualmente la situazione è molto più livellata, 
ma in quel periodo, oltre i numerosi autocostruiti, si 
contendevano il mercato da una parte apparecchi 
prestigiosi (Collins, Drake, ecc.) e dall'altra, con 
analow onore. ancora si battevano vecchi surplus 
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sembra del 1933) cd insieme ad apparecchi compte-
ti di ogni tipo produceva anche una miriade di 
utilissimi componenti, di ottima reperibilità e quali-
tà, una vera manna per gli autocostruttori! 

Fra le iniziative di questa Ditta, vi era anche 
quella di pubblicare regolarmente un bellissimo 

libretto tecnico detto Bollettino: ricordo ancora la 
disponibilità degli impiegati di Viale Brenta, a Mi-
lano, che fornivano a noi hobbisti-studenti preziose 
informazioni cd i bollettini arretrati, i quali oggi 
sono addirittura oggetto di collezione. 

Descrizione 

Il convertitore G4/163 per i 70 cm fu presentato 

Foto 1-Il convertitore G4/163 con il relativo Bollettino 
Tecnico n°91 (inverno 1963). 

11E111.-pletis 
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Convertitore Geloso G4/163 

Foto 2 - Il convertitore senza il coperchio: si vedono 
bene i cinque Nuvistor; quello spostato è l'oscillatore. 

nell'inverno 1963-64, sul Bollettino Tecnico n. 91. 
Si tratta di un apparecchio per quei tempi al-

ravanguardia, sia per i componenti impiegati, sia 
perché pochissime erano le stazioni attrezzate per le 
VHF, ed ancor meno per le UHF; chi operava su 
queste frequenze, dopo aver lanciato il CQ si predi-
sponeva all'ascolto di tutta la gamma, da 432 a 434 
MHz (o da 144 a 146 per i 2 metri), sintonizzando il 
ricevitore per le decametriche munito di apposito 
converter, tipo quell° di cui stiamo trattando. 

II modo di emissione era rigorosamente in AM, 
con trasmettitore pilotato a quarzo e quasi sempre 
su un'unica frequenza; il QS0 non 
avveniva praticamente mai in 
isoonda. 

L'uscita dei convertitori era po-
sta di preferenza tra i 26 ed i 30 
MHz, ed il G4/163 non fa eccezio-
ne; prima dell'avvento della CB, i 
ricevitori HF avevano la gamma 26-
28 soprattutto per questo scopo. 

Il converter G4/163 è l'ultimo di 
una serie di quattro convertitori 
meccanicamente identici e. 
circuitalmente molto simili, che van-
no dal G4/160 al G4/163, rispettiva-
mente per le frequenze 50+54, 
144+146, 220+224 e 432+436 
MHz; accessori per questi apparec-

chi erano dei telaietti di supporto a due o tre posti e 
l'alimentatore da rete G4/159. 

Questi convertitori usan" ̂ ^-2-
cinque valvole poco più gran_ _ 1_171 _ _ 
erano una delle novità di ,  
"Nuvistor" 6CW4 a basso n LI .-. _• 

Per diminuire ulteriorm( lz•r, 
dio di entrata, che a queste 
nante sul rumore compless • 1 •"_.J.4 
UHF ha all'ingresso un tran___ 
zionato, di tipo non espresso sul manuale; ritengo 
sia della classe AF139 o simili. 

Con questa soluzione ibrida si è mantenuta la 
cifra di rumore globale sui 6 dB: oggi, nell'era dei 
GaAsFET, sembra un valore mostruoso, ma in 
realtà è più che sufficiente per il tipo di impiego che 
si faceva delrapparato (che potrebbe venir impiega-
to tutt'ora, per QS0 non molto impegnativi). 

Due parole sul circuito elettrico 
I circuiti accordati del converter sono eseguiti 

con la tecnica delle costanti distribuite e cavità 
risonanti ad alto Q; il contenitore partecipa al circui-
to risonante e pertanto è realizzato in maniera 
molto robusta, per avere lamassima stabilità mecca-
nica (tutto il complesso pesa circa 1 kg). 

Le varie linee argentate ad un quarto d'onda sono 
accoppiate mediante fessure nelle pareti delle cavi-
tà risonanti, mentre un link adatta il segnale ampli-
ficato dal transistor al catodo del primo Nuvistor, in 
circuito con griglia a massa. 

L'oscillatore-duplicatore è realizzato con le 6CW4 
V3 e V4; V3 fa oscillare il quarzo a 67.667 MHz e V4 

Foto 3 - L'interno: si noti la perfetta schermatura degli stadi e la 
robustezza delle linee e cavità risonanti. 
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Convertitore Geloso G4/163 

figura 1 - Schema elettrico del G4/163. 

duplica a 135.330. 
Questa frequenzaviene iniettata sul catodo della 

V5, che in un circuito griglia a massa lavora come 
triplicatrice; il circuito anodico è accordato pertan-
to su 406 MHz. 

Questo segnale viene applicato al diodo 
mescolatore 1N147A insieme alla frequenza RF da 
ricevere: come prodotto di battimento si genera un 
segnale a 28 MHz, che viene amplificato dallo stadio 
FI di V2. 

La decina di dB persi nella conversione viene 
compensata dall'aggiunta di quest'ultimo stadio am-
pl ificatore a FI (28 MHz), che guadagna circa 20 dB; 
il guadagno complessivo dell'apparecchio si aggira 
sui 35 dB. 
Come si puà vedere dalla figura, labanda passan-

te del convertitore è piatta da 26 a 30 MHz, consen-
tend° la ricezione con ottima sensibilità tra 432 e 
436 MHz. 

L'alimentazione del convertitore puà essere fatta 
usando rapposito alimentatore originale G4/159 o 
qualsiasi altro con uscite a 6.3 V - 700 mA per i 
filamenti e 70 V - 30 mA per ranodica. 
Le prove 
Come mia abitudine, ho condotto delle prove 

reali di funzionamento dell'apparecchio in FM ed 
SSB, collegandolo all'RTx di stazione (JRC JST-
135) come ricevitore di conversione ed inserendo 

l'attenuatore a 20 dB per avere una lettura più 
attendibile allo S-meter. 
Come ricevitori di paragone ho utilizzato un 

vecchio FT-708 ed un IC-W2. 
Risultati: sono espressi in termini "ad orecchio" 

(poco tecnici, ma molto significativi) e dicono che 

quello che si riesce a ricevere con un moderno 

- 

--- - 

26 2r8 30 Mc 

432 I 436 » 

figura 2 - Curva della banda passante del G4/163. 
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Foto 4 - Quattro pezzi "storici"; da sinistra: Nuvistor 
RCA 6CW4; 0C171; 0075; 2G603. 

E  

palmare lo si riceve perfettamente anche con il 
Geloso, anche se si tratta di segnali molto deboli. 

In SSB ho fatto poche prove al di fuori di 

qualche rara emissione domenicale, poiché nella 

mia zona (ma non credo solo qui...) la sottogamma 

è quasi sempre deserta se non ci sono contest in 

programma. 
In conclusione: un bell'apparecchietto, figlio di 

altri tempi, ma raro esempio di surplus ancora 

perfettamente utilizzabile, costruito come si deve e 

con il fascino, per chi lo sa apprezzare, dei rani 

"Nuvistor", che rappresentano in sostanza il vero 

valore di questo oggetto   

In questi giorni ho avuto modo di poter sfogliare e 
leggere l'ultima fatica di Mimmo Martinucci, 
IN3WWW: "CQ EUROPE" ,il manuale del radioama-
tore europeo, edito dalla C&C Edizioni Radioelettro-
niche. 

É, senza ombra di dubbio, un manuale interessante 
per ogni radioamatore specialmente se attivo in radio, 
sia in HF che in VHF e UHF. 
Ho avuto modo di apprezzare sia come è stato 

impostato che moite delle notizie e delle tabelle conte-
nute: è una interessante rassegna dei van i paesi europei. 

Oltre al numero di telefono e di fax dell'A.R.I., 
l'Associazione Radioamatori Italiani, contie--
numeri telefonici (e fax) delle varie associaz .r.à.D. 
nali con i relativi indirizzi e, cosa oltremodo E. 
te ed utile, per chi viaggia, dei van i uffici arm 
delle PT. 

Contiene anche gil elenchi dei ripetitol v 
nazionali cd europei, dei beacons, delle frequenze e 
della potenza in uso nei van i paesi del continente. 

Di ogni Paese o, per meglio dire ogni "country 
DXCC", oltre a varie informazioni come la zona ITU e 
CO, le referenze IOTA delle isole, abbiamo notizie 
storiche, la reciprocità della Licenza CEPT, la cartina 

, 

. 1._c... . 
.• ' •_ 1": • I lingua inglese, di 

fac Ematore e contiene 
un -r• -..?L, •. inglese, francese e 
sp: 

:E p 7 ta.1.1..73. u' L lla copertina telata 
co :..:"Íf • 3atellite, dell'intero 
co P.- è piacevolmente 
co.. c.E., a _11, 1, anche dalle belle 
for. • , ••321-- -Ei , ; si i..è immirare la grafica 
de v..cr ;oh per un radioa-

-17 • • L;LL -• ume molto 
';',9.• 1= " . :11o "shack" di ogni 

• le biblioteca di ogni 
Klio club. 
Il manuale (£ 36.000) lo potete trovare sia presso una 

uuona libreria che presso i rivenditori di materiale 
radioamatoriale. 

Lo potete richiedere anche presso: 

EDIRADIO - via D. Scarlatti 31 - 20124 Milano - tel. 02/ 
6692894 - fax 02/66714809 
(spese spedizione £ 5.000 - contrassegno £ 8.000). 
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Contasecondi digitale 

CONTASECONDI 
DIGITALE 

CON CONTEGGIO ALLA ROVESCIA 

rgusto Romagnoli 

Quest° temporizzatore abbina la 

precisione digitale alla comodità di 

impostare il tempo con la semplice 
rotazione di una manopola. 

Premessa 
Sicuramente i temporizzatori digitali sono molto 

più precisi di quelli "analogici", ovvero quelli 
„r _ ...• neno 

- ;71,1-1 - - rk.- • tern-
I 

;fl NJ 

-I e.r. Dgici" 
sc er. • bilità 
cl! ne di 
u .;• • -. r ,..,1;1 1, 1•;:- con-
d • :,11 ti-,Jo di 

. -.7 1•7 • • • ssen-
e 

a 7.::.;-.•::17.: L-Jr 1 7j; 

tbbene, il femporizzatore che qui voglio presen-
tare unisce i pregi del "Digitale", cioè la precisione, 
alla comodità "analogica", in quanto i tempi ven-
gono impostati con la semplice rotazione di una 
manopola e con la visualizzazione del tempo sul 
display. 

[1.1.-7111,13Jfe:. 
nesi 65 Ottobre 1996 



Contasecondi digitale 

Una volta premuto lo start, si comporta come 
quello digitale, decrementando il tempo impostato 
con la massima precisione. 

Schema elettrico 
Sul circuito elettrico non è che ci sic molto da 

dire, in quanto avendo utilizzato per ottenere quan-
to sopra descritto, un microcontrollore della ST, 
precisamente l'ST62T1 5. 

Tale microcontrollore non necessita di portico-
lore circuiteria, se non i pulsanti per lo START e 

STOP e il quarzo per il CLOCK. 
Per ottenere il nostro scopo, abbiamo sfruttato la 

possibilità che ci offre tale integrato di converti re un 
segnale analogic°. 

Funzionamento 
Ci soffermeremo perciè a descrivere det-

tagliatamente il funzionamento; alla accensione 
del temporizzatore apparirà sul display un numero 
casuale che potremo varia re a piacimento ruotando 
il potenzionnetro; per questo scopo, utilizzeremo la 
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Contasecondi digitale 

possibilità che ci offre tale integrato di convertire 
una tensione presente su di un piedino, in un 
numero decimale. 

Nel nostro caso tramite il potenziometro Pl 
applicherenno sul piedino 7 una tensione variabile 
da 0 a 5 volt, che il converitore provvede a conver-
tire in un numero decimale da 0 a 255, che per noi 
saranno i secondi. 

Una volta che ci saremo posizionati sui secondi 
chevogliamofare passare dallo START, premendo 
tale pulsante il micro provvederà a polarizzare la 
base di TR4, il quale a sua volta ecciterà il GATE del 
TRIAC, portando ad averesull'uscita 220 volt per la 
utilizzazione che ognuno vorrà sfrutta re seconda le 
proprie esigenze. Contemporaneamente cam ince-
ranno a decrescere i secondi fino a raggiungere 
000 e togliere la tensione 

Durante il decremento si puà fermare il conteg-
gio e farlo ripartire ripremendo lo START. 

Se si ferma il conteggio non sarà più possibile 
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Elenco ci ; 

R1±R3 = R6 = 
R4 = 11d-2 res. 
R5 = 475-2 res. 
R7 = 10Id-2 res 
R8 = 2k21-2 res 
R9 = 470S-2 res 
R10 = 180e ri 
RR1=RR2 = 4 
Pl = 471d-2 poi 
Cl = 10pF ele 
C2 = C3 = 
C4 = C6 = 
C5 = 220pF el-
C8 = 100pF el 
C9 = lpF poli. 
D1 = 1N4148 I 
D2 = BTA06 
Dll = LED ross 
Dal ±Dp3 = T 
131 = WO4 pon. 
Fl = fuse PTF-
0C1 = MOC 30 
TR1±TR3 = 
TR4 = BC337 ira 
Si =S2 = pulsant 
S3 = Dip Switch 
Ti = 220V/10V 
IC1 = ST62T15 
IC2 = LM7805 
XTAL1 = 8MHz 
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220V RETE RC 

figura 2 - Disposizione componenti. 

lnfine il quarto SWITCH messo a massa ferma le 
cifre sullo 000, se impostiamo per esempio 10 
secondi premendo lo START vedremo sui display 
009-008-007-006-005-004-003-002-001-000 
a questo punto si disecciterà il TR4 e contempora-
neamente sui display riappare 010. 

Mettendo a massa it pin 27 (PAO) e impostando 
sempre 10; vedremo sul display 009-008-007-
006-005-004-003-002-001-000; a questo pun-
to si disecciterà TR4 rimanendo sul display 000 (per 
ripristinare il tempo iniziale come descritto prece-
dentemente dovremo tenere premuto per qualche 
seconda lo STOP). 

Montaggio 
Per il montaggio non ci sono cose rilevanti da 

evidenziare, se non le soute raccomandazioni sul 
controllo dei valori e delle polarizzazioni da 
rispettare, il circuito inoltre non necessita di 
alcuna taratura; alimentato, il circuito è già 
operativo. 

Contattando la Redazione è possibile fornire 
agli interessati il materiale per la sua costruzione, 
circuito stampato, componenti van, l'ST62T15 pro-
grammato, oppure anche moniato nel proprio 

confenífore   

SE1 UN 1NVENTORE? 
ESPON1 1 TUO1 PRUETT!! 

• 
• Hai riel cassetto un'invenzione per il settore 
• . elettrico-elettronico e vuoi farti conoscere? 
• 13ene! La New Line, una grande orga nizzazio-
• 
• ne di Fiere dell'Elettronica in Italia, ti vuole 

• alla propria "5e GRANDE FIERA DELL'ELET-• 

• TRONICA" di Forll niei giorrii 6-7-8 clicembre • 
e 1996 al ''2° CONCORSO NAZIONALE 
• 

se 

• 

es 
• 
• 
• 

L'INVENTORE elettrico-elettronico". • 
• 

Un vero trampolino di lanclo per i tuoi con- • 

tatti con • le Grandi Industrie. • 
Oltre a coppe, targhe e premi incentivi, rie 

parlerarmo le riviste del settore, i quotidiani • 
pi • letti d'Italia, TV locali, RAI etc. • 

• E... tanti auguril • • • 
• Per maggiori informazioni telefona alla • 

e New Line: • • • 
• • 
• • 
• • 
• • 

tel. e fax 054-71300.84-5 
oppure 0537/612.662 
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Internet: ritorno al fut 

INTERNET: ois 
RI,`IC AL FUTURO 
a cura di Elio Antonucci, Ilf41YYY 

Appunrtamento quasi mensile 

con le novitáper Radioamatori 

e non dai siti Internet. 

Cari letton, continuiamo questo mese la visita di 
' --;- Jo della radio, il giudizio 
i nternet, come sapete è in 

r - - .. .......... giorno la rete si allarga 
czr.. ...L...7.azioni di ogni tipo. 

Per individuare un'indirizzo o una informazione 
precisa su Internet, si utilizzano di solito i motor di 
ricerca, agevolando cosi la nostra navigazione. 

Nella lista di link che propongo questo mese ne 
troverete uno in particolare da cui si accede ai più 
importanti motori di ricerca (1). 

Altri Link interessanti sono quelli dedicati aile 
Broadcasting e agli SWL in particolare, ne troverete 
uno gestito da Gabriele Focosi, in cui potrete trovarvi 
anche: Edicola Elettronica, le radio in FM, italiane e 
straniere, con relativi oran i e frequenze etc (2). 

Pergli appassionati di Packet Radio poi, segnalo 
un sito dedicato al -r" .-CT --;t- :1 
migliore programmo r• • '.'J •' _ 

M,00 

possono prelevare le ultime versioni del program-
ma (3). 

Per i Radioamatori impegnati nelle eventuali 
emergenze, consiglio la lettura della pagina "Il 
Radioamatore: tra l'hobby ed 11 servizio", creata 
dalla sezione ARI di Ivrea che ha dedicato le 
proprie pagine Web alle telecomunicazioni di 
emergenza (4). 

Per chi si interessa delle previsioni di propaga-
zione potrà a pprofondire l'argomento contattando 
i Link indicati al punto (5). 

Un sito molto documentato, dedicato questa 
volta ai C.B., lo si puàvisionare digitando l'indiriz-
zo che trovate al punto (6). 

Inf - zki. e la navigazione su Internet, 
- ink-ideale per chi ha poca 

dime i - I ngua inglese, in cui è possi-
h..71.? r'2 propria guida alla Rete 
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-no ai futur° 2 

- 

"" . r )net.it/protciv/ari/default.htm   Sen. AR! lvrea (4) 

"- .,,.c.A.it/ari-versilia/   Sen. ARI Versilia 

SPECIAL LOVER 
http://starnet.shiny.it/—sugar/links.htm 

http://www.a g ora .stm.it/Ri.N o rd i n i/h ome.htm   Previsioni sollo propagazione (5) 

HOME PAGES INTERESSANTI 
**** http://ve7tcp.ampr.org/  Amateur Radio VE7TCP, la migliore home page 

#.1* 

if** 

•.. 

PAGINE VARIE 
http://linux1 .cisi.unito.it/HamRadiolndex/  Indirizzi siti Ham Radio 
http://www.icom.it/freeweb/radio/homrodio.html   Radioamatori di IKOWRB 
http://user.ittnet/—eguinm/  Servizio informazioni Radioamatoriali da jersey 
http://www.primenet.com/—rfwatts/tubes.html   Volvole al via!! 
http://www.primenet.com/—frwes/tubes1.html#MARCONI  Marconi: la radio commerciale è centenaria 
http://www.acs.oakland.edu/harc/ham-mare/h0m-more.html   Ham Radio and more 

CITIZEN BAND 
http://mbox.nou.it/alfotango/  Gruppo Radio Italia Alfa Tango 
http://www.ultranet.com/—bellvill/cb/   Risorse e informazioni CB Radio 
hop://www.partal.com/ecbf/indexe.html   Federozione Europea CB. 

PROGRAMMI 
*** gopher://hameer.business.uwo.ca:70/11/.mods/ Modifiche °amati 'adj° 

gopher://arci011o.cnr.it:70/11/kidslinVfile/network  Programmi vani 

UTILITIES 
**** hlip://www.mclink.it/guida/ Monnaie Internet in italiano (7) 
*** http://lycho.usno.navy.mir/tzones.html   lone orarie mondiali 

Per stimolare ulteriormente Ja vostra curiosità vi suggerisco la lettura della seguente pagina Web: 

http://www.comune.bologna.it/bologna/Iperbole/Tanhtml 

A questo punto vorrei disquisire brevemente sulla "Rete delle Reti": Internet si appresta ad essere un 
potente mezzo di comunicazione fra i popoli di tufo il mondo, e per questo va considerata e rispettata, 
non solo perché ci offre la possibilità di partecipare attivamente ad un mezzo cosi tecnologicamente 
avanzato, ma ci consente anche di esprimere il nostro pensiero, garanzia prima di una società veramente 
democratica. 

Nell'augurarvi una buona navigazione ricordo che sono interessato a ricevere le vostre impressioni su 
questa piccolo rubrica (siamo piccoli, ma cresceremo..., recitava una vecchia canzonetta di Renato 
Rascel) contattandomi all'indirizzo Internet: lor251 1 @iperbole.bologna.it 

Attendo quindi, numerosi, i vostri messaggi per eventuali siggerimenti, consigli e segnalazione di nuovi 
link. 

ZIZI il:: 1:1=7211:: 
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Today Radio 

dAl. TEAM ARI RAdio Club ec.A. Righi  
CAsAlEcchio di RENO BO 

TODAY RADIO 

"golden" J-POLE, 
antenna per i due metri 
Realizzata da IK4JPM,Tonino, a cura 

di IK4HLP, Luciano 

Sulla terrazzo dell'edificio che ospita la nostra Sezio-
ne ARI svetta, da qualche mese, tra le altre, una efficien-
te antenna "J-Pole" per i due metri, costruita in una 
accurata e particolare versione e, donata al nostro 
Radio Club, dal bravissimo socio IK4JPM, Tonina, noto 
per la sua abilità nella meccanica ed anche per la sue 
passione per il modellismo in generale. 

L'aggettivo "golden" del titolo, cioè dorata, è riferito 
unicamente al colore del rivestimento dei tubi di allumi-
nio usati per la costruzione dell'antenna. 

La J-Poe è uno famosa antenna, già conosciuta da 
molti decenni e la cui descrizione è apparsa su note 
riviste e testi nazionali ed internazionali, encorché poco 
usata dagli OM. 

Per lo sua costruzione Tanino ha impiegato: tubo di 
alluminio anodizzato di diametral 0 mm; teflon per il 
distanziale; 2 perni filettati di ottone MA4, di adeguata 
lunghezza; 4 dadi ciechi MA4 di acciaio inox per fissare 
le "traversine" ai due tubi (vedi figura 2); un bocchettone 
a flangia quadra 50239, quale presa per Valimentazio-
ne del radiatore, avvitato al tubo più corto mediante 2 
viti autofilettonti diametro 3 mm di acciaio inox. 

II centrale di questo bocchettone deve essere elettri-

camente collegato con filo 
di rame al tubo più lungo 
(vedi figura 3). 

Usare la "Loctite" per 
bloccare viti e dadi. 

Le estremità dei due tubi 
dovranno essere accurata-
mente tappate, per evitare 
le infiltrazioni d'acqua. 

Si suggerisce maitre di 
introdurre, a pressione, 
nelle due estremità inferio-
ri, dei "tappi" di alluminio 
al fine di impedire che i 
morsetti di fissaggio ad una 
eventuale staffa deformino 
i tubi. 

Le due traversine di col-
legamento sono ricavate, 
anche queste, dal tubo 
anodizzato di 10 mm di 
dia metro. 

Alíe estremità di queste 
traversine sono state prati-

•  
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figura 1 - Disegno antenna scab 1:10. Le misure sono espresse in cm. 

cate (con lima tondo.., o fresa, a voi la scelta), due culle 
per accogliere e serrare i due tubi verticali (vedi ancora 
figura 2). 

Occorre tenere presente che la "vera" antenna co-
mincia dalla prima traversina (a 141 cm), come chiara-
mente indicato dal disegno di fig ura 1. 

La traversina inferiore ha il compito di rendere più 

rigido il complesso. 
A voi la scelta, a seconda delle 

vostre esigenze, del sistema di fissag-
gio al polo di sostegno (staffe, cavai lotti, 
bulloni, morsetti, ecc.) che troverà la 
sua collocazione nelle estremità infe-
riori (rinforzate) dei tubi. 

II tutto poi dovrà essere adeguata-
mente protetto dalle intemperie, come 
si dovrebbe usare per tutti i sistemi di 
antenna che vengono montati all'ester-
no, a contatto diretto con gli agenti 
atmosferici tra cui, non dimentichia-
molo, le cosiddette "piogge acide". 

E i risultati? Vi chiederete. Buonissimi!! Provare per 
credere  

Nella "buca" in cul ci troviamo riuscivamo a collega-
re a malapena qualche ponte ripetitore con la verticale 
che avevamo prima. 

Con la "i-Pole" i risultati che abbiamo potuto con-
stature sono stati veramente lusinghieri; oltre a ricevere 
molti più segnali, l'intensità degli stessi è nettamente 
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Franco). 

Grazie. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • OOOOOOOOOOOOO 

¡no 
:lice 26 maggio, presso il "Centro Gio \ 

, 1 Casalecchio di Reno, si 
•- nostra sezione, la con-

-1 •-.1 ••• 1••• • •:• - it ssianati di radio ed 
r.:] 

- pubblicata, la nostra 
.-tata da molti appas-

rri 

11 ill"VORIC,, 
nee 



Today Radio 

CALENDARIO CONTEST: Novembre 1996 

DATA UTC CONTEST MODO BANDE SWL 

8-10 23:00/23:00 

9-10 21:00/01:00 

9-10 00:00/24:00 

9-10 12:00/24:00 

16-17 00:00/24:00 

16-17 18:00/07:00 

23-24 00:00/24:00 

JA Contest 

RSGB 160 m. 

OK - OM DX 

WAE DX 

Oceania QRP 

All Austria 

CQ WW DX 

SSB 10-80 m. 

CW 160 m. 

SSB/CW 10-160 m. 

RTTY 10-80 m. 

CW 10-80 m. 

CW 10-80 m. 

CW 10-160 m. 

No 

No 

Si 

No 

No 

III 11111111111111111111111111111111111 III I 11111111111111111111111 1111111 11111111111 II 11111111111111111111111111 1111 

Elet Max 
LIVORNO - 57125 - via C. Ferrigni, 139 — TEL. e FAX. 0586/864703 

111CIR0550 DI CAVI COASSIALI, MICROFOMICI, PIATTIME E CAVI SPECIALI, 

COMMETTORI E LORO ADATTATORI PER OGril ESIGEMZA, AMTEririE SIGMA PER OM E 
CB, ANTEME27 PARABOLE E LORO ACCESSORI, MATERIALE ELETTRICO ACCESSORI. 

SPEDIZIONI In TUTTA ITALIA, ISOLE COMPRESE. 

11111 I I I I I 1111 111111111I  11111111111 11111 111111111111 1111111 ll 11111111111111111111111111111 II 111111111111111 1111111 

C.E.D. S.A.S. DOLEATTO 
via S. Quintino, 36-40 - 10121 Torino 

tel. (011) 562.12-.71 - 54.39.52 
telefax (011)53.48.77 

ONION mod.102A 
.9.141 

. 20 V 
£ 1.800.000 +1.V.A. 

Disponibile altresi: H.P mod. 8640B 
AM/FM 450 kHz +512 MHz - stato solido 
lettura digitale - aggancio di fase - rete 220 V 

£ 2.980.000+ I.V.A. 

OSCILLOSCOPr 
sfrumeniaeione usa la ricondizionala 

gaPaniiia uniunanle 

TEICTRl ; 
DC+ 100 .1: -r f_ 
Mho 8x1( .LiLJa 
stato solid 
Completo • • 
mod. 7L5' :nr 
con tracki•-: '''''' .1 r:!•• : 

'muumuu -r 

Oscilloscopio TEKTRONIX 
mod. 7603 con cassetto 

analizzatore di spettro 7L5 
opt.025 

Centinaia di strumenti disponeds a 
magazzino - Fated richieste dettagliate! 

Catalogo '96 inviando £ 3.000 in 
ancobolli per contributo spese postali. 

TEKTRONIX mod. 453 
DC -i-50 MHz - doppia traccia - 5 mV 
Tubo 6x7 cm - portatile 
con coperchio di protezione - rete 220 V 

£ 580.000 +1.V.A. 

-94Tei.; 

• t 
! - 

TEKTRONIX mod. 7704 TEKTRONIX mod. 453 

DC +75/150/200 MHz - 1/2/3/4 tracce (secondo H cassetto optional inscrito) 
Con readout - stato solido - rete 220 V 

Solo unità base £ 680.000 + I.V.A. 
Disponibili altresi: 
Tektronix mod. 7844: DC÷400 MHz - solo unità base - 980.000+ I.V.A. 
Tektronix mod. 7904: DC ÷ 500 Mlle - solo unità base - £ 1.280.000+ I.V.A. 

Vendita al pubblico in 
negozio e per 
corrispondenza con 
servizio carta di credito 

VISA 
1111111011111, 
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MIDLAND ALAN 48 PLUS: omologato, 40 canali AM/FM, 4 W 
utilizzabile al punto di omologazione 8. 

MIDLAND ALAN 78 PLUS: omologato. 40 canali AM/FM, 4 W 
utilizzabile al punto di omologazione 8. 

ALAN 318: novità assoluta, ricetrasmettitore CB con autoradio, 
omologato, 40 canali AM/FM, frontalino separabile, utilizzabile al 
punto di omologazione 8. 
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Inoltre disponiamo di: vasta gamma di access ̀,.1 • : - au-7: 
sistors giapponesi, integrati giapponesi. 
Per ulteriori informazioni telefonateci, il nostro -...5 
Effettuiamo spedizioni in tutta Italia c/assegno 7r1.5n.fr.r= 1 
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Le porte di cornunicazione 

LE PORTE DI 
COMUNICAZIONE 

Alberto Faniclerl 

PARTE 2° 

Nella puntata precedente ci siamo 

fermati aile porte di tipo parallelo; 
in questa affronteremo i problemi 

legati a quelle di tipo seriale. 

Porte seria Ii 
Le porteseriali non inviar L5''S L.ri!.• .-

parallelo su otto fill, ma li 
l'altro su un filo solo. In rec . 
per ciascuna direzione. 

Teoricamentequesta ope - r 
portare un notevole rallentc :i.- - 
ni. ln pratica perà le porte sup ._; 

segnali a livello TTL, ma 
buffers; per questo motivo, E pi 
numero di conduttori perr 
adeguate e comporta minc .rimc 
velocità di trasmissione L 

La porta seriale, se colleg7iz 
toton i di linea, è l'unico mez_ J • -- A • 

grande distanza, non esse ... 
ragionevole pensare di cost 1--7.r 
linea a 20 e più conduttori, con relativi buffers da 
ambo le parti, come si dovrebbe fare se pretendes-
simo di trasmettere in paralelo. 

Lo standard più usatosui PC è il fa moso RS2 -)",-
che è una vera e proprio codifica ElAe non soft .. 
standard industriale. 

parte di una serie identificata dalla sigla 
RS232x, • « ". B, c, M; solo 
il "C" è - I co chetroverete in 
giro. II b :jz. ene memorizzato 
all'internc .r.-e1825 A) il quale 
provvede (generazione 
di bit di zizr • ..z7etera); il chip 
trasmette lc] Lil dr :Drrispondente 
tramite de Li. • ppia MC1488 
(trasmettii • riiLl 4;7 tr:,..7‘..; 72 re). 

II livellc ettitore deveessere 
compresc h .F1- I ;7 )0 deve assumere 
un valore • tra 5 e 15 V. La 
RS232C I •r U,Lr' 7- r negativa; il valore 
di tension •5 V è da conside-
rarsi statc come livello, 
il segnalc 
questa regione senza sostarvi. 

II ricevitore deve avere tolleranze più ample: 
sarà considerato un 1 valido qualunque livello 
< —3 V ed uno O valido qualunque livello > +3V; 
poiché un circuito deve avere un limite massimo 
della tensione che sopporta, si è stabilito che il 
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ricevitore deve sopporta re senza da, 
ne I VI ≤ 25 V; l'impedenza di un cir, --1 
deve essere compresa tra 3 e 7 l<12. 

Ogni circuit° trasmettitore deve poter sopporta-
re il cortocircuito permanente tra due qualsiasi 
conduttori del cavo, quindi il circuito interno di 
questi integrati prevede limitatori di corrente; errori 
di connessione non devono mai comportare danni 
ai circuiti. 

Ovviamente più il cavo che interconnette due 
porte è lungo e più il segnale degenera, percià 
conviene che il trasmettitore faccia uso di una 
tensione abbastanza alta in valore assoluto; nei PC 
le porte RS232C si servono dello stesso +12 V 
fornito dagli alimentatori per l'alimentazione dei 
dischi e del —12 V ausiliario che normalmente serve 
solo a questo scopo. 

La raccomandazione è di non superare per H 
cavo la distanza di 15 m, ma sino ai 25 m non si 
incontrano generalmente problemi; per distanze 
superiori servono adattatori di linea più potenti con 
proprio alimentazione. 

Riporto ora le connessioni dei più comuni 
connettori presenti sulle a pparecchiature. Le 
apparecchiature vengono distinte in due categorie: 
DTE (Data Terminal Equipment) e DCE (Data 
Communication Equipment); in pratica alla prima 
appartengono i PC di qualunque tipo e le periferi-
che che possono essere considerate non come 
dispositivi di comunicazione, ma come dispositivi 
fine a se stessi, per esempio una stampante con 
interfaccia seriale, un plotter, un data togger (stru-
mento di misura con interfaccia seriale per misura 
e registrazione continua di valori di tensione, fre-
quenza, eccetera); alla seconda appartengono 
essenzialmente i van modem telefonici o di linea 
dedicata. 

Quel "Terminal" che compare nella descrizione 
dell'acronimo DTE non deve far pensare al termina-
le dal computer multioperatore, ma all'apparec-
chio dove il collegamento "termina", mentre il DCE 
è un apparecchio intermedio che interfaccia la 
linea RS232C con una linea di altro tipo (per 
esempio la retetelefonica), ma il collegamento non 
termina, proseguendo sulla suddetta linea di altro 
tipo. 

Terminazioni, funzioni e col legamenti 
RS232C 

Le connessioni sotto riportate sono relative ai 

tivi DTE, mentre per i DCE vedremo più 
- L' industria monta perà sempre sui DTE-PC 
un ( - nettore maschio, mentre sulle DTE-periferi-
che generalmente monta un connettore femmina; 
la corrispondenza delle funzioni con i piedini non 
cambia tra connettore femmina e maschio. 

Di conseguenza per interconnettere due PC 
occorrerà un cavo intestato con due connettori 
femmina, mentre per collegare, per esempio, un 
computer ad un plotter il cavo dovrà essere intesta-
to con una femmina per collegarsi al PC, e con un 
maschio dall'altra parte; ma si puà usare il prece-
dente cavo PC <=> PC facendo uso di un gender 
changer ("invertitore di genere") maschio-maschio 
dalla parte del plotter. 
I connettori possono essere a vaschetta DB25 

oppure DB9; la versione ufficiare è a 25 piedini, 
perché sono previste parecchie linee con diverse 
funzioni. Siccome i sistemi basati su PC non usano 
mai buona parte di queste linee, la IBM lancià il più 
comodo connettore a 9 piedini. 

DB25 

2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
- 24 
25 

DB9 Abb. Funzione del piedino D 

3 
2 
7 
8 
6 
5 
1 

4 

9 

EGND Earth ground 
TD Transmitted data 
RD Received data 
RTS Request to send 
CTS Clear to send 
DSR Data set ready 
SGND Signal ground 
CD Carrier detector 

SCD 2nd carrier detector 
SCTS 2nd clear to send 
STD 2nd transmitted data 
TT Transmission timing 
SRD 2nd received data 
RT Reception timing 

SRTS 2nd request to send 
DTR Data terminal ready 

RI Ring indicator 

D = direzione: < circuito ricevitore; > circ. 
trasmettitore (su un DCE la direzione è invertita) 
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Veniamo ora alla descrizione delle funzioni; la 
corrispondenza con la tabella dei piedini si trova 
tramite l'abbreviazione, che è un acronimo della 
denominazione inglese, mentre la denominazione 
è riportata tradotta. 

Il riferimento è in particolare ad un collegamen-
to DTE <=> DTE. Per il DTE <> DCE si veda più avanti. 

EGND (Massa di protezione o "terra"): si trotta 
semplicemente del collegamento tra i telai delle 
due macchine ed ha la funzione di equilibrare i due 
potenziali; siccome perà il piedino 1 del DB25 
spesso nelle schede industriali non è internamente 
connesso (standard non rispettato!), e nel caso del 
DB9 non è neppure prevista la massa di protezione, 
conviene prendere in considerazione la struttura 
metallica del connettore al posto del piedino 1. 

TD (Dati trasmessi): da questo terminale parto-
no i bits dei dati da inviare all'apparecchio corri-
spondente (DTE o DCE). 

RD (Dati ricevuti): su questo terminale arrivano 
i bits dei dati provenienti dal corrispondente; TD ed 
RD (oltre ovviamente alla massa SGkID) sono i veni 

i'LLI • di' II' 71.- .1 21 garnen-

F • •1: o j.•"' -1.1r L Jando le 
. r. • •: : 1." pegnate 

7,71 . 1", che, 
- .2. 4. I • negati-
.7 • .. - 4.. . essere 

- e vice-
= I ello tro-

, li.zata per 
. e dati; la 

ir • = • : ale deve 
deve 

k 5, L:•1-..:.7rii! one trae 
, ir io di vista 

- ---• quell° 
•i nto alla 

à ' Pi I • 7- 4-. .71. • "11 r ilcord-
spondente è un modem, i dati da lui ricevuti 
attraverso la porta RS232 saranno poi trasmessi al 
modem lontano; tutte le denominazioni inglesi 
relative all'RS232 sono formulate da questo punto 
di vista, ma bi dobbiamo considerare come appa-
recchio cc , ispondente quel dispositivo (DTE o 

DCE) che incorpora la porta RS232 che sta dall'al-
tra parte del cavo; in altre parole noi chiediamo 
con questo segnale al corrispondente se puà rice-
vere dei dati; nel caso il corrispondente sia un 
modem implicitamente gli chiediamo anche di 
trasmettere poi questi dati attraverso la linea tele-
fonica. 

CTS (Autorizzazione alla trasmissione): è la linea 
complementare rispetto alla RIS. Quando il corri-
spondente fa pervenire uno stato "0" su questa 
linea indica che vuole trasmetterci dei dati. La 
nostra CTS dovrà essere collegata alla RIS del 
corrispondente e viceversa. 

DSR (Doti da ricevere pronti): inoltrando uno 
stato "0" su questa linea il corrispondente informa 
che non è impegnato in operazioni di nessun 
genere è puà ricevere quello che intendiamo spe-
dirgli. 

SGND (Massa di segnale): è il ritorno comune 
di tulle le linee. 

CD (Segnale identificato, lett. "rilevatore di por-
tante"): questa linea ha senso solo se il corrispon-
dente è un DCE, perché indica che il corrisponden-
te riceve dalla linea di comunicazione (peresempio 
la rete telefonica) un segnale (portante) valido. 
Quando ci si collega ad un DTE bisogna tenere 
sempre questa linea in stato "0" oppure collegarla 
insieme alla DSR con un ponticello sul connettore. 

DTR (Doti da trasmettere pronti): ponendo que-
sta linea in stato "0" indichiamo al corrispondente 
che siamo in condizioni di inviargli dei dati; è la 
linea complementare alla DSR, e dovremo percià 
collegare lo nostra DTR alla sua DSR e viceversa. 

RI (Segnale di chiamata o "squillo"): anche 
questa linea ha senso solo in un collegamento 
DIE <=> DCE, perché presenta uno stato "0" quan-
do il corrispondente riceve dalla linea telefonica 
(commutata o privata) un segnale di chiamata (in 
pratica il segnale di suoneria, in inglese "ring"). 
Questa funzione è quella che permette ad un 
computer di ricevere automaticamente i fax e i 
collegamenti via modem. 

STD, SRD, SRTS, SCTS, SCE (... secondario): 

Earr11,:Preg,, 
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costituiscono un secondo canale che puà funzio-
nare contemporaneamente al primo, ma solo fra 
apparecchi capad i di volgere contemporaneamen-
te più compiti, come per esempio un elaboratore 
dotato di sistema operativo multiterminale; non è 
mai implementato su PC. La funzione è uguale a 
quella delle linee del canale principale con la sigla 
ottenuta togliendo la "S" iniziale. 

. TT, RI (sincronismo in trasmissione-ricezione): 
servono per i collegamenti di tipo sincrono (i sistemi 
basati su PC lavorano sempre in modo asincrono); 
una scheda di collegamento PC <=> minicomputer 
(quando non si impiega il collegamento biassiale) 
per usare il PC come simulatore di terminale puà 
presentare queste funzioni attivate. 

mo che lo standard RS232C era stato inizialmente 
pensato solo per la comunicazione DTE <=> DCE<=> 
rete telefonica <=> DCE <=> DTE. 

Salvo nel caso accennato del collegamento 
sincrono, che utilizza sempre un connettore DB25, 
solo i piedini presenti anche sul connettore DB9 
vengono utilizzati sui sistemi basati su PC; i piedini 
8 e 22 svolgono funzioni utilizzate solo nei collega-
menti PC <=> modem, data la loro natura. 

Percià un collegamento PC <=> PC o PC <=> DTE 
in generale richiede un cavo a 7 conduttori mentre 
un collegamento PC<> modem richiede un cavo a 
9 conduttori; se il cavo è schermato lo schermo 
puà sostituire il filo EGND mentre se il cavo non 
è schermato occorrono rispettivamente un otta-
vo e decimo conduttore per collegare i due telai 
insieme. 

Consultare le figure 3 e 4 per meglio compren-
dere la questione dei cavi, di cui esistono tre tipi 

fondamentali. 

1) Cavo DTE <=> DTE, caso PC <=> PC: abbiamo 
già detto che dovrà avere connettori femmina da 
ambo le parti, 7 fili più schermo oppure 8 fili. Si è 
visto che molti collegamenti dovranno essere "in-
crociati"; lo schema dei collegamenti è ricapitolato 
dalla figura 4 (confrontando le abbreviazioni con la 
tabella delle numerazioni e funzioni si otterranno i 
collegamenti effettivi per entrambi i ti pi di 
con n etto re) . 

Questo collegamento viene anche chiamato 
"null modem", tanto per generare ulteriore confu-
sione, intendendo dire NON che c' è un modem di 
mezzo, ma che il collegamento diretto tra i PC 
elimina la necessità di modems intermedi; ricordia-

2) Cavo DTE <=> DTE, caso PC <=> periferica: 
come abbiamo detto, rispetto al caso precedente 
cambia solo il connettore dal lato della periferica, 
che sarà maschio. È perà da tenere presente che in 
qualche caso si rinuncia aile linee di controllo, 
frequentemente nel caso delle stampanti "seriali". 
Lo scambio di dati avverrà in modo brutale e non 
condizionato ai van i segnali RTS, CTS, eccetera. 
Non si puà perà lasciare liben i i van i piedini, perché 
la porta si bloccherebbe per mancanza di consenso 
non trovando il software di base quegli stati "0" di 
cui si è parlato nella descrizione delle funzioni. I 
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EGND 

1D 

RD 

EGND 

TD 

RD 

RIS RIS 

CTS CTS  

RI 

Cavo tipo 1 o 2 
DIE <> DTE 

figura 4 

RI I 

EGND 

ID I  

RD 

RIS 

EGND EGND   EGND 

TD I I TD TD  

  RD I RD RD  

CTS 

RIS 

DSR 

CTS 

SGND 

DSR 

CD 

SGND 

DTR   

RI 

CD 

DTR 

RI 

Cavo tipo 3 
DIE <> DCE (modem) 

RIS  

CTS  

H RIS 

1 RI I RI I 

Cavo tipo 2 tie fili 
DIE < > DTE 

piedini saranno collegati come descritto dallo sche-
ma di destra; ciascuno dei due apparecchi, rispon-
de da solo alle proprie interrogazioni, ricezione e 
trasmissione sono sempre consentite; sarà compito 
del software applicativo evitare errori imponendo 
scambi di caratteri di controllo al posto del control-
lo hardware. 
'Ik,j ii r I. i plificato viene anche chia-

11'7-172 7..!•F 

-.W.. ,ri. di questo sistema • semplifi-
•- luando ci si collega con 

automatic° tra mite adatta-
••= .1 indo si usa, tramite oppor-

••• • Ir a in cavetto intestato con 
efonico. 

.•• r,: f E: non è incrociato; infatti 
••• J .!irr. I ,iene in modo virtuale nella 
r il DCE con il DCE remoto; 
It. ,•7;-r 

L 

-'. 

•i1, --f • 
7f. 

L" .1 

deve essere il ricevitore dei dati, altrimenti vi sa reb-
be conflitto; nonostantequesta inversione, la deno-
minazione non cambia, essendo in qualche modo 
llasservitan al computer. 

II cavo dovrà avere, come abbiamo detto, 9 fui 
più schermo, oppure 10 fili, dovendo comprendere 
anche le linee CD ed RI. 

Uso delle porte RS232C 
L' uso delle porte seriali da parte del DOS o dei 

programmi applicativi è più complesso rispetto alla 
porte pa ra Ilele, perché bisogna fissa re i parametri 
di funzionamento; i parametri impostati su di una 
porta devano coincidere con quelli impostati sulla 
porta corrispondente. 
I parametri principali, la cui denominazione 

deriva dal linguaggio delle trasmissioni per 
telescrivente, sono: 

PARÁMETRO 
velocità 
controllo parità 
lunghezza del dato 
bit di stop 

bit 
bit 

U.D.M. VALORI AMMESSI 
Baud 110,150,300,600,1200,2400,4800, 9600 

nessuna, even, odd 
7,8 
1,2 

917 , : 

11' • "I 7 hi 
- 7. i ;1..:111" ri • 

J1,-:•(••.„11. •J• .1 rc• 
••••:-.- I •• •P'.• I -

Jul - ri .. 

•••_er elocità 
r. -• r dallo 

•-•.fit funzio-
_ Z.d. 2;p:31-11 

3 I .;'• :t14. 

- r 
: - • . • - . • ¡AO té, 

- --• r•es 

I ereWICA 
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na, perà non è garantita. 
Le velocità moderne sono: 19200, 38400, 

57600, 115200 baud. 
Mentre su di una peril - , 

vengono impostati di solito r iii _ 
comunque in modo rigido, 74 1,1 

possibilità di programmarc. 7. S7..:é1 i "el • - - 
tri, proprio per permettere - i 
corrispondenti. 
È possibile anche scrivcrir. .: 

prova a variare parametr - 
collegamento avendo tr-• 7.7;q71!;.'"':'.."- • 

giusta. 
li Dr-) rkinry-In. I‘? 7.:•••1 . _ J.. 

',C] 1 -1: I: •".. .f.:11): % 

11. Y 7,1".:»Iljn:.; 

70.5)... orry--J:n.-..-
r; e rr 

. '_11 : 
scrivervi ció che SI vuole speaire;11comanao LyiLL1,1 
del Basic deve pero contenere anche l'elenco dei 

valor' da assegnare ai parametri. Per le sintassi 
vedere i manuali. 

Chi usa ancora vecchi PC potrebbe non riusci-
re ad installarvi le porte COM3 e COM4 (COM1 
e COM2 sono normalmente di serie). L' ultimo 
capitol° spiega come ovviare a questo inconve-
niente. 

Chi invece usa un modem interno, una scheda 
da infilare direttamente sulla piastra principale del 
PC, non deve preoccuparsi di preparare un cavo 
adatto, infatti la porta in questo caso non esiste 
fisicamente, ma viene simulata. 

La scheda non contiene i circuiti traslatori di 
livello etutto iltraffico avviene a livelloTTL; le porte 
di I/O comunicano direttamente con il processore 
del modem. 

Dal punto di vista del software il funzionamento 
è identico, la porta risulta installata e ovviamente 
non disponibile per altri usi. 

Bene, detto questo vi do appuntamento alla 
prossima puntata per conoscere gli altri tipi di porta 
seriale. A presto   

""orr":,191,:efflille!*Weerwe elitenlieragefeeee' 

HRPT lmmagini digital' da NORA I 

Sistema di ricezione e decodifica di immagini meten digitali 
da NOM. 

IAANN, 
erri91.1Fr.r.; ;nienti 

14.;: 7 in.-..É7= le sue 
l'e f1.1 

.E •1I r:imIiT . 
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Inverter DC/AC 250W 

INVERTER DC/AC 
250 W 
GVH - POWERTEK 

Un'interessante 

v erciale 

o lostro 

orlo, e 

no 
D". 

Andrea Dini 

In molti casi sarebbe nE— 
anche in automobile, in cc : 
tensione di rete 220V, .1 
erogano solo 12 o 24V. C 
tensione a 220 V, e rende . 

Solo alcuni anni fa si r_ 
gruppo elettrogeno a mot 
vertitori switch mode erog ii - • • • 
ottimo rendimento, basso prezzo, ma soprattutto 
non inquinano. 

Grazie a questi è quindi possibile utilizzare ap-
parecchi alimentati a tens:— --t---.-1-

potenza come computer, 
de, ricevitori televisivi; • - 

titori DC/AC forniscono te-11.•rir .1 

sinusoidale modificata, ovvero non più la solita 
onda quadra non idonea in tante occasioni, ma 
un'onda perfettamente compatibile con lo standard 
sinusoidale. 
I modetli Powertek hanno minimo assorbimento 

a vuoto (minore di 0,2 A), cosa particolarmente 

. . sono studiati per 
I • • • mento ad aria 

. . 1; • • 200 Weffettivi, 
— ' 

ddetta a doppio 
••••;..111r.r..? 12. • . o innalza la ten-

1.1 efe, un secondo 
• .-- l'"1/77.1 •1:' •-.1t•'= a regala la tensio-

ne erogata. Entrambi i circuiti sono switch mode, il 
rendimento quindi è massimo. 

Per prevenire problemi è prevista protezione UV 
-2 1Cw). Se la batteria scende sotto 

GND 

220V AC 

figura 1 - Montaggio classic° del convertitore 
DC/AC. 
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ja Inverter DC/AC 250W 

i 10 V si blocca il circuito. Altra protezione intervie-
ne per extracorrente, sui cortocircuiti in uscita e alta 
temperatura. 

Di dimensioni molto compatte, questi apparec-
chi possono essere posti solo in zone non umide, al 
riparo da pioggia e condensa e dove avvenga 
anche minima ricircolo d'aria. 

Gli Inverters Powertek godono della garanzia di 
un anno e sono disponibili presso i rivenditori GVH 
Elettronica - Bologna. 

Utilizzi principali degli inverter DC/AC 
L'inverter DC/AC è un apparecchio che conver-

te la tensione disponibile dalla batteria in tensione 

di rete a 220 V, quindi perfettamente compatibile 
con la rete elettrica domestica. Eccetto particolari 
utilizzi questi utili apparecchi possono alimentare 
la maggior parte dei prodotti a 220 V. 
Come già accennato, usando più inverter, po-

tremo avere tensione 220V in campero in automo-
bile, potendo cosi alimentare piccoli elettrodome-
stici come frullatori, televisori, lampade al neon ed 
altri apparecchi come trapani, aspirapolvere e 
computer. 

Basterà percià connettere alla spina di rete 
dell'utilizzatore l'uscita in corrente alternata 
dell'inverter, quindi collegare gli ingressi in tensio-
ne continua del convertitore alla batteria dell'auto 

a 

+ BATT 

GND 

+ BATT 

c.ir — — 

J 

1-1 
BI 
20A 

10000P F/35V I 

24Vcc 

- 

 o 

Cl 
10000pF/35V 

i(Fdisk • 

LJ 

figura 2 - Utilizzo come convertitbre DC/AC di tensione: 
a) tensione singola converter 12-24 V; 
b) convertitore da 12 a 12+12 V / 250 W per ramo; 
c) convertitore da 12 a 15+15 V isolato da massa. 
N.B.: questo convertitore, mutando la tensione di uscita o alzandola, è utilizzabile come alimentatore 
survoltore per impianti Hi -Fi Car di notevole potenza. 
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". . 

RL1 

RETE 
220V 

F2 

1  CARICABATTERIE 
12V 

BT1 
12V/ 63 Ah 

220V/ 25A 

-01 

—(0000 \— 

BOBINA 
220V 

ALLE LUCI 
DI EMERGENZA 

figura 3 - Schema di utilizzo come gruppo di continuità con carica-batteria e inseritore automatic° di 
emergenza. 

)ppure alla presa dell'accendino con apposito 
pinotto. Connettendo all'uscita del convertitore 

- 
.la -11C-1".` _11". I .1_ •• • .1 

•,• • -••I 
izt..•L-

r pparecchio è in casa un fedele e fidato 
•••i•r mediante un semplice circuito, potrà 

ion appena la tensione 220 V di rete 
rt, mcare garantendo in casa luce e servizi 

• •."1";._ diegazione circa possibili mol -1..he e 
converfitore sono osservabili nelle 
3. 

'efe ben capito è molto utile tenere in 
.7-nvertitore di tensione bello e pronto 

:I sono necessarie tarature e, appena 
funzionamento è assicurato. 
-no ai Letton i che come illuminazione di 
Powertek 250 W, con erogazione di 

2au vv e 220 V ben 14 lam pode a basso consumo 
al neon tipo SL da 11 W, che corrispondono a 
60 W effettivi ciascuna. Con un solo invertitore ed 
una buona batteria al piombo, completa di carica-
batteria, si mantiene "acceso" un grande locale o 
un appartamento di notevoli dimensioni. 

Generalmente, trattandosi di un generatore au-
tonomo di tensione alternata, non sono in vigore 
normative per la messa a terra, perà è preferibile 
porre a terra il solito piedino centrale della presa. 
La terra sarà collegata al negativo di batteria, 
ovvero al telaio nel caso di utilizzo su un mezzo di 
trasporto. 

Differente la normativa estera che prevede la 
terra nel polo neutro di rete, che voi identificherete 
in uno dei due poli di uscita, indifferentemente. 

anniptek 
exei? 

1011 MI AU IIIIII III MI IIII MI all IN 

LA DITTA LVID I  ?r COMPONENTI 
ELETTRONICI 

37020 Arbizzano dl Negrar • via ktIpolIcella, 76 
tel e fax 045/8401577-7513131 cell. 0336/808731 

PI/O' SEMPRE OFFRIR VI LE MICLIORI NOVITA' PEI MOMENTO I 

• Materiale per hobbismo elettronico 
• Quarzi e oscillatori 
• ' _ LP 

• .11, f. 

_ • — - 
• T1 HL'l 

.1. .1"r ,• 
• •• '11 

• 
• 

• • 

• Veniilatori 12V e 220V 
• Basette prova 
• Surplus 
• Sensori all'infrarosso passivo 
• Motoridutlori 12V - 

punto venclita: 
DEITRON di Fasoli Sergio 

via B. Lorenzi, 41B - 37131 VERONA- tele tax 045/8401577, 

MI MI MI NO Mil WI ail in In MI MI 
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PANAS f1.2 

Telefono con segre-
teria telefonica (X-T 
2390 • KX-T 2395 • 
(X-T 2470 • KX-T 
26328 • KO-T 2740 2 
linee 

Telefoni Sanyo a medio lungo 
raggio. Tutti modelli disponi-
bill CL ' 11 
ultracr  - 
CLTX5 ar'rel 
CLTX9 ' 
CLT36 - 
CLT46 ' —"9.1 
KII • Ci T 
greteria 157' 
let ono 
cante -1 —i 
comer ".• 

JETFON V603 - 7 KM 

lutta la linea Panasonli 
40-T 2310 - Telefo-
no con attesa e 20 
memorie. 8 tastidi 
chiamata dinette, te-
sta di dpetizione ul-

numarn • Inf-T 

" 

• -I e.:1-7.2 

..-. =Id ST 

segre--rao >kite 'Ms 
ccl :e r 'ha ti.Ti-r 411'0 
13 m.r:ficrin - 
4307 a dIetantà Cf). 

M.T 

Jetfon V607. Il tele-
tone più potente 
dalle dimensioni di 
un pacchetto di si-
garette 16.000 com-
binazIoni, accessori 
interno-esterno, as-
siste nza amplifica-
tori disponibili 7 km 
Mond izioni tasare-
wall con antenna 
esterna 

JETFON 
V803 - 10 K 

Jetfon 0003 - I 
censad esterno, 
letona a lunge 
stanza 10-15 km t 
antenna ester 
accessori dispo 
bili e assistenza 



B. RADIO 
  r A ci 

LMo. 

Come consuetudine apriamo la 
rubrica con una delle lettere che i 
miel affezionati Letton i mi hanno 
inviato. 

Angelo P., SWL Il 2771 - GE da 
Albenga (SV) scrive in merito a un 
argomento CB molto noto e con-
troverso: l'uso del "famoso canale 
9" e ci dà anche qualche gradita 
notizia sulla sua attività in radio: 

"Albenga 71611996 
Gentilissimo L.A. BARI, 

ho letto l'articolo relativo al canale 
"9" e non per invitare ad un nuovo 
articolo in merit°, ma per appianare 
un mio dubbio; nonostante i miei 
44 anni e nonostante la mia 
frequentazione saltuaria dei 27 MHz 
(da 15 anni e più con pause, stop e 
poi riprese) anche io ho sempre sen-
tito parlare del CH9 come canale 
d'emergenza. Pere) il mio quesito è 
questo: perché gli apparati anche 
quelli vecchi a 23CH avevano l'ac-
cesso diretto e prioritario al CH9? 

Se puoi cc 
na, ti ringra2ir 

Come dic, FM. 
attività con • 2. , 

l'autorizzazione SWL e dal 1995 ho 
smesso definitivamente i 40CH nor-
mali, in quanto come tu sai: i CB 
che operano dalla barra pesante sono 
spesso volgari, parecchi escono con 
200 We rompono... Alcune mote di 
ragazzini non rispettano le regole dei 

buoni CB e non fanno altro che dire 
parolacce in fi-equenza, cosi, con un 
"Pluto" ed un "Jackson", frequent° 
quakhe volta i canali DX in SSB 
con qualche spagnolo! 

Per ora è tutto. 
Ciao 73151" 

Caro Angelo, ti leggo con mol-
. • ;rché confermi quan-
17. uto in passato e cioè 

à i1 9 è sempre stato pen-
.;ome un canale "par-
3se dedicato o meno 
ize. 

1. no in modo particola-
lz tivamente anche nei 
!inc. •.,2m.e.titori della seconda 

caratterizzati dalla 
presenza di 23 canali ottenuti con 
un complicato sistema di quarzi 
era spesso presente la possibilità 
di accedere in modo diretto al ca-
nale 9. 

non ho docu-
'r 11. che negli 
...—_. .1. la CB, questo 

ramente usato 

1 • a suo tempo 
non ci fosse stata una precisa indi-
cazione in tal senso da parte della 
potentissima FCC (l'ente USA che 
si occupa di frequenze e servizi 
radio), nessun costruttore avrebbe 
mai pensato di predisporre i suoi 
apparati per l'accesso prioritario 

al canale 9. 
Tempo fa ho letto su una rivista 

CB edita in Francia, che là il 
viene utilizzato per le comunica-
zioni relative alla circolazione stra-
dale e ovviamente per eventuali 
chiamate di soccorso. Ci sono quin-
di numerosi circoli che fanno ascot-
to proprio sut 9 in tutte le 24 ore. 

Oggi esistono dei nuovi appa-
rati per la nuova banda CB dei 43 
MHz cd ecco che anche su questi 
(sono a 24 canali) compare un 
canale "speciale" con access° ra-
pido. 

Si tratta del canale 13 che viene 
indicato sull'aggiornamento al 
Catalogo Intek di Aprile 1996 
come "canale di emergenza per la 
sicurezza in mare". 
Come vedi la storia si ripete, 

speriamo che in questo caso la 
questione sia stata ben definita e 
risulti quindi chiara fin dal princi-
pio! 

Comunque resta inteso che se 
qualche Lettore o qualche respon-
sabile di associazione puó fornire 
notizie utili per il presente o di 
carattere storico saro ben lieto di 
pubblicare questi graditi contribu-
ti alla conoscenza del problema di 
questo canale. 

Canone annuo per inizio di 
attività CB e relativo nulla-
osta 

14-11.11,--Pfeh. 
me.? Ottobre 1996 87 
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Si è molto parlato, in frequenza 
e fuori, del Decreto Legge del 2 
Gennaio '96 che prevedeva un au-
mento del canone di esercizio per 
l'utilizzo dei baracchini CB. Que-
st° decreto è stato reiterato diver-
se volte, e l'ultima risale al 3 mag-
gio '96 (D.L. 240/96). In seguito, 
come pubblicato a pag. 47 del nu-
mero 153 - Settembre '96 in cui è 
stato portato uno stralcio della gaz-
zetta ufficiale, in data 18 giugno la 
Camera dei Deputati ha dato nuo-
vamente parere sfavorevole, e non 
essendo stato reiterato entro i 60 
gg. previsti per Legge tutto è finito 
in una bella bolla di sapone. 

Miglior esito quindi non poteva 
esserci, almeno per il momento, 
data l'assurdità di aumentare, e 
non di poco (da 15.000 a 150.000 
lire) un canone di per sé illegitti-
mo e incostituzionale, anche se 
sempre e comunque corrisposto 
per quieto vivere, nonostante i 
"mugugni". 

Per il momento quindi un gra-
zie alla FIR e aile associazioni che 
si sono battute per questa causa, 
ed esorto fin da ora tutti coloro 
che questa volta sono rimasti alla 
finestra, a non limitarsi a brontola-
re, ma a seguire l'esempio e ad 
agire nei modi opportuni e nelle 
giuste sedi. 

Detto questo passiamo aile at-
tività dei Radio Club. 
Come abbiamo riferito sulla 

rivista di Settembre '96 il Radio 
Club Levante, Piazza Cordeviola 
18, 16033 Lavagna (GE) si è fatto 
promotore di un Corso di prote-
zione civile nelle scuole medie; 
questa benemerita attività è sta-
ta sviluppata durante l'anno sco-
lastico 95/96. 

Poiché il tema del volontariato 
e del soccorso è strettamente lega-
to alla attività CB e molti Letton i ci . 
chiedono materiali ed informazio-
ni, voglio proporvi un'interessante 
documento prodotto per l'iniziati-
va nelle scuole di cui stavamo par-
lando: 

Radio Club Levante 
Unità Ausiliaria Volontaria di 
Protezione Civile 
Evacuazione di un edificio 
scolastico in caso di emergenza 

Principali norme 
comportamentali 
1) La situazione di emergenza vie-

ne segnalata in un modo con-
venuto (suono di sirena o cam-
panella, o a mezzo comunica-
zione del Preside). 

2) Gli studenti debbono alzarsi 
rapidamente dal loro posto sen-
za soffermarsi assolutamente a 
prendere oggetti personali. 

3) L'insegnante, preso il registro 
di classe, invita i ragazzi ad av-
vicinarsi, con relativa calma, 
alla porta di uscita. 

4) Mantenere la calma: il panico 
è causa di azioni sconsiderate 
che compromettono 
l'incolumità propria e quella 
degli altri. 

5) Le aule più lontane rispetto 
alla via d'uscita devono essere 
liberate per prime. 

6) I ragazzi si devono tenere per 
mano e procedere in fila india-
na, con calma e senza correre, 
raggiungendo l'esterno seguen-
do le indicazioni esposte. 

7) Eventuali ragazzi portatori di 
handicap devono essere aiuta-
ti ad uscire da due o tre compa-
gni. 

8) Una volta all'esterno raggiun-
gere un'area sicura preceden-
temente individuata e restare 
in gruppo con gli altri. 

9) Se per un motivo qualunque si 
perdesse il contatto con il pro-
prio gruppo, unirsi ad altri e 
segnalare subito la propria pre-
senza al responsabile di grup-
po più vicino. 

10)L'insegnante effettuerà l'ap-
pello per la verifica dei presen-
ti. 

Durante un'emergenza è asso-
lutamente vietato: 
a) usare l'ascensore; 

b) occupare le linee telefoniche; 
c) correre nei corridoi o nelle 

scale; 
d) tornare indietro per qualunque 

motivo; 
e) risalire le scale e creare intral-

cio a chi sta scendendo; 
f) usare mezzi che possono osta-

colare l'intervento dei soccorri-
tori; 

g) occupare le vie di access° al 
sito. 

È raccomandabile che ogni 
scuola: 
• abbia approntato un piano di 

evacuazione; 
• nomini un'insegnante con mi-

rati compiti di coordinamento; 
• individui in ogni classe un re-

sponsabile di gruppo; 
• sia dotata di idonea segnalazio-

ne per le uscite di sicurezza; 
• disponga di impianto di illumi-

nazione automatico con batte-
rie tampone; 

• abbia la possibilità di utilizzare 
più di una via d'uscita; 

• individui arec esterne sicure per 
raggruppare gli alunni; 

• sia dotata di impianto audio 
comunicante con tutte le aule; 

• destini uno spazio a fini 
infermieristici per il pronto soc-
corso; 

• compia ogni anno una eserci-
tazione/simulazione di evacua-
zione; 

• sia dotata di un apparato rice-
trasmittente sintonizzato sulle 
frequenze adibite al soccorso. 

Naturalmente speriamo che 
anche altre associazioni decida-
no di impegnarsi in questo deli-
cato ed importante settore e le 
invitiamo a contattare, citando la 
nostra rubrica, il presidente del 
Radio Club Levante Marco 
Ferrini, che si è detto disponibile 
a fornire i dischetti e la copia 
master del testo didattico "Pro-
teggiamoci" per gli allievi delle 
scuole medie. 

88 Ottobre 1996 
ilentedm 
nee 



C.B. Radio Flash & Minicorso di Radiotecnica 

Voglio rivolgere una preghie-
ra i .1. .J 

vet 71 - 1: 1...1 ir 
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stenza o ricavato l'indirizzo dalla 
nostra rubrica CB Radio Flash 
per favore diteglielo E giusto che 
le associazioni ed i gruppi sappia-
no che siete entrati in contatto 
con loro leggendo la rubrica CB 
Radio Flash e quindi possano 
valutare esattamente il contribu-
to informativo che offre Elettro-
nica Flash. 

Naturalmente Marco Ferrini, 
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a 650 m. di quota. 
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loro differenza. 
Facciamo un esempio pratico. 

Si vuole ricevere un segnale CB sul 
canale 14 (27,125 MHz) con un 
ricevitore a conversione di frequen-
za intermedia (I.F.) standard di 
455 kHz (0,455 MHz). 

Il segnale del canale 14 prove-
niente dall'antenna, in genere 
preamplificato, viene applicato 
all'ingresso SIGNAL INPUT di 
un mixer, mentre il segnale gene-
rato dall'oscillatore locale (L.0.) 
viene applicato all'ingresso 
"LOCAL OSC. INPUT" del 
mixer. 

La frequenza dell'oscillatore 

locale è 26,670 MHz. 
In uscita al mixer si ottengono 2 

segnali: il primo con frequenza pari 
alla somma dei segnali ed il secon-
do con frequenza pari alla diffe-
renza dei segnali applicati ai due 
ingressi del mixer. Nel nostro esem-
pio il segnale "somma" vale: 

27,125 MHz + 26,670 MHz = 53,795 MHz 

e non serve a nulla, per cui va 
"scartato", mentre il segnale "dif-
ferenza" vnl P • 

27,1251 •-• - . — I 2 

che è r • - 
accorda I I 

03 

CARRIER 
INPUT 

(50 OHMS) 

OF 
INPUT 

figura lb 

"•••'.1, 

CI 

SIGNAL 
INPUT 

(50 OHMS) 

LOCAL OSO. INPUT 

IF OUTPUT 

figura le - Mixer bilanciamento singolo. 

CI 

03 

SIG. 
INPUT 

(50 OHMS) 

figura id-Mixer doppio bilanciamento. 

LO 
INPUT 

• (50 OHMS) 

I.F. che amplificherà questo se-
gnale "utile". 

Il mixer di cui deve far uso un 
ricevitore a conversione di frequen-
za (detto anche Supereterodina) 
potrebbe essere realizzato con 
diodi Hot Carrier. 

In figura lc vediamo uno sche-
ma con 2 diodi, mentre in figura 1d 
vengono utilizzati 4 diodi. I segna-
li in ingresso sono il segnale da 
ricevere e il segnale dell'oscillato-
re çiill'uscita si preleva il 
• - _L verrà selezionato ed 

,1 nell'amplificatore 
1.F. (frequenza inter-

..• _in 

I • ei rivelatori a prodot-
...lq -D latori bilanciati e dei 

Nei rivelatori a prodotto i se-
gnali in ingresso sono il segnale a 
I.F. e il segnale del B.F.0.; en-
trambi sono segnali ad alta fre-
quenza (in genere 455 kHz) men-
tre il segnale in uscita è un segnale 
audio, quindi un segnale A.F., cioè 
di bassa frequenza. 

Nei modulatori bilanciati un 
segnale in ingresso è un segnale a 
R.F., mentre l'altro segnale in in-
gresso è un segnale audio a bassa 
frequenza. Il segnale in uscita è ad 
alta frequenza. 

Nei mixer entrambi i segnali 
in ingresso sono ad alta fre-
quenza e in uscita si ottengono 
due segnali con frequenza som-
ma e differenza, quindi con fre-
quenze differenti di cui uno 
soltanto viene poi selezionato 
per essere utilizzato negli stadi 
successivi. 

Concludiamo qui la tratta-
zione delle applicazioni dei 
diodi Hot Carrier, ma le consi-
derazioni fatte sui modulatori 
bilanciati, sui rivelatori a pro-
dotto e sui mixer hanno valore 
general plicano anche 
ai circt i .•F• z a ti con altri 
eiemen - me transistori 
BJT, FET e MOSFET. 
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npo di fiere, tempo di acquisti; davvero un periodo in cui chi ha disponibilità pub davvero 
.npc -e di tufo! 
baiii potete osservare valvole d'altri tempi, ora molto in auge presso gli audiofili, scusate 
Iverente giudizio, un poco maniaci!; il surplus di schede elettroniche mostra ogni ben di Dio 
'atto di elettronica di potenza, switching e logiche intelligenti... 
è facile accorgersi troppo tardi di aver acquistato per svariati chili di materiali, stipati in 

un robusto sacchettone da mettere nel boule dell'auto, e durante tutto il viaggio di ritorno ci 
assole un dubbio: come occultare il materiale, che chissà se mai useremo, agli occhi della 
consorte, che, a dispetto sua, con divide dell'elettronica solo il vantaggio del mono poli televisivo 
serale (noi stando nella "stanza dei giochi" non possiamo trastullarci con il telecomando)... 
Questa è la nostra passione, il nostro "salvavita", la nostra dedizione massima! 
E.F. con la consueta rubrica di fine rivista si propone ai Letton i come tramite tecnico per il 
materiale di ricupero... chissà se anche un solo schema pubblicato contiene quel prezioso 
componente acquistato proprio al mercatino... Ebbene, state a vedere che... 
Sulla griglia di partenza moite richieste e pro poste... 

ACCENDIGAS TUTTOFARE 
Leggo E.F. da alcuni anni e mi sono cimen-

tato spesso nella realizzazione di progetti da 
voi proposti. In questa occasione vengo a 
chiedere un piccolo aiuto: purtroppo si è rotta 
la centreline di innesco delle scintille della 
cucina a gas, essa si presenta come una 
scatoletta plastica da cui entra no tre fili (rete + 
terra). ed escono quattro filetti ad alto isola-
mento che vanno alle candelette presso i 
fornelli. Non appena collego la cucina alla 
rete si sente un puzzo di bruciato e premendo 
ii pulsante non succede nulla... 

Leandro di Bari 

R.: Grave molto grave! Pensiamo che il 
paziente..., la centreline, sia defunta. Allora 
non resta che proporne una nuova di zecca da 
realizzare con i componenti che abbiamo in 

ELLE111,qpNIc1-, 
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casa. ll circuito di innesco è un oscillatore alimen-
tato a rete compost° di un gruppo R/C, una terna 
di DIAC in serie per raggiungere circa 90V ed un 
immancabile SCR. 

Speriamo per lei che il trasformatore innalzatore 
non sia guasto perché altrimenti dovrà svolgerlo, 
segnare il numero di spire e riavvolgere tutto con 
rame nuovo. Altrimenti consigliamo di avvolgere 
tutto su trasformatore in ferrite da 10W con prima-
rio 15 spire di filo di 1 mm e 4 secondari 
da 250 spire di filo da 0,25mm alto 
isolamento. Premendo Si non si ha una 
sola scintilla ma una raffica di scariche 
finché resta premuto Si 

Curate particolarmente gli isolamenti 
perché archi incontrollati potrebbero non 
far pervenire alta tensione alle candelette. 

['SCR è da 800V/1 OA con contenito-
re metallico isolato dall'anodo. 

C1 è un condensatore poliestere per 
alta tensione non induttivo. 

Per un perfetto funzionamento occor-
re collegare a terra la carcassa della 
cucina. 

T I 

PRIMARIO 

Elenco cornponenti 
R1 = 2,2k12, - 20W 
R2 = 11(52 - 1/2W 
Cl = lpF/J00v 
DI = 1N5408 

= GT40 
D5 = 800V/10A 
Si = pulsante 250V/3A 
Ti = vedi testo 

SI 

220V 

RIPETITORE DI SUONERIA 

II signor Pino di Milano, visto il 
oneria pubblicato sul numero di Luglio/Agosto 

ed essendo in possesso di alcuni esemplari 
un chip Motorola, il MC34217, chiede se pos-

...amo pubblicare un progettino utilizzando questo 
prnaonente 

, 7 e solo 
r --- - diretta-

'r = n buzzer 
'.7 • • l4217 è 

Lr 21).L ;.11. .1.11 i . .1 :. tipo il 

LINEA 
TELEFONICA 

TELEFONICA 

. 71. 

to sta perfettamente 1 r - - • .••• •.; 
nica a muro. 

LI riLri 
TELEFONICA 

BM + 
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CONVERTITORE DC/DC DA 1,5V A 100V ED OLTRE 

Un Lettore ci ha richiesto un convertitore di 
tensione DC/DC che dalla basso tensione di 1,5V 
innalzi Vuscita al centinaio di volt; questo circuito di 
per sé non è difficile, ma la realizzazione, vista la 
bassissima tensione in ingresso, impone di non 
utilizzare circuiti integrati ne darlington, oscillatori 
discreti, ma ritornare al classic° inverter 
autooscillante. II circuito è molto simile ad un 

CI 
+1,5V 

D1 RI 

Elenco componenti 

Ti 

RI -= 1012 - 1/2W 
R2 = R3 = 1812 - 1/2W 
Cl = 1000pF/3V 
C2 = 10µF/100 - 200V 
D1 D5 = 1N4002 
TRI = TR2 = BD 911 
TI = primario 15 sp. filo 0 1,5 mm/secondario 
a seconda della Vout preferita (rapporto V/spira 
1:10) ovvero per ogni volt in uscita occorrono 
10 spire. Esempio 120V = 1200 spire di filo 
0 0,25 mm. Tutto avvolto su nucleo in ferrite ad 
OLLA da 4 cm 

alimentatore per flash fotografici eccetto che per il 
soft start imposto nei flash essendo previsto un certo 
tempo di ricarica del condensatore EAT. Qui non 
essendo necessario tale dispositivo abbiamo realiz-
zato un inverter single ended a NPN, emitter cornu-
ne con parallel° di finali perché per avere un 
centinaio di volt con 20mA a 1,5V la corrente 
richiesta allo spunto sfiora i 5A. Due TIP35 o 

BD91 1 saranno perfetti per que-
D2 ,;ooscillantequin-

iL ir i lo frequenza di 
u....11 da un mare 

u. la corrente sul 
Lu, utilizzato, transi-
store e chi più ne ha più ne 
metta... Diodi in qua e in là pro-
teggono il circuito da picchi in-
versi. Le note circa Ti sono nel-

1.5V 

9y4 
.4.1C)30$ 

l'elenco componenti. R1, R2 e R3 limitano la 
corrente di base ai transistori di commutazione. 

La tensione in uscita ottenibile spazia dal pochi 
volt al migliaio e potrete adattare il circuito alle 
vostre esigenze servendovi dei dati di TI, adeguan-
do il numero di spire del secondario secondo 
esigenza. 

1ONIZZATORE PER 

Ho notato che in corn mercio vi sono ozonizzatori 
e ionizzatori perautomobile da collegare alla presa 
dell'accendisigari dell'auto che depurano l'am-
biente del veicolo da fumo, cattivi odori etc. 

Tutti questi apparecchi, oltre a costare troppo, 
sono molto rumorosi... È possibile vedere pubbli-
cato un simile schema? 

Fabio di Mestre 

r 

-c 

soachstano, ma soprattutto tanno un rumore d'in-
ferno, a tal punto di infastidire il conducente nella 
guida. 

Cià accade perché il circuito non è elettronico 
ma elettromeccanico, non sempre per fortuna! 
Tutto si basa su di un vibratoretipo campanello che 
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muove una linguetta che cortocircuito un solenoide, 
studio molto simile al ronzatore. La extra tensione 
in chiusura e apertura ionizza l'ambiente, per quel 
poco che puà. 

II nostro circuito è ingombrante, usa parecchi 
componenti elettrici ma FUNZIONA. Non che gli 
altri non... vada no, ma nel nostro prototipo l'effetto 
ionizzante è consistente, quindi efficace. 

Il circuito è composto di un vero e proprio 
invertitore DC/DC che dol 12V della batteria ne 
ottiene circa 20.000 su tre elettrodi ionizzatori. Le 
sezioni circuitali sono in effetti tre: 
1) Invertitore DC/AC del tipo a ponte ¡otero con 

boosters NPN/PNP totem pole e oscillatore 
C/MOS; 

2) Trasformatore innalzatore primario da 12V a 
600V infine una lunga sequela di celle diodo/ 
condensatore moltiplicatrici a traliccio per otte-
nere altissima tensione, R5, R6 e R7 in serie aile 
punte preservano da scosse eventuali incauti 
contatti con i tre spilli. 
L'emettitore di ioni è composto da una triode di 

spilli saldati al circuito stampato e posti con le 
punte verso l'alto. Ti è un trasformatore in ferrite 
ad olla o toroidale, anche doppio nucleo ad E da 
20W. II primario è composto di 30 spire di filo da 
0,5mm ed il secondario da 1500 spire di filo da 
0,1 mm doppio isolamento. 

Chiudete il circuito in una scatoletta plastica e 
collocate sul cruscotto. 

Elenco componenti 
R1 = 1012 
R2 = 1001d2 

R3 = 101d1 
R4 = 1k0 

R5±R7 = 3,3M0 
Cl = 220pF/16V 

C2 = 560pF 
C3--C29 = 33nF/1kV 

D1 ,- D28 = 1N4007 

Cl = CD 4011 
TR1 = TR4 = BD 677 
TR2 = TR3 = BD 678 

DM = LED rosso 
Ti = primario 30 sp. filo 

0 0,5 mm/sec. 1500 sp. filo 
0 0,1 mm avvolte su nucleo 
3C8 o N27 0 3 cm 

t ii  
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NO Problem I 
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miamo aile risposte "lampo": 
Guido da Bologna ci chiede come utilizzare dei 

2N4443 di ricupero. Di che cosa si tratta? 
Sono SCR della Motorola 400V/3A ora non più 

in produzione con contenitore plastico. Possono 

essere utilizzati per realizzare controller di rete, 
stroboscopi, dimmer, variatori, etc. 

Stefano di Pisa chiede cosa sia una "ampolla 
stabilizzatrice"? 
È una valvola, ovvero un tubo a vuoto con 

Lin-ltem 
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NO Problem I 

caratteristiche non dissimili agli odierni zener, 

per tensioni abbastanza alte. Un esempio 

tipico è la lampada neon a bulbetto, in realtà 

si trotta di un grossolano stabilizzatore a circa 

90V, tensione di innesco del lampo nel gas. In 
passato si usavano tubetti al neon con funzio-

ne livellatrice. 

E anche per questo mese è tullo. Vi rimando 
all'appuntamento con il numero di Novem-

bre. 

Ciao!   

Spin 

via Torino, 17 - Altopascio LU 
tel. 0583-276693 fax 0583-277075 r, 

1+ • A A 

- STRUM .2 LAFORATORIO - 
electronic - Al ":. -7.`-7- rSIONALI - 
instruments RIC :7,1 .7- APETENZA 

AL _22_-L H088ISTI 

-r: .Ir 1 ;Jr e» = â 64A 
-EMC 

t,tik 7&•Ev,.. I icato 
• - -IF 

ie.Zrd.j ".1 

IiiCnté.i./E.L.i IL LA itiLutiù in,u. - mcquistiamo strumenti di laboratorio usati 

OFFEI [ESE!! 
N .1 erter! FF 

Mar Z. 420 
con tE 
Pmax ' e 3W 

Tutti i nostrl strumenti e ricevitorl professionali sono forniti funzionanti, tarati a soecifiche del costruttore e completi di manuali d'usa - Garantiamo la massima 
gain di quanta da noi forado - Garanzia di sel mesi su tutte le apparecch r . ' —• .' ..4a•'1.:11.1.1' 7; 
di cal ibrazione Interno - Caratteristiche tecniche dettagliate su richiesta - I ;_eet 

SPIN di Marco Bruno - via S.Luigi, 27 - 10043 Orbassano (TO). 
Tel. 011/9038866 (due linee r.a.) - Fax 011/9038960 - E-Mail:spin@inrete.it 

Orarlo: dalle 9 alle 12:30 e dalle 14:30 aile 18:30, dal lunedi al venerdi. 
Non abbiamo negozio; le visite del Client' al nostro laboratorio sono sempre gradite, purché concordate preventivamente. 
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CONTASECONDI DIGITA LE 
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NO PROBLEM!: 

CONVERTER DC/DC 1,5V/100V 
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ACCENDI GAS 
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La pagina dei C.S. 

o 

EÏ 
MAGNETOTERAPIA ALIMENTATORE 

111111111111111 1111111111 111111111 

o 

111111 

( ERRATA CORRIGE!! 

o 

ALLARME GAS 

11111111111111111111 11111111 111111111111111111111111111 

Riv. n°152 - Luglio/Agosto '96 pag. 99 - Art. "TOUCH PHASER" 

1) Nell'elenco componenti di pagina 101 il condensatore C10 deve essere considerato da 470 nF 
e non 170 nF come indicato; l'integrato IC2 è un LM324 e non CM 324 ed inoltre i diodi D2 e D3 
vanno letti rispettivamente come Dl e D2. 
2) Sul circuito stannpato riportato in figura 2 e nella pagina dei Master a pag.137risulta mancante 

r r into comune tra R23 e Cl 2. 

Riv. n°153 - Settembre '96 pag. 53 - Art. "Scheda apparato: IC W31 E" 

1) Nell'elenco accessori il codice del contenitore per 4 pile deve essere letto BP-170 e non B0-170, 
e lo stesso per il codice della cuffia microfono che è HS-85 e non HS-51. 

Per questi errori chiediamo scusa ai gentili Letton. 
 —) 
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Materiale venduto e in parte a s 
Hewlett-Packard 
346B Noise source 10MHz/26,56Hz 
1056 Freq. Standard 
50656 Freq. Standard 
13341B Synt. Gen. 0,01/20GHz HPIB 
83408 Synt. Gen. 0,01/26,56Hz HPIB 
116920 Dir. Bridge 2/18GF11 
8673E (M) Sig. Gen. 2/186Hz HPIB 
86726 Sig. Gen. 2/18 GHz 81113 
8673dSig.Gen.50MHz/26,5GH1HP18 
89701) Noise Fig. Meter HPIB 
346A/8 Noise Source 
432A/4786 P.Meter I2,4GHz 
11970 A/B/K Microwave mixer 
5334B Freq. Counter 100MHz HPIB 
11729COpt.130Carrirer Noise lest Set 
4378 HPIB 
4358 Power Meter 
436A Power Meter HPI8 
542003 Dig. Scope SOMHz HPI8 
50058 Signotur Gaol. 
34066 RMS Volt. 1,26Hz 
84810 Head 18GHz 
34008 RMS Volt. 10MHz 
33250 Syn. Fun. Gen, HPIB 
34780 Multimeter HPIB 
34668 Multimeter 
3488A Switch Con. Unit HPIB 
35800 Spectrum Anal. Audio 
35610 Spectrum Anal. Audio HPIB 
358IC Sel. Voltmeter Audio 
35828 Spectrum Anal. HPIB 
35854 Spectrum And. HPIB 
6038 P.S. HPI8 
8640B/M Sig. Gen. 0,4/512MHz 
3586C Sel. Lev. Meter HPI8 
53280 Counter Opto 20/030 
42040 Gen. Low Distorsion 
85688 Spec. Anal. I,BGHz HPIB 
5328a H42/0110/011 HPIB 
53428 Counter 18 GHz HPI8 
53358 Counter HPIB 
53408 Counter FIP18 
8557A/182T Spectrum Anal. 350MHz 
8558/1821 Spectrum Anal. 1500MHz 
8559/182C Spectrum Anal. 2IGHz 
8530 Digital Main Frame HPIB 
1412/B552B/8555A S. Anal. 18GHz 
141T/8552B/8554B S. Anal. 1,2GHz 
1411/8552B/8553B S. Anal. 110MHz 
141T/8552B/8556A S. Anal. 300kHz 
85900 Spectrum Anal. 1,56Hz HPIB 
85628 Spectrum Anal. 22GHz HPIB 
89200 Test set 1GHz HPIB 
85698 Spectrum Anal. 22GFIz HPIB 
85658 Spectrum Anal. 216H: 
864013 Sig. Gen. 1GHz Opt.I/2/3 
86568 Sig. Gen. 1GHz HPIB 
86018 Sig. Gen. 110MHz 

tack dal 95/96 TLC RADIO di Magni Mauro 
via Valle Corteno, 55/57 - 00141 Roma 

TEL/FAX 06/87190254 - GSM 0338/453915 

S7RUMEA7AZIONE RICONDIZIONATA•R1PARAZIONE STRUMEA7I 

Supplyer: RALFE E. London 0181 

660/866020 Sig. Gen. I,3GHz 
757C Net. Anal. Color HP18 
6202/862220 Sweep 2,46Hz 
620C/86290B Sweep 18,6GHz 
3508 Sweep Main Frame HPIB 
3522A Sweep Plua In 2.4 GHz 
35408 Plug M 1.K 
614A Sig. Gen. 
4108 Main F1•01. (EC:, Era 
4118 Harm, Freq. Converter 
4I2A Phase Magnitude Display 
4130 Ph. Gain Indicator 
4140 Polar Display 
4188 Aux. Power Supply 
410C Net, Arnim, 
1430 Test Unit 
7450 S-Parame-
340A Sweeper 
759/1821" Net . 
1570 Net. Anal, HPIB 
649 Power Supply 
7549/85044 Vet. Anal. Opt.H26 
7549/85020 Vec. Anal. 
1666 Detector 186Flz 
1664E Detector 21 GHz 
750A Storage 
753C Vector Anal. 3GHz HPIB 
510B Vedar Anal, 40GHz 
9016 Demod, I,3GHz HPIB 
9030 Dis. Anal. 11118 
340 Dist. Anal. 
310 Dist, Anal. 
7448 Scope 100MHz Mom. 
7400 Some 100MHz 
7258 Scope 275MHz 
7200 Scope 275MHz 
707 Scope 75MH 
420210 Dig. Soo I 

671b 

my:tame:cm 
MMMMM me • 

'(9 

__--
0862235 100 MHz oscilloscope 

HP 3468 DMM 

HP 8754 A network analyzer 
opt H26 - 4MHz/26' 

546000 Dig. Scope 100MHz HPIB 
43428 0 Meter con Acc. 
84430 Trucking Gen, 110MHz 
84448 Tracking Gen, 1,25GHz 
84440 Tracking Gen. 1,56Hz 
84450 Preselector 

tr....:9. 
2't• t'• • 
• v. 

33120 Fun, Gen. 12MHz 
42720 LCR 
5087 
81758 Opt.005 
4384 Power Meter 
3040A/11844/11729C Ont 130 

g. ten. 5/5"iXtrinz brit. 
'TY. g. Gen. 1,5/520MHz Synt. 

rm. Meter 1,5GHz 
Ib' AS Voltmeter 00MHz 

i.lNL 422 

l• tr1 
IGHz HP18 

:1 -; ;en. 1GHz HPIB 
;en. 1GHz Hy Performance 

; I 520MHz 
x.:18 kn. 1GHz HPIB 
' taciturn Anal. 200MHz 

It. I ea. Counter 20GHz HPIB 
eu1 Jul „le Il-MHz 
1";• Anal. 

" g..1..r.1:1Z 

r:•Ls. -€ 

. . • - ctt.' ' • 1, - 

HP 3586 8 
Selective level meter HPIB 

(40 

HP 85533 R F. plug in 
'I'o.r. 3 v.-

r =14: •:51_0.` 
Pr. 

PRO7, 
Ts11/1 

fiat: 
296 

erq 

erre 

-1: !....r« Il/Hz 
4'e'r I. sp.: ;OMHz 
:1 56c•tra 00MHz 
" 11 i0MIlz 
?•ilt 100MHz 
":84.--re 00MHz HP113 
"W.A. 100MHz FIPIB 
, ;rcpt..% t I "t I 7.7 

'is+ I 

'NW 

IN.O. SPM 19 
selective level meter 81113 

HP 8175 A digital sig. gen. 8118 

.r.itra7 e*-
• 

ii•am 
Jilt* 

- sssIair 
xl Leo, 

.k 

00410 CPI. /111e11111.111. 
560 Net. Anal. HPIB 
560/91S50 Direc. Bridge 10MHz/ 
18GHz 
560/7550Opt.210611Hz/26,56flzHead 
560/7050 Head 10Mliz/18Gliz 
75KC50 RF Detector 10MHz/40GHz 

Boonton 
102C Sig. Gen. 0,4/520MHz 

R&S 
SMG Sig. Gen, I Gflz 
SMAI Sig. Gen. 0,5/1,8GHz 

:nap Lsoi +Mg 
'IJ' "dio 

.;.1.2m r Le« 

ANRITSU ML4228 
selective level meter HPIB 

51• J.11 91, 
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QJilt 
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Accessori microcode o stock 

40/ANTES R3271 MARCONI 2955 8 

sig. ano1.1100kHz/26,5641z HPIB test set 100kHz/IGHz HPIB 

ATTENZIONE lutta la nostra strumentazione è venduta funzionante 

come da specifiche del costruttore e con 90 gg di garanzia. 
La TLC radio dispone di un proprio laboratorio interno per le 

riparazioni e calibrazIoni delta DC a 26 GHz. La nostra strumentazione 

dl riferimento viene calibrata periodicamente dalla H.P. Italiana di 
Roma - via E.Vittorini n°129 - con rilascio per ogni nostro strumento di 

certificato di calibrazione S.I.T. 

CONTATTATECI PER LA STRUMENTAZIONE NON IN ELENCO 
POSSIAMO FORNIRVI OUALSIASISTRUMENTO 



NUOVA GEM D A ZIIOME 

E IPLIFICATO 
-CON ECO r. o 
-e! livello amplii:cazi,:c, 

grazie 

conlert pi2r 

F24 MICROFONO PREAM-
PLIFICATO CON ECO E 
ROGER BEEP BITONALE 
Microfono da palmo di provata 
qualità con ECO 
regolabile/escludibile e nota di 
fine trasmissione automatica 
a 2 toni escludibile. 
Regolazione della 
preamplificazione, visiblle 
al buio con particolari 
fluorescenti. Completo 
di connettore micro 4, 
alimentato con 
batteria da 9 Vcc. 

CE 
APPARATO 
CONFORME 
ALLA NORMATIVA 
EUROPEA 
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radio 
communication s.r.l. 

Via Sigonio, 2/B - 40137 BOLOGNA 
Tel. (051) 345697 / 343923 - Fax (051) 345103 

APPARATI-ACCESSORI per CB 

RADIOAMATORI e TELECOMUNICAZIONI 

SPEDIZIONI CELERI OVUNQUE 

Nuova• serie di tasti artigianali offerti a Prezzo da radioamatore, con base in 
legno e omello manipolatore in legno di ulivo in grado di soddisfare le 

esigenze del Principiante e del telegrafista Provetto. IMPORTAZIONE DIRETTA 

NAVY riproduzione della chiave usata in marina. 
17 x 8 x 5 cm 

FIELD DAY tasto verticale miniatura 5 x 9 x 3,5 cm 

OLD TIMER tasto semiautomatico completamente 
meccanico. Regolabile da 25 a 250 caratteri. 

CLASSIC tasto verticale di concezione classica, 
meccanica di precisione. 14 x 8 x 5 cm 

L. 130.0 

IAMBIC chiave arti 4 ale per telegrafisti esigenti 
11 3 x 5 cm 

L. 85.000 
LUXOR tasto verticale di grande precisione e 

maneggevolezza. 14 x 8 x 5 cm 

'11 1. (FG) - Tel. 0882/333808) 

NO COMMUNICATION, IL ASS, 0 



Disti: r1 

melehioni 
el ettronica 

  efil egmegji¡WeageMaj'"". 
Via P. Colletta, 37 - 20135 Milano - Tel. (02) 5794241/313-Fax (02) 55181914 
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RGILIANA 

EI cITIINICA 

VI-EL VIRGILIAN ELETTROiqIC s.n.c. „. 
Vie Gorizi, 16/20 - C.P. 3 QO meNTOVA / Tel. 0376/3 8e3,- Fax 03'76/328974 

*;.t ) 
Venda rateale in tgtto.iner„itdrio dezIonele salvo bennare de ' Leoncl,i rja7 

• gEDIZIONÈ-in c.opfrasseg e.F rfia'ele›.àle Inviatet5.000 per fi ,riceveree. catalogo 

/cit-emo presenr-ti afîa Fiera ch, cîmcil 23 e 2e n ëtm re  

/ IC 2 GX ET 
Portatile bibanda 
VHF/UHF in FM r, 

•11.--caratterivato da 
seniplicità operath& 
atta potenza RF (7W) 
ed impermeabilità a 
polvero eUhizzi 

d'acqua. 

, IC ,6,100-H '-'-e144/43r8(1200 MHz 
Pannello frontale staccabile - 600 memorie 

/...s7z. 
A A • 
• 

• 
IC 821 H - VHF-UHF\ - migliorate funiloni 

di comunicazione via satellite - Packet 
9600 baud - potenza R.F. regolabile 

O 
e FT 23 - Portatile 

VHF robusto cd 
affidabile \ 

144:146 MHz - 10 \ 
canall di memoriCe, 

t. Diverse possibilità? • 
' di scansione'; 

FT 50 
Palmare bibanda 

VHF - UHF 

je, FT 850d- Microfonóintelligente 
Pannelle frontale Ctaccabile - Packet a 
.71200 e 9600 baud - 50 memorie 

„ 
lc zi 

Bibanda VHF/AF 
Ditplaysèparabile 

od ittilizztildleteome 
rnicrotono.-\,2 

1004nemorie r 
Cv 

SGC ,308e.e, 

IC 23-5(1 H 'c Veicolare b 
in FM - Controlli separati 

volurni, sintottia e sque4 

77. iº5. 73. 

IC 736 3-1 Rx: 500 Id-34 
fino a loowiqjlotebia F 

§eleittfre autçbfatlio 

. „,. 
FT 736 1Ricethainettitti 
multimode- FulÉDuplex 

memoria-- Dope» le 
- 

L'. 
• . tH 2 i-:c.- 2E 
' .) Ricetrasnittitore di 

'2 , ridottissimé i 
,' dimgnsfoni, nrande 

autoreimia( -)9, 

r-- -4, 2  

tege:r • 

C W31. 
1 JtT J 
t Fine'. 1!•• 

tr, 141 
Tit • 

- CO • 
(NI ' bo 

EffiT1,77‘.1\-% 
I C 2g1:10., 

IC É000_H_-_liieetrasmettitóro veicola 
'VHF in Fpo_ - indfèazieni alfanumeriche - 
1 

`r50 1,111F cereantplo disdpaford-
‘R,44,D,Lmensioni empatte  

Ricetrdsmettitote tiF in 
perativi --ElaboraMne 
egnale - 200 W out 

FT ;•I OR 
Handy ultridompatto 
solo 57x99i26 mm 
coinprese tef batterie 
Rx/Tx: 140-t 75 MHz 

N T95 OC: 15 

- 
Rit: 100 kHz/ 30 MHz - Tx: 
W RF in 013, ISO, CW e 

a rier in AM - 100 memorie , 

ba. 

- 

TH 28 
DTSS con pager 

Ricezione Bibanda 
espandibile a 240 ch. c 

40 memorie 

* ti 
e 

IC T7 E 
@Dobanda portatile 

c6fibeniente, comodo, 
compatto per 3W di RF 

in uscita 

IC T22 E 
VHF/UHF Ultra Slim 

( 

Compact solo 27 mm 
di spessore e 5W di 

RF in uscita. • 
, 

IC 706 - Ricetrasmettitore su 9 bander 

Pannello frontale separabile. 
HF e su 50 e 144 MHz. 

IC R8500 - Rx da •••17,1 ji- nei 
modi CW, SSB, AM -ip, N, 
FM/W, FM - funzi - ,, IF ::"L:-. P PF _< 

A 

- 

F u•sr. 
miniaturivato 

146 memorie+5 speciali 
Ru/Tx: 144/146 MHz 

aikié „, 
FT 1000;se - RicetraVettitóre 

avveniristico, ffirovo sistema ésu EbSP.e 
filtro meCcanicn.4llins incorporato._ 

d'Hz 

'die 
due bande e cambio 
banda automatics 

memorie 

2• lare bibanda - VFD 
- dual° ascolto_-__ _ 
it 9600 - frontalino 
dle - 50W e 

IS e '11 limettitore HF per IS po E - Stazione base tnibanda (1200 p • 
•10. 

SSI e Accordatore optioffit) per emissione'FM-ÉSB-USB-CW - IS 870 - Elaborazione digitale del segnale 
aub ni e, • 100 watt out Full duplex banda inc ociata RS 232C -'100W RF - 100 mem,o  

Sis 
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mostramercato attrezzature radioamatoriali 

componentistica 
ricezione via satellite 
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editoria specializzata 

Fiera Internazionale di Genova 
21 -22 dicembre 1996 

orario: 

sabato 09,00119,00 
domenica 09,00118,00 

ENTE PATROCINATORE: 
A.R.I. - Associazione Radioamatori Italiani - sez. di Genova 
Salita Carbonara, 65/b - 16125 Genova - Casella Postale 347 

ENTE ORGANIZZATORE E SEGRETERIA: 
STUDIO FULCRO SNC 

via Cecchi, 7/11 - 16129 Genova 
Tel. 010/561111 - 5705586 - Fax 010/590889 
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LA PRIM ERA UTORADI 

• Presa di telecomando per lettore di compact disk 
• Presa per amplificatore supplementare 
• Ampio display rilu ne a cristalli liquidi 
• 36 canali presekm. labhi CB-12 AM-18 FM) 

‘14,,JdOed 

• Funzionamento come autoradio o come CB o con 
priorità CB 
• Microfono con tasti di selezione canale 
• Comando squelch 
• Prese di antenna separate per CB e autoradio 
• Custodia per frontalino 

1“taitiat.fflail.sote 

OTE INTERNATIONAL 
'oi b. Ita 'f,e Tetek_A31)156 CTE I 

ae52T9480 
o o' e,052 ,09484 

09448 
o hi tiazpiiatajoghi.05224d94-11 
-1 upàtmsito. raeffliirumeat INTERNATIONAL 

r!" 



411•—>•--
Ike—_4•0111111>0.1111-egedIM:01111111FAIIIIIIIIMMARNIMMININIIIIIIIV- - MOM 

...imummem.ammuil•PPM4IM•001•1••411•••1111•Ted•••••••Irel•••••1•1491•11111•111MIU 

rat 
_ %Aire 

A. T : TELECOMMUNICATIONS, NOW 
'net, 

-r 
r . 

e ; . con 
Car. 1.-à • ;L .c.'7•r Ile di 

" • ▪ s. FOR-
•••., -- • e 
I .21.• .. ••'.. ia7=:o! vo di 

jii 1.1.111:3 LE, 
er.j:;..Zr1 one. 

1: é. if. • : • 

c . o-
> di 

applicazione commerciale mantenut in runzione 
24 ore su 24 senza niai subire guest Complete-
mente compatibile con lo standard TAPR-TNC2 
1 possono funzionare sia X1J, NETROM, the NET, 
e Rose Switch senza nessuna modifica. 

MFJ 1289 II MULTICOM è il offre un menù operativo 
che ti permetterà di sfruttare al meglio le capacità del 
tua MFJ 1278B avrai una risoluzione inaspettata nerl-
la ricezione di mappe meteorologiche (WeFAX) e te-
lef oto di agenzia (AP) in piùpotrai ricevere visualiz-
i zare e trasmettere immagini a colon in PACKET e in 
SSTV. ONE KEY MACROS combine tasti multipli in , tun singolo tasto. Commuta immediatamente l'intero I 
set di parametri salvati. l'AUTO ROUTER immagazzi-
na ; percorsi dei nodi per un uso istantaneo. 1 
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MFJ 1274CX Eu classico INC-2 della TAPR 
identico al modelo MFJ 1270 ma include di serie 
un indicatiore di precisione a 20 LED per la sinto-
i nia replete del traffico placket HF. Disponibile il 
modelo CTX per il traffico velocizzato a 2400 
baud. 
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t mina la necessità di risintonizzarsi per RTTY in. 

vertito. Si inserisce tra la tua apparecchiatura ed , 
; il computer. Alimentazione 12-15 VDC. 

MFJ 1272 Nueva interlaccia TNC/MIC. College contemporanea-
mente il TNC ed il microf one. Queuta nuovo modello predisposto 
per ilcollegamento con gualsiasi apparecchio Der mezzo di un con-
nettoie aclapin. Convenientecon lusodi un Tt‘ C perevitare di inse• 
rire e disinserire un microfono ogni volta che si opera in packet 

analysis" ASA che identifica automaticamen-
te i segnali diitali selezionandoli con un rapi-
do comando ;OK". II 1278 è disponibile an-
che nella versione DSP che è la combinazio-
ne di un filtro digitale estremamente ripido 
con il vostro INC. Avrete cosi la possibilità di 
decodificare segnali che neanche potevate 
ascoltare immersi nel QRM. Disponibili le 
schede per operare a 2400 o 9600 baud 
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MFJ 1276X Tulle le caratteristiche del INC VHF/HF ' 
MFJ 1270CX con in più... il PACTOR. lndicatore di 
sintonie estremamente preciso e 32 Kb di memoria 

Lextra per il MailBox. II pactar è un nuovo eccitante 
modo di trasmissione HF che combina il meglio del 
Packet e dell'AMTOR e ancora molto di più. 

Ji , 
IBM che per i possessori di 

2e10 VIC:-20 

"r-m 1 i. 
• 1. 

UM WIT ipumr. UUJLILUIbl.0 UI Id VcIllUcl cutenlauva dIrt 
ingombranti e costase interfacce disponibili come 

4 optional aile apparecchiature in commercio. 

( 
APPARECCHIATURE 
ELETTRONICHE PER 

}) TELECOMUNICAZIONI 

64010 GARRUFO (TE) ITALY 
Via Cavour, 8 
Uff. Comm. Tel. 0861/887110 
Fax 0861/887655 
E-MAIL AET@TERCOM.IT 

CATALOGO GENERALE '96 
a richiesta inviando Lit. 4000 
In francobolli. 

http://www.tercomit/aziende/AET/home.ht 

VENDITA DIRETTA E PRESSO I RIVENDITORI AUTORIZZATI 
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N° OMOLOGAZIONE 

0001297 DEL 11/07/96 

IL MIDLAND 77/114 NEW HA PRATICI COMANDI SEPARATI DAL VOLUME E DALLO 
SQUELCH PER OTTENERE UNA RICEZIONE OTTIMALE, MENTRE PER UN AUDIO MIGLIORE 
E' STATO — 7.-1,1DENSATORE CHE VI PERMETTE 
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Con il patrocinio del: 
- Dicastero Comunicazioni, 

Trasporti, Turismo e Spettacolo; 
- Dicastero del Commercio e 
Rapporti con le Giupte di 
Castello della Repubblica di San 
Marino 

sin collaborazione con 
l'A.R.R.S.M. 
e 

T.H.R.I  
TITAN HAM RADIO 

PALAllO SAN MARINO RTV 
RADIOTELEVISIONE SAMMARINESE 
VIA J. E KENNEDY, 13 - SAN MARINO 47031 R.S.M. 

Per prenotazioni e informazioni 
tel. e fax )0549) 90 34 94 
P. 0. BOX 1 Dogana - 47031 R.S.M. 

Orarlo continuato: Sabato 9-19.00 / Domenica 9-1R 
Ample sale espositive: oltre 2000 m2 
Parcheggi gratuiti (n.ri 9-8-7-6) 
All'interno: punti ristoro; 
sportello bancario e Bancomat. 
Visite guidate alla Città e agli impianti di radiodiffu 
Manifestazioni e awenimenti van. 
Parcheggio gratuito riservato agli espositori. 
Concorso a premi fra tutti i visitatori. 
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SX 27 
NUOVA ANTENNA CB 

A VETRO 

NUOVA TECNOLOGIA 

FACILITA DI MONTAGGIO 
NESSUN FORO 

TA RATURA REGOLABILE 
DALLIINTERNO 

STILO SVITABILE 
SNODO PER INCLINAZIONE 

MASSIMA ADERENZA 
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Frequenza: 27 MHz 

Stilo in acciaio inox CI 

Lunghezza: 66 cm 

nylon con snodo in ottone c 

Fomita di cavo coassiale e COI 
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Perche accontenta'isi di un portafile, 
, 

quando, nello stesso tempo, 
puoi avere anche un veicolare 

Gli adattatort velcolan 
e CAR-101 e CAR-343 

possono essere applicati 
a tutti i ricetrasmettitori 
portatili CB, 144 MHz e 
43 MHz della serie !sr! 
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Seguendo il successo del 
modello SY-101, 
abbiamo sviluppato 
una gamma completa di 
ricetrasmettitori portatili 
per ogni impiego, tutti a 
norme o omologati PTT, 
con accessori comuni 
totalmente intercambiabili 
tra tutti i modelli. 
L' investimento migliore e 
più intelligente! 
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